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In difetto di speciali Regolamenti risgiiardand 
manovre di Brigate, ed evoluzioni tattiche di 
maggiori corpi d’ Armata, e nella necessità 
quindi di attenersi ad inesatte regole o tradi- 
zionali o dedotte in parte a capriccio dal Re- 
golamento d’esercizio, il quale concerne solo 
r impiego ed i movimenti di un singolo Bat- 
taglione, mi venne pensiero di volgere in Ita- 
liano un nuovo Regolamento di manovre tat- 
tiche per r I. R. Esercito Austriaco, il quale 
mi è parso applicabile, nelle debite proporzioni, 
anche alle Regie Trtippe di questi Stati. 

In ciò fare ho procurato di rendere tale 
Regolamento vieppiù adatto alle Truppe nostre, 
sia per le voci di Comando e per la denomi- 
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nazione dei movimenti, sia per altre particolari 
modificazioni. 

Air occctto stesso ho creduto altresì del caso 
di poter toccare per sommi capi tutto che era 
ivi trattato in iscala troppo estesa, e non pro- 
poivàonata alle milizie Parmensi, e di dovere 
maggiormente diffondermi intorno a quei mo- 
vimenti che potrehhero all’ uopo essere eseguiti 
anche da minori Corpi di Truppa. 

Inadorno c semplice presentasi lo stile di 
questo opuscolo; dappoiché non fosse da me 
renderlo diverso; nè d’ altra parte si addicano 
a simili materie locuzioni e modi di dire, che 
per la loro elevatezza, rendano sempre più dif- 
ficile r intelligenza dei diversi precetti per sé 
stessi alcuna fiata abbastanza astrusi. 

Non ebbi però meno ad incontrare di gravi 
difficoltà e per la locuzione della lingua te- 
desca affatto differente dall’ italiana, e pei mol- 
tissimi vocaboli puramente Austro-Tecnici-mili- 
tari, in cui spesso spesso veniva ad abbattermi, 
i quali in nostra favella non trovando corri- 
spondente, mi era gioco forza traslatare ricor- 
rendo a perifrasi il più delle volte insufficienti 
a dare il vero senso al concetto. 

Epp^ò io non intendo menomamente esporre 
questo qualunque mio lavoro a Pseudo-filologi, 
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non a codesti e cotanti moderni puristi i quali 
vanno tutto giorno cavillando intorno alla mag- 
giore o minore proprietà di un vocabolo con- 
corrente ad esprimere un concetto, anziché ap- 
profondirsi nel concetto stesso. 

Dal giudizio loro io rifuggo; perocehè io 
abbia sempre divisa l’ opinione del Sonuno Ora- 
zio che, per quanto tema qui citando profa- 
nare, non intralascio* di ripetere: 

Odi profanum vulgum et areeo. 

A benevoli amici ed indulgenti in quella 
vece amo sottoporlo cui piaccia prendere co- 
noscenza dei vari modi di formare e muovere 
le Truppe sul campo di battaglia, prescindendo 
dalla pedante investigazione delle regole puro- 
filologiche in esso più o meno osservate. 

Se agevol cosa ella è l’ osservare agli seritti 
altrui, sa non di meno per prova chiunque 
siasi accinto al più leggero lavoro letterario 
quanto arduo sia il conseguire in simigliante 
impresa pur solo la mediocrità. 

Con tale intendimento pertanto ed allo scopo 
di adoprare, come è debito d’ ogni soldato e per 
quanto è delle tenui mie forze, in modo utile 
alle milizie a eui appartengo, io osava ( in at- 
tendendo che altri con miglior penna sia per 
trattare simile soggetto) io osava, ripeto, im- 
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plorare il Sovrano Beneplacito perchè questo 
piccolo trattato militare potesse comparire alla 
luce, limitandone la pubblicità ai miei Com- 
pagni d’ armi pei quali veniva esclusivamente 
redatto! 

A ciò confortavami, a petto della mia insuf- 
ficienza, il portare fiducia che i miei commi- 
litoni, ben sapendo quanto mi vada abeno 
da ogni pretesa e non * ignorando del paro 
come io non tenga che i primi erudimenti della 
lingua che traslatava da me in qualche super- 
ficial modo con indefinita pazienza pressoché 
da solo appresa, avrebbero, nell’ aggradire l’ in- 
tenzione che mi guidava, compatito al mio la- 
voro, qualunque egb si fosse, ed accolte queste 
pagine con animo indulgente, ai precetti solo 
riguardando ivi emessi da celebri militari del- 
r I. R. Esercito, anziché alle disadorne e grette 
parole con che io li veniva esprimendo. 


©. $b. 
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Il Regolamento d'esercizio contiene i precetti relativi alla 
posizione ed ai movimenti di un singolo Battaglione. 

Qualora, si ritrovino riuniti più Battaglioni onde agire di 
concerto siano essi, proporzionatamente all’ organica loro 
formazione, disposti in Reggimento, in Brigata od in altro 
anche madore Corpo di Truppa, ogni Battaglione per sè 
stesso è destinato a rappresentare in modo permanente un 
Unità Tattica. 

La riunione di queste unità, come del paro i movimenti 
in perfetto accordo del tutto da esse formato, non possono 
non andar sottoposti pel conseguimento della necessaria con- 
nessione a certe r^ole le quali formano il soggetto e lo 
scopo dei seguenti precetti. ^ 

Le prescrizioni di questo Regolamento di manovre devono 
esser messe in pratica, per massima assoluta, nelle istruzioni 
elementari sul campo d’ esercito; per lo contrario nelle evolu- 
zioni che entrano nel dominio della Tattica applicata, esse 
servono qual mezzo a ben condurre le Truppe, mentre in 
tal caso r intero, parziale o modificato impiego loro, come 
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cosa dipendente dalle circostanze, viene rimesso al giudizio 
dei Comandanti delle Truppe. 

Dal principio fondamemtale pertanto che ogni Truppa 
all’atto del combattimento, oppure in una posizione presa 
a tal uopo, debba avere una proporzionata riserva, ne con- 
segue, come cosa parimenti di massima, che in grandi Corpi 
di Truppa ai combattenti situati nella Linea anteriore 
{prima linea) tenga dietro un immediato sostegno possi- 
bilmente di egual forza. 

Questo immediato sostegno chiamasi Seconda Linea. 

La posizione in battaglia d’ogni gran Corpo di Truppa 
ha quindi luogo in due linee con una riserva:, le linee ri- 
mangono in regolare comunicazione fra di loro; al qual'og- 
getto la seconda sarà collocata e messa in moto in guisa 
che, seguendo immediatamente la prima in tutte le evolu- 
zioni, possa all' btante sostenere La medesima, accoglierla o 
rilevarla, cd essere finalmente in grado di adempiere la 
sua destinazione in qualsiasi circostanza ed in qualunque 
momento. 

La posizione c l’impiego della riserva per lo contrario 
non può preventivamente indicarsi: essa rimane sotto la 
condotta, fino ad un certo grado indipendente, di speciale 
Comandante. 

Da ciò consegue che la stretta comunicazione tattica non 
può estendersi che alle Truppe disposte nelle due linee, 
non mai alla loro propria riserva. 

In piccioli Corpi di Truppa piazzati in due lince soltanto 
senz<i riserva, la seconda di esse serve in un tempo di so- 
stegno c di riserva^ rimanendo, a norma delle circostanze, 
od in stretta comunicazione colla prima, oppure sotto un 
Comando indipendente. 

Se un numero maggiore di due Battaglioni trovisi riunito 
onde eseguire esercizi puramente tattici, il relativo collo- 
camento loro in ordine di battaglia avrà luc^o regolarmente 
in due linee le quali vanno mosse in istretta comunica- 
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zione tattica facendo totale astrazione da nna riserva qua- 
lunque. 

Le evoluzioni di più Battaglioni riuniti differiscono essen- 
zialmente dai movimenti di un singolo Battaglione in quanto 
che i sottoriparti {Battaglioni) non vanno in esse evolu- 
zioni mossi in modo sempre uniforme ed eguale come in un 
singolo Battaglione; ma in quella vece ciascun de' Battaglioni 
medesimi viene, nella formazione più adatta e per la più 
breve linea, condotto dal rispettivo Comandante al posto 
che gli spetta nella nuova posizione. 

La posizione di una Brigata di quattro ed anche di cinque 
Battaglioni è presa come base per servire di norma e 
d'intelligenza ai precetti di ( parziali ) da osserva r- 

varsi nelle diverse evoluzioni. 

La formazione di una Brigata di sei Battaglioni ha luogo 
soltanto per modo eccezionale, e cosi con originaria desti- 
nazione a Brigata di riserva. 

Due Battaglioni vengono piazzati c fatti manovrare come 
prima lìnea di una Brigata; tre Battaglioni, o per ecce- 
zione in pari modo, oppure in due linee: quattro Battaglioni 
vanno, per massima, collocati e mossi in due lince. 

In una Brigata di cinque Battaglioni dipenderà dalle viste 
del Comandante il determinare l'originario collocamento del 
quinto Battaglione. 

Se esso Comandante intende da bel principio impiegare 
le forze combattenti, di cui può disporre in ordine serrato 
in stretta comunicazione tattica, avrà a collocare tutti i 
Battaglioni in due lince, in modo che la prima linea vada 
composta di tre Battaglioni, mentre lo scompartimento di 
quelli che sono da collocarsi nella seconda lìnea verrà in 
simil caso determinato dalle circostanze. 

Avendo il Comandante d’ altra parte in mira d'impiegare 
un intero Battaglione, oppure parte dello stesso, in un com- 
battimento in ordine aperto (sparpagliato) ed in unione 
del Crosso della Brigata disposto in ordine serrato, verrà 
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fin da principio ripartito uno dei _ cinque Battaglioni in 
Divisioni, delle quali una o più saranno portate nélla 
linea di battaglia, mentre il rimanente sarà collocato fram- 
mezzo le lince. 

Secondo che tale rimanenza consisterà in una o due Di- 
visioni, quella o queste prenderanno posto o dietro il centro, 
oppure dietro le ali della prima linea per essere ivi alla 
portata di raflbrzare, o di rilevare quella parte della truppa 
loro che trovasi in combattimento. 

Qualora infine il Comandante trovi opportuno fin dalle 
prime di tenere in serbo una parte delle forze combattenti 
fuori della linea di battaglia, uno dei cinque Battaglioni, 
dovrà essere impiegato qual Battaglione di riserva, il quale 
seguirà a convenevole distanza i Battaglioni di ambe le 
linee, le quali agiscono in istretta connessione fra loro. Vedi 
il piano primo. 

La formazione di una Brigata di sci Battaglioni la quale, 
come si disse superiormente, ha luogo solo per eccezione, 
e con particolare destinazione a Brigata di riserva, dovrà 
tenersi, in conveniente posizione, in ordine concentrato sn 
due lince fino al momento in cui possa essere utilmente 
impiegata. 

In una Divisione composta di tre Brigate dipenderà dalle 
circostanze, se le singole Brigate debbano tenersi in egual 
guisa runa vicina all’ altra, nel qnal caso dovrà essere for- 
mata una competente riserva dall’intera Divisione sotto 
speciale Comando; oppure se una delle tre Brigate debba 
tuttoprima recarsi nel posto spettante alla riserva. In tal 
caso dovrà quest’ ultima rimanere in posizione concentrata 
giusta il paragrafo 2 fino al momento della sua azione. 

I medesimi principj sono validi altresì per la posizione 
dì un corpo d’ Armata di quattro, fino cinque Brigate; in 
tal caso verrà determinata secondo le viste originarie del 
Comandante del Corpo, qual numero di Brigate debba prender 
jMì.sto nel primo Corpo di battaglia (vale a dire in prima 
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e seconda linea ) e quale abbia a rimanere come riserva, o 
secondo corpo di battaglia. Tutti i movimenti devono essere 
eseguiti con ordine c prontezza. 

La mira più elevata, che i Comandanti di Truppe devono 
prefiggersi sempre, anche negli esercizi puramente tattici, 
quella si è di non occupare il Soldato fuorché in cose del 
tutto essenziali secondo il vero spirito dello scopo; in ciò 
solo, a dir breve, che può trovare applicazione in guerra. 

Il loro colpo d’occhio, l’attenmone loro deve essere co- 
stantemente rivolta al tutto, all’assieme, in particolare poi 
ai Capibattaglione; dappoiché dal contegno dei medesimi 
principalmente dipenda l’ ordinata esecuzione dei movimenti. 
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REGOLE GEIVERALI 

INTORNO 

ALLA RIPARTIZIONE ED AI MOVIMENTI 

DI PIÙ BATTAGLIONI 

zsszExx Hzmmz. 

--•WKH*— 


§.i« 

DtUa £p(ontfarttmntt 0 o Bi|mrttmtnt 0 
2tft Battaglioiti luUn fO0t gioite di brigata. 

t. lio scompartimento dei Battaglioni in ambedue le linee 
è cosa del tnito dipendente da particolare disposinone, e 
viene quindi rimesso al giudizio dei Comandanti, i quali 
nel conservare le debite proporzioni, dovranno altresì in 
tal caso aver riguardo, per quanto è possibile, alla forma- 
zione organica dei Battaglioni di uno stesso Reggimento. 

2. Più Battaglioni appartenenti ad un medesimo Re^- 
mento e facenti parte di una Brigata vengono disposti, o 
l’uno vicino all'altro nella medesima linea, oppure l’uno 
dietro all' altro in ambedue le lince, sccoudocbc l’estensione 
del terreno permetta, o la situazione dell’ oggetto del com- 
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battimento richieda l’impiego riunito di una intera linea, 
oppure nel caso, per esempio, che impedimenti del terreno 
venissero ad interrompere la posizione, cd a tagliare la 
linea di battaglia , risulti più conveniente per la debita 
comunicazione delle singole parti, di piazzare i Battaglioni 
dello stesso lleggiracnto l’uno dietro l’altro in ambo le 
linee, con che ogni Battaglione di prima linea possa andar 
sostenuto all’ occorrenza da altro Battaglione dello stesso 
Reggimento posto in seconda. 

3. Quale dei Battaglioni debba essere piazzato in prima 
linea, e quale in seconda, ciò dipende avanti l’ inimico dalle 
circostanze, come sarebbe; per sofferta perdita, per man- 
canza di munizioni da guerra e simili. 

4. Negli esercizi pratici in tempo di pace devono i 
Battaglioni, a mo’ d’ istruzione, essere di frequente cambiati 
di linea. 

5. I Battaglioni appartenenti al medesimo Reggimento, i 
quali trovansi collocati nella stessa linea, si piazzano per 
regola secondo il loro numero progressivo. 11 declinare da ciò 
per circostanze che inducano a qualche T:ccezione, non è 
cosa di conseguenza: perocché come nulla per lo appunto 
rilevava (N.° 2) il collocamento dei Battaglioni di uno stesso 
Reggimento accanto, o dietro l’uno all’altro, così non po- 
trebbe, per motivo consimile, essere di qualche influenza tale 
eccezione per quanto è al modo di condurre a termine le 
evoluzioni cd all’ ordinamento o disposizione dei Battaglioni, 
ciascuno de’ quali, come indipendente unità tattica, può essere 
impiegato e collocato in quabivoglia punto. 



Digitized by Google 


\ 


9 


§• 2 . 

Brlla |)o9t;ipne in ordine concentrato. 


6. I Battaglioni vengono disposti in posizione concentrata 
allora quando occorra di tenere una Brigata riunita in una 
data posizione in espettazione di ulteriori ordini che ne 
determinino il prossimo impiego; particolarmente in quei 
casi in cui fa d’ uopo di collocare in tal guisa un gran 
Corpo di Truppa in uno spazio il più possibilmente ristretto, 
oppure anco di muoverlo nell’ ordine il più serrato che si 
possa fino all' istante del suo immediato impiego, come sa- 
rebbe, a cagione d’ esempio, nelle riserve. 

In tale formazione i Battaglioni stanno in Colonna 
serratii a dodici passi l’ uno dall’ tiltro: le linee alla distanza 
di trenta passi; la 'batteria di Brigata, con intervalli e di- 
stanze di manovra, si piazza trenta passi dietro il centro 
della seconda linea. 

Un Battaglione che venga all’ occorrenza destinato a 
rimanere di riserva, si colloca a proporzionata distanza 
dietro la batteria. 

7. La seconda Jinea può per difetto di spazio chiudersi, 
approssimandosi maggiormente alla prima; la batteria, richie- 
dendolo le circostanze, può c.sscre situata anche in altro 
punto quando, per esempio, dal posto assegnatole si tro- 
vasse troppo esposta al fuoco nemico. 

8. In grandi Corpi di Truppa le Brigate possono essere 
])iazzate a ventiquattro passi di distanza 1’ una dall’ altra, 
eonscrvando però sempre il proprio loro ordinamento organico, 
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§• 3 . 

Brìi’ ®rbttu Ì>t Battaglia 


9. Una Brigata trovasi in ordine di Battaglia od in posi- 
zione di battaglia, quando lo linee stanno alla prescritta 
distanza di centocinquanta passi, cd i Battaglioni disposti 
nelle stesse, si seguono coll’ intervallo richiesto per lo 
schieramento, e lo spazio intermedio pari a dodici passi. 

Le regole approssimative intorno alla posizione di bat- 
taglia consistono nelle seguenti: 


t.* DISTAMZ* DELLE LMBE. 

10. La distanza delle lince (*) negli esercizi è di 150 
passi. 

Avanti il nemico, ed anche nelle manovre, l’ accennata 
distanza delle linee dipende dalle circostanze. 


(*) N«1 tetto tegmen Trrfftn, corrUpondente al vocibolo Utioo ocies» al fraa* 
ceee tigne, ed all* italiano tchiera ed anche tinta* Se la parola acAtrra ha merito 
maggiore per quanto 4 a parità di lingua^ 1* altra Unta ha eù di quella 1* enti* 
neote rantaggio di eaaere d'anirereale iatelligenaa preaao Calte le Annate d’Enropa. 

Io ho quindi preferito eerrirmi di qneat* ultima^ aenaa però attenermivi troppo 
aerrilmente e rìnnneiare coti all* altra tchiera, maaiime nel oaaos in cni per 1* incon- 
tro di altro Tocabolo di egnale deriroaione e deainenaa« ne aarehhe nato mal aneno* 
o cacofonia « come eareh^ a alUneare /e Unte a oppore a la tinca formata dallt 
linee, le linee di Colonna ecc« 

Eguale e più frequente cacofonia aarehhe oocoraa adottando 1* altro Tooaholo 
schiera, e ood a rcAiVnamm/o deUe schiere, le schiere schierate e via discorrendo. 
D'altronde 1* n»o eoltanto che ne feceio ralenti •crktorì militari* procacciò a qne- 
n* ultima Tanto di purità: per aò itecM la parola schiera à derirata dal Tedtaco 
schar o schàre di egnal aignifieato. 
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La seconda linea deve essere sempre piazzata in modo 
da non soffrire alcuna troppo forte perdita per parte del- 
r Artiglieria nemica, ed essere ben anco in grado di soste- 
nere a tempo debito la prima. 

H. Ogni Comandante di un Battaglione di seconda linea 
è responsabile della distanza delle linee, nè deve lasciarsi 
trarre in errore dalla falsa posizione di altro Battaglione 
vicino, che si fosse m.al collocato. 

42 . Si comprende per sè stesso che ove le linee si tro- 
vassero formate in Colonne, le distanze dovrebbero andar 
misurate dalla testa delle stesse. 


2.* *l.l.R«eMIE!«TO DELLE SCVIIERE. 


13. Trovandosi le lineo schierate in battaglia, le Bandiere 
della seconda devono essere perpendicolarmente allineate su 
quello della prima linea. 

44. In caso di numero disuguale, o di forza maggiore nei 
Battaglioni di seconda linea, p. e. nelle parate od in altre 
circostanze in cui ciò venga richiesto, l’ allineamento può 
essere preso dietro ordine del Comandante da un’ ala, o dal 
centro della prima linea. 

A tal uopo i Battaglioni stessi di seconda linea si chiu- 
dono appoggiando verso la parte in cui è indicato l’ allinea- 
mento non ommettendo però di conservare le distanze di 
Battaglione pari a dodici passi. 

45. La seconda linea essendo formata in Colonne, il fianco 
dritto di ciascuna Colonna dovrà essere allineato sulla Ban- 
diera del Battaglione esistente direttamente avanti di essa 
in prima linea. 

46 . Lo schieramento di queste Colonne avviene costan- 
temente sui riparti della Bandiera in avanti. 

4 
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3.’ FOR.ll.tXIO!«E DEI BATTAGLIONI. 


17. Giusta gli ordini del Comandante, il quale prenderà 
norma dalle circostanze, la prima linea sarà formata in 
Ordine schierato od in Ordine di Colonna. 

18. Come si accennava superiormente, i Battaglioni nella 
posizione di schieramento, lasciano fra loro un intervallo di 
dodici passi, siano essi appartenenti al medesimo, oppure 
a diverso Reggimento. 

19. Qualora poi siano disposti in Colonna, stanno l’uno 
dall’altro alla distanza che necessita per lo schieramento, 
più dodici passi. 

20. La prima formazione. Posizione in ordine sdderato, 
risulta necessaria quando .abbiasi in vista di far fuoco, o di 
diire un attacco con tutta la fronte, oppure qualora possa 
sperarsi di avere in tale dis|>osizione a solFrire minor danno 
dall’ .Artiglieria nemica. 

21. L’Ordinanza in Colonne, Posizione in linea di Co- 
lonie, (Colonne alla medesima altezza) sarà per lo con- 
trario reputata la più adatta, allorché la fronte sia coperta 
da Bersaglieri, o non si trovi esposta all’ Artiglieria nemica , 
come del paro per avanzare od eseguire un attacco in ter- 
reni intersecati, presentando tale formazione maggior mobi- 
lità verso ogni direzione. 

22. Negli esercizi puramente tattici la prima linea può 
rimanere a vicenda schierata, ed in linea di Colonne; dap- 
poiché tanto l’una quanto l’altra di queste ordinanze po- 
trebbe necessitare nel combattimento. 

23. La seconda linea si mantiene per regola in linea di 
Colonne, c cosi in Colonne serrate di Battaglione formate 
a dritta, od a sinistra, come si trovano all’atto che pcr- 
giungono al punto del loro collocamento. 
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24. Nel caso ritrovisi la seconda linea in ordine schierato, 
oweramcntc in altra formazione diversa dall’ abituale, sarà, 
all’avvenimento per effettuare un movimento qualsiasi, or- 
dinata tosto dai Capibat taglione la formazione delle Colonne 
serrate di Battaglione. 


4.'’ POSIZIONE DEI COMANDANTI. 

25. Nell’ ordinare evoluzioni tattiche, il Brigadiere prende 
posto dietro ‘il centro della prima linea: i Comandanti dei 
Battaglioni della prima linea si collocano dietro, quelli della 
seconda avanti la fronte dei rispettivi loro Corpi di Truppa, 
in guisa però sempre da poter essere facilmente intesi e da 
dominare, all’uopo, libaramente collo sguardo qualunque 
punto. 

26. È in facoltà del Comandante, negli esercizi tattici di 
due o tre Battaglioni disposti in una sola schiera, di piaz 
zarsi avanti o dietro la fronte: i Capibattaglione in simil 
caso prendono per collocarsi norma da lui. 


S.* POSIZIONE DELLA BATTERIA DI BRIOATA. 

27. La Batteria di Brigata si colloca nella prima posi- 
zione, e così fino ad altro speciale Comando, fra le Colonne 
della seconda linea con intervalli c distanze di manovra 
alla medesima altezza della coda delle Colonne serrate di 
Battaglione. 

28. Trovandosi per tal modo esposta al fuoco nemico, o 
lo circostanze non richiedendone l’impiego, può venire for- 
mata in ordhie serrato di battaglia, oppure semplicemente 
in ordine di battaglia, e così con intervalli di battaglia e 
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distanze di manovra, oppure nel secondo caso con intervalli 
e distanze di battaglia. 

29. Nei segtienti relativi paragrafi sarà di volo alcun che 
accennato intorno all’ ulteriore collocamento di una Batteria, 
nelle diverse evoluzioni tattiche di una Brigata. 

30. Tutti i movimenti della Batteria stessa, qualora non 
siano stati trasmessi ordini particolari, deggiono essere ef- 
fettuati in accordo colle evoluzioni della Truppa all’avver- 
timento dato all’uopo dal Brigadiere. 
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§. 4 . 


jD^Ua postatone 


r ìtrll’ Sniftrgo ilidU 6rigatt Uggert. 


31. In alcuni casi vengono riunite delle Brigate compo- 
nendole di Truppe leggere; queste Brigate ricevouo la loro 
denominazione dalla qualità stessa delle truppe di cui sono 
composte. 

32. La posizione, non che i movimenti delle medesime 
sono eguali a quelli prescritti per le Brigate di linea: l' im- 
piego loro jKii fórma soggetto di speciali disposizioni. 
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§• 


Drir 3ntf Ugo ( Coofiera^ioiu ) 
òe’ rt))artt iti CooalUna 
r itrllo sconqiartinunto loro nella Brigata. 


Qualora ad una Brigata siano assegnali de' riparti di 
Cavalleria essi, in attenzione del loro impiego, vengono 
piazzali a conveniente distanza in ordine di Colonna, o tutti 
riuniti dietro un’ ala, od iu eguali ripartiinenti dietro ambe 
le ali della Fanteria. 


(*) Come« quando ed in qnali terreni debba a prefereniia eatere impiegata la 
CaTallerìa^ in accordo coi movimenti della Fanteria^ è addimoitrato nel Ragolamento 
di Campo. 

La maata principale della CaTalleria deve^ per principio fondamentale^ easere te- 
nuta in serbo in adatta potiaione al sicuro dai tiri dell* ArtigUeria nemica per ter» 
viraene all'uopo. 

In un momento decisiro la Cavallena per la celerità ed impetuosità de'raoi mo- 
vimenti e per reffetto morale può« irrompendo improwiaameiitef decidere della 
vittoria non solo, ma coll*iosegaìre le sebiere nemiche sberagliate senta lasciar loro 
posa e tempo a ricomporsi, fare conseguiti tutti i vantaggi ebe ne ponno derivare 
dalla vittoria medesima. 

Tale massima generale è nelle debite proponioni applicabile anche ai minori 
riparti di Cavalleria. 

Cn drappello di risoluti cavalieri guidati da prode ed acoorto Comandante ottenne 
in moltissimi fatti d* armi i più brillanti risultati. 

Da ciò consegue che ai Comandanti di Cavalleria dove essere lasciata nna piti 
lata sfera d'axinne principalmente per quanto riguarda alle particolari disposisloni 
tattiche proprie di tal* arma. 
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§• 6 . 

Dei Coman&i t àei rrlattoi Segnali. 


53. 1 Comandi dei Generali, meno poche eccezioni, con- 
sistono solo in avvertimenti, ai quali i Capibattaglione fanno 
tener dietro immediatamente i relativi Comandi giusta il 
prescritto dal Regolamento d’esercizio. 

54. Essi Comandi per l’ esecuzione di un movimento con- 
sistono quindi: 

1. ® Nella chiamata. Guarda Voi! come segnale di pre- 
venzione. 

2. ® Nelle voci di Comando, ossia negli avvertimenti 
indicanti il movimento. 

3. ® Nel segnale di esecuzione vale a dire neZZa chia- 
mata Marsch, oppure Ak f. 

33. Gli avvertimenti da emettersi dal Brigadiere, e dal 
Divisionario sono eguali: se non che quest’ ultimo non co- 
manda a viva voce che per eccezione, verbigratia, in posi- 
zione concentrata, e circostanze simili, mentre i Brigadieri 
danno i Comandi sempre a viva voce. 

36. I Comandanti di Corpo trasmettono sempre gli or- 
dini per mezzo d’Ufiziali a cavallo ai Divisionari, oppure 
anco direttamente ai Brigadieri. 

37. I Divisionari fanno altrettanto rispetto ai Comandanti 
di Truppa immediatamente loro soggetti. 

38. I Comandanti di Reggimento non hanno a dare alcun 
Comando; conseguentemente si limitano a sopraìnvigilare i 
movimenti dei Reggimenti rispettivi. 
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59. I Capibatlaglionc comandano, secondo quanto pre- 
scrive il Regolamento d’ Esercizio, i movimenti che a norma 
deir avvertimento del Brigadiere dovranno eseguirsi dai Bat- 
taglioni da loro dipendenti. 

40. Le chiamate » Guarda Voi ! Marsch / ed Alt ! » 
vengono impartite dai Comandanti di Corpo, e dai Divisio- 
nari per mozzo dei Trombettieri loro assegnati, mediante i 
relativi segnali (vedi il Regolamento d’ istruzione, pagina 302, 
307) e ripetute dai Brigadieri a viva voce. 

41. In un Corpo d’ Armata, a cagion d’ esempio, comu- 
nicato che sia nel sovraecennato modo l’ordine por l’ ese- 
cuzione di un movimento, viene tosto trasmesso dai Coman- 
danti di Corpo e dai Divisionari il segnale di prevenzione 
mediante il suono di cornetta: in seguito di che i Briga- 
dieri danno l’avviso pel movimento ordinato, ed i Capibat- 
taglione fanno eseguire i movimenti preparatorii. 

Compiti questi, segue il segnale di esecuzione » Marsch!» 
dei Comandanti di Corpo e dei Divisionari, c quindi im- 
mediatamente la chiamata » Marsch! » dei Brigadieri. 

42. Alla chiamata » Guarda Voi ! » ogni Capobattaglione 
recasi immantinente a quel punto, d’onde può meglio com- 
prendere il Comando, cd essere in un tempo egli stesso 
ben udito ed inteso ripetendo, qualora necessiti, questa 
chiamata. 

43. Air avvertimento del Brigadiere ogni Capobattaglione 
dà avviso del movimento che risguarda il proprio Battaglio- 
ne, c fa tosto eseguire il necessario movimento preparatorio. 

Questo consiste, per esempio, quando sia ordinato il 
passaggio dall’ ordine schierato all’ordinanza in linea di Co- 
lonne, soltanto nel giro richiesto per la formazione delle 
Colonne; c per lo contrario nella formazione stessa delle 
Colonne, se il designalo movimento può solo in tale ordi- 
nanza essere mandato ad effetto. 

44. Ciò adoperato, il movimento principale segue al Co- 
mando » Marsch! » del Brigadiere. 
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45. Dovendo un intrapreso movimento essere sospeso, o 
cessare (come sarebbe una marcia di fronte, od una marcia 
in Colonna), al relativo segnale di cosiietta del Coman- 
dante di Corpo o del Divbionario tien dietro il Comando 
» Ah! » del Brigadiere. 

46. Questi nel pronunciare il Marsch! o Y Ah! solleva in 
alto la spada (sciabola) all'atto istcsso che dà il Comando, 
tirandola a sè con forza nel riabbassarla: i Capibattaglione 
devono quindi procurare di pronunciare questo Comando 
unitamente al Brigadiere. 

47. L’ avvertimento del Brigadiere rigriarda o si riferisce 
sempre alla prima linea soltanto; per esso avvertimento sono 
però anche designati i movimenti della seconda. 

48. Qualora poi una linea sola avesse ad eseguire un 
dato movimento, deve essere ciò preventivamente indicato 
nel relativo avvertimento ag^ungendovi la chiamata t> Pri- 
ma ( seconda ) linea u . 

49. Se trattisi di movimenti combinati, si dovranno sce- 
gliere voci di avvertimento analoghe alle prescritte, il più 
possibilmente concise e distinte. 

50. Nell' esercitare un Reggimento di due o tre Batta- 
glioni in una sola schiera disposti, il Colonnello avrà a 
servirsi delle voci d'avvertimento stabilite pel Brigadiere. 
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!>t Ufttialt a caoallo. 


51. Neir introduzione veniva già accennato come, nelle 
evoluzioni di più Battaglioni riuniti, ogni Battaglione venga 
condotto direttamente dal proprio Comandante al posto che 
gli compete. 

52. Se i Battaglioni trovansi in Ordinanza di Colonna, 
gli Ajutanti di Battaglione devono sempre marcare preventi- 
vamente il punto di posizione o collocamento delle colonne 
rispettive. 

53. L'Ajutantc di Brigata (Ufiziale di Stato Maggiore) 
segna tal linea di schieramento ginsta i precetti indicati 
in appresso. 

Gli Ajutanti dei Battaglioni di prima linea marcano 
queir ala dei loro Battaglioni, la quale, in seguito della for- 
mazione avuta prima, risulta in testa delle Colonne di Batta- 
glione. Primo ad essere piazzato è l’ Ajutante di quel Bat- 
taglione che veniva destinato a servire di punto d’ appog- 
gio (•). L’Ajutante del Battaglione che si trova vicino, va ca- 


11 punto d’ (^poegiot o •emplieemento d’ aWneant^ntOj quello el è dal quale 
partir deve la nuova linea di poeiaioue da occuparti dalla Truppa: oggetto d* al- 

ìineanitnto poi è quel punto obhifttivo ohe viene piuscielto a determinare la dire- 
alone della linea ttewa di poeisione* 

Quetti due punti» ed altri intermedii che cadano nella linea per eMÌ demarcata, 
formano l'altra linea generale» a cui ciascuno dei punti medesimi servi di base» 
(lenoiiiìneta lirti'a di fronte. 
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valcando nella direzione dell’ oggetto d’ allineamento, percor- 
re la lunghezza in fronte del primo Battaglione più dodici 
passi, e rimesso che quivi egli si sia, viene per mezzo 
deirUfiziale di Statò Maggiore collocato nella giusta linea. 

Gli Ajutauti dei seguenti Battaglioni di prima linea si 
piazzano successivamente per egual modo nel prolungamento 
della linea formata per mezzo di questi due punti. 

54. Gli Ajutanti dei Battaglioni di seconda linea marcano 
sempre mai 1' ala dritta delle teste dei loro Battaglioni 
senza riguardo alla fbrmazione in che essi si trovano di- 
sposti, cioè colla dritta o sinistra in testa; a tal effetto essi 
si collocano a distanza di linea dietro il centro dei Batta- 
glioni situati avanti di loro in prima linea. 

Allo scopo di facilitare agli Ajutanti medesimi il modo 
di rintracciare il punto in cui hanno a collocarsi, gli Ajutanti 
dei Battaglioni di prima linea, ove questa sia schierata, 
vauno a porsi 20, 30 passi perpendicolarmente dietro le 
Bandiere de' rispettivi loro Battaglioni; in appoggio di che, 
quelli della seconda linea hanno modo nel prolung.amento 
della linea formata dagli Ajutanti e dalle Bandiere di prima 
linea loro corrispondenti, di guadagnare l' adatto e giusto 
punto di collocamento dei loro Battaglioni a distanza di linee. 

La prima di esse trovandosi disposta in linea di Co- 
lonne, gli Ajutanti della seconda partono dal posto caval- 
cando per la metà della lunghezza in fronte del Battaglione 
che sta loro innanzi in prima linea, rimettendosi poscia a 
distanza di schiere in addietro in direùone il più possibil- 
mente perpendicolare. 

55. Nel marcare le lince gli Ajutanti deggiono collocarsi 
in guisa che, conservando i cavalli in posizione perpendi- 
colare alla lìnea di schieramento, essi stessi riescano tro- 
varsi esattamente neUa linea medesima. 

56. £ debito loro parimenti sapere misurare con precisio- 
ne a salti di galoppo, ed anche al trotto non solo la lun- 
ghezza in fronte del proprio Battaglione, ma ancora quella 
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dei Battaglioni vicini compresi gli intervalli, mentre a quelli 
di seconda liiK^a corre obbligo altresì di saper fissare la di- 
stanza delle schiere. 

Al qual oggetto tali distanze ad ogni sortita avranno 
ad essere misurate, percorrendole col cavallo in ambo le 
andature. 

57. Un continuo esercizio pratico è il mezzo più adatto 
onde sia raggiunta la necessaria prontezza negli nllincamenti. 

58. L’Ajutante di Brigata, od Ufiziale di Stato Maggiore, 
cura c sorveglia il collocamento degli Ajutanli di Battaglione 
nella linea scelta, a fissare la quale, servirà a lui di norma 
il punto d' appoggio e l’ oggetto d' allineamento prima de- 
stinato, oppure la posizione di altra Tru{>pa. 

59. Nel rintracciare la posizione da occuparsi da una Bri- 
gata fra due punti lontani, di maniera che sìa impedito 1' ac- 
cesso fra un'ala e 1' altra, l’ Ajntante di Brigata si comporta a 
norma del prescritto dal Regolamento d’ Istruzione Pag. 530. 

60. Nell' introdurre una Divisione in una data linea di 
schieramento, l' Ajutanlc di Divisione (Ufiziale di Stato Mag- 
giore) si limita a collocare convenientemente gli Ajutanti 
di Brigata, lasciando loro la ciura di rintracciare i punti in- 
termedii. 


61. Qualora sìa richiesto di allineare con tutta precisione 
la Truppa, come sarebbe in una posizione di parata, le 
colonne Staranno arrestate a tre passi dalla linea marcata 
dagli Ajutanti, attenendosi quindi a quanto è prescritto al 
§. 43 del Regolamento d' Esercizio. (*) 

Gli Ajutanti abbandoneranno il punto di collocamento 
Vedi tion appena le colonne siano pergiunte alla loro altezza. 


piene 11. onde nou riescire d' impedimento al successivo allinearsi delle 
medesime. 


Qui come altrore tl allode tempre al naore Regolamento d'Esercuio p«r 
ri. R. Fanteriat di cui ho data in alcuni faacicoU manoscritti già da qualche 
tempo la traduzione in compendio^ all* oggetto esclusivo di aubilire un panlello 
fra U Diedetimo. e l'altro Regolamento d'Eaeroiaio adotuto nel 1845. 
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in una Unta di jposizionr marcata ^irrucntiuamrntr. 


62. L' introdurre i Battaglioni in una linea, marcata pre- 
ventivamente dagli Ajutanti, ha luogo per regola in ordinanza 
di Colonne serrate per mezzo di movimenti il più che si 
possa semplici e brevi. 

63. L’alliueamcnto dovrà passare a quel fianco delle Co- 
lonne, che è destinato a ritrovarsi immediatamente dietro 
il punto di collocamento marcato dagli Ajutanti. 

64. Se tal punto di posizione cadesse davanti alle colonne 
a qualche distanza, e dovessero queste in tal punto essere 
schierate, giunte le teste delle medesime a tre passi dalla 
linea degli Ajutanti, sarà ordinato di far alto; dopo di che, 
falli avanzare ed allineare convenientemente i graduati d’ ala, 
avrà luogo lo schieramento. 

65. Gli Ajutanti, al sopraggiugnere dei graduati sulla linea 
da essi occupata, avranno tosto ad allontanarsene. 

66. Il punto dì collocamento venendo a cadere per lo con- 
trario dietro le Colonne, queste verranno rivolte colla fronte 
indietro o sulla terza riga, condotte fino a tre passi dietro la 
linea marcata dagli Ajutanti, c quivi rimesse in fronte e schie- 
rate, dopo aver fatti avanzare ed allineare i graduali d’ala. 

67. Air atto che le colonne s’ introducono nella linea pr«v 
marcata di collocamento (jiosizione) le teste dei riparti devono 
di continuo conservarsi in dircàone paralella con tale linea, 
e le colonne stesse in posizione perpendicolare alla medesima* 

68. Le colonne non avendo ad essere schierate saranno 
senza più condotte fino sulla lìnea marcata dagli Ajutanti. 
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CAPIRLO II. 

DEI MOVIMENTI IN LINEA 

§. 9 . 

jDrglt ^Uintamcnlt. 


• •> IN OHniME SCHIERATO. 


69. Lia prima linea trovandosi in ordine schierato, il Bri- 
gadiere per dar opera ad nn allineamento avvisa: 

» Guarda Foif AlUneamerUo sulle Bandiere a dritta 
(sinistra). » 

al che i Capibattaglione ordinano tosto: 

» Bandiere e guide generali f Marsch./ » 

70. Il Brigadiere recasi all’ala dritta (sinistra) e quivi in- 
vigila all’ allineamento delle Bandiere e guide generali avan- 
zatesi, mentre i Capibattaglione prendono posto sollecita- 
mente a proporzionata distanza avanti il centro de’ rispettivi 
Battaglioni, d’ onde intendono a fissare il punto d’ allinea- 
mento preso. 

71. Essi devono altresì prestare attenzione ai segnali di 
spada (sciabola) ed alle dhiamate del Brigadiere, dirigere 
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i graduati onde possano prontamente recarsi nella giusta 
linea, c ripetere le chiamate dirette a qualche Battaglione 
situato più lontano. 

72. La nuova linea prescelta venendo a tagliare la linea di 
fronte di un Battaglione, il rispettivo Comandante lo farà 
indietreggiare o retrocedere, a norma della distanza, fino a 
tre passi all' incirca dal punto d' allineamento. 

73. Allo scostarsi del Brigadiere dall’ala d’allineamento, 
ogni Capobattaglione manda tosto ad effetto l’ allineamento 
co’ graduati giusta il prescritto dal Regolamento d’ Esercizio. 
S’ intende per sè stesso che i punti prefissati dal Brigadiere 
come base all’ allineamento, non devono in alcun caso es- 
sere rimossi. 

74. La linea di fronte componendosi dì soli due Batta- 
glioni, ed essendo mente del Brigadiere di regolare egli stesso 
il totale ed esatto allineamento dei Battaglioni medesimi, egli 
darà effetto all’ allineamento nel modo praticato in im solo 
cd isolato Battaglione avvisando: 

n Guarda Voi! AUineamento coi graduati a dritta 
(sinistra) » 

A tal avviso i Capibattaglione danno tosto ordine perchè 
sortano i graduati giusta il pciragrafo 1.® del Regolamento 
d’ Esercizio. 

73. Non appena il Brigadiere, dopo avere a sno giudizio 
situati ì graduati, si scosti dall’ala, i Capibattaglione fanno 
compiere quanto, a norma del Regolamento d’ Esercizio, ri- 
guarda l’nlteriore parziale allineamento. 

76. Avendo ad allinearsi più di due Battaglioni, 1* allinea- 
mento sulle Bandiere e guide generali, dovrà sempre pre- 
cedere quello degli altri graduati. 

9 .’ n UME* DI COLOMMA. 

77. Trovandosi la prima linea formata in Colonne di Bat- 
taglione alla medesima altezza, ovveramente in linea di Co- 
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lonne, e richiedendosi che le teste delle Colonne siano esat- 
tamente allineate fra loro, come, exernpU grada, allora 
quando si ha intenzione di deyenire ad uno schieramento, il 
Brigadiere avrisa: 

» Guarda Voi! Graduad Marsckf » 

A questo avriso i Capibattaglionc fanno immediatamente 
sortire (*) i graduati d’ ala alla testa dei riparti ( Batta- 
glioni in Colonne di mezze Divisioni). 

78. Il Brigadiere sì porta all’ una, o all’altra ala della 
posizione, e cura l’ esatto aUineamento de’ graduati sortiti. 

79. La linea di fronte, ossia d’allineamento, viene ogni 

volta fissata per mezzo dei graduali interni esistenti fra la 
testa di Colonna situata al punto d’appoggio, e l’altra testa 
di Colonna che a questo punto è prossima; vale a dire per 
un allineamento a dritta serviranno di base il graduato che 
trovasi all’ ala sinistra del primo riparto della Colonna di 
dritta, e 1’ altro situato a dritta del primo riparto della se- 
conda Colonna; cioè, come veniva enunciato, i due graduati 
esbtenti internamente fra le due Colonne. flg. *.* 

80. È ovvio applicare tal regola per un allineamento 
dall’ala sinistra. 

81. Nelle Colonne doppie di Battaglione formate sul centro, 
servono di base all’allineamento le Bandiere dei medesimi 
Battaglioni portate avanti la fronte: tutti gli altri graduati 
e relative Bandiere si allineano su queste due. 

82. La ragione di tal disposto sta in questo che i gra- 
duati d’ ala situati alla testa della Colonna formante punto 
d’appoggio non potrebbero da soli servire di base ad un 
allineamento di una linea così estesa qual riesce quella di 


(*) Feci 0*0 d«l Tcrbo tortin a preiènnsa deli* avanzare, o portarsi astanxi la 
/ronte ccc., come parola tctnica, osata oomoneinento in noi* « perciò di pid 
elle intendimento* 

In questo come in altri eonstmiU casi* trattandoù d* letmiiani uUitarì* bo ero- 
dalo anteporre 1* intelligensa alla poresu del diro. 
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più Battaglioni riuniti: dappoiché la linea per essi marcata 
risulta troppo corta, e troppo dipendente da un accidentale 
allineamento della testa di Colonna in cui ritrovansi. 


83. Ciò posto abbiano ad essere esattamente fra loro al- 
lineati a dritta i graduati d' ala sortiti a tal effetto tre passi 
, ^ ^ ^ ^ avanti le rispettive teste 


I I '^ 1 I * * 1 I * di Colonna: i graduali in- 
terni 6. c. rimangono come base: gli esterni nelle stesse 
Colonne a. d.»si allineano su di loro, e cosi di mano in mano 
tutti gli altri situati alla testa delle Colonne. 

84. Ogni Capobattaglionc invigila all’ allineamento de’ gra- 
duati d’ala del proprio Battaglione. A tal uopo il Coman- 
dante del Battaglione situato al punto d’ appoggio si piazza 
in questo caso a dritta, mentre tutti gli altri avranno a col- 
locarsi a sinistra de’ graduati stessi, senza però rimanere nella 
linea di fronte soverchiamente. 


85. Qualora i graduati d’ ala del Battaglione, che è terzo 
relativamente a quello del punto d’appoggio, onde raggiu- 
gnere la linea di fronte ossia d’allineamento, dovessero indietreg- 
giare oltre la testa della rispettiva Colonna, oppure avanzcire 
oltre misura, spetterà in tale emergenza al Capobattaglione nel 
primo caso portare la Colonmi a tre passi in addietro de’gra- 
dnati; farla andar oltre nel secondo supposto, fino a che giunga 
a tre passi di distanza dalla linea da essi graduati occupata. 

86. Compiuto r allineamento de’ graduati portatisi avanti la 
fronte è in facoltà del Brigadiere, secondo le circostanze, 

0 di ordinare lo schieramento delle Colonne, oppure, qualora 

1 Battaglioni debbano rimanere in Colonne, di comandare che 
soltanto le teste delle Colonne formanti punto d’appoggio re- 
chinsi nella linea marcata, movimento che sarà quindi eseguito 
da tutte le altre. 
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ALLINEAMENTO DELLA SECONDA LINEA 


87. L'allineamento della seconda linea, tanto in ordine 
schierato (come sarebbe in occasione di parate) quanto in 
linea di Colonne, ha luogo nel modo addimostrato per la 
prima linea. Il Brigadiere premetterà in tal caso al relativo 
avvertimento la chiamata >» seconda linea » 

88. La Batteria di Brigata esegubce F allineamento nella 
relazione in cui si trova colle linee (•). 


(*) Lft ìtmo • nelia reìazione in cui si trova colle liner » è esprMM osi tosto 
dol solo l-’erhàltnisse. 

Questo Tocobolo) il quoloi come poroeoKi sltri sostaotiTi « TorlU tìooo un si- 
gnifìcoto sassi «steso e Tsrto secondo il senso in cui è adoperato (spooislmonte in 
libri militari), non troTS il piti delle Tolto adatto oorrispondente in nostra foTella* 
per cui fa d* uopo in tal ceso dì ricorrere a perifrasii come qni praticaTaa ed in 
molti altri punti di questo Regolamento. 
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§. 10 . 

Btir tnotrUrt t nstabiltre la fronU. 


89. Per rovcrsciare la fronte, il Brigadiere, secondochè i 
Battaglioni di prima linea sono formati in ordine schierato 
od in Colonne, avvisa: 

» Guarda Voif Fronte in addietro! oppure: Colonne 
fronte in addietro! » 

il che ha luogo in ogni Battaglione a norma del Regola- 
mento d' Esercizio. 

90. Tornando necessario il cambiare istantaneamente di 
posizione per modo che il primo rango presenti la fronte 
in addietro e cosi la seconda linea diventi prima, e questa 
riesca in seconda, verranno ordinati i Battaglioni in Colonne 
serrate; facendo quindi eseguire in ciascuna di esse im cam~ 
biamento di fronte e d‘ ala in ogni riparto, si otterrà la 
richiesta tnasformazionc delle linee e delle Colonne da im- 
piegarsi susseguentemente a norma delle circostanze che oc- 
casionavano simile movimento. 
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§■ 11 . 

jDrUo marna in aoanti, alt’ indietro e latcralr. 

91. Trovandosi riuniti più di due Battaglioni in prima 
linea, dovrà essere destinato un Battaglione centrale come 
Battaglione di direzione per la marcia di fronte. 

92. Il Brigadiere avverte: 

» Marcia di fronte! Battaglione N. di direzione! 

Brigata Marsch! » 

93. Ogni Battaglione elfcttna la marcia di fronte giusta 
i relativi precetti emmessi nel Regolamento d' Esercizio, i 
quali saranno osservati scrupolosamente, come condizione 
senza di cui non può essere effettuata una marcia di fronte 
con più Battaglioni riuniti, dappoiché in tal movimento dalla 
marcia regolare delle singole parti dipenda essenzialmente 
il buon esito della marcia generale di tutta la linea. 

94. 11 Battaglione di direzione incede di continuo nella 
assegnatagli direzione o linea di marcia. 

95. I Comandanti degli altri Battaglioni regolano secondo 
le circostanze la direzione della marcia in guisa che pos- 
sano essere continuamente mantenuti i prescritti intervalli 
verso il Battaglione di direzione, facendo all’opportunità 
rettificare la direzione mediante segnali di spada ( sciabola) 
diretti all’ Aiutante ed agli Ufiziali della Bandiera. 

96. Se ciò necessiti a motivo di considerevole perdita degli 
intervalli, dell’ allineamento ecc. ecc., è permesso ad ogni 
Capohattnglionc soffermare durante la marcia il proprio 
Battaglione, rimettendolo tosto in moto per riacquistate la 
linea, non appena sia stato con tutta sollecitudine allineato 
e meglio diretto nella marcia. 

97. Un Battaglione venendo ad abbattersi in ostacoli, SMà 
osservato quanto è analogamente prescritto dal Regolamento 
d’ Esercizio. 
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98. Agli Ufiziali della Bandiera ed alle guide generali in- 
combe di mantenere incessantemente eguale misura di passo. 
Come debbano fra loro mantenersi allineati è addimostrato 
nel piano II. fig. 4-’ 

99. Su tal proposito, concernente il contegno degli Ufi- 
ziali che stanno avanti alla fronte, è da osservare che gli 
Ufiziali situati a sinistra della Bandiera, nei Battaglioni che 
ritrovansi a dritta del Battaglione di direzione, saranno re- 
sponsabili della perpendicolare direzione della marcia; e per 
lo contrario gli Ufiziali della Bandiera stanti a dritta nei 
Battaglioni stessi, dovranno curare di mantenere i primi, 
non che le Bandiere, nella linea delle guide generalL 

Onde conformarsi a tal regola devono tutte quante le 
Bandiere e le guide generali, come del paro 1 Battaglioni 
stessi, rimanere costantemente in una diretta linea paralella 
all' originaria posizione. 

100. Se un Battaglione si fosse innoltrato fuori della linea 
di fronte, o d’allineamento, gli vorrà dal proprio Coman- 
dante ordinato di raccorciare il passo; mentre per lo con- 
trario se fosse rimasto più indietro di tale linea, si procu- 
rerà di fargli guadagnare la debita altezza, comandando, 
al primo soffermarsi degli 'altri Battaglioni, proporzionata- 
mente più tardi \' Alto / 

101. I Tamburini o meglio Tamburieri (•) del Battaglione 


Il t«nnme Tambariero Mmbm^bbe pià proprio di Tamborìno, che is fondo 
non dorrebbe rappresentare che il dixninutiro di 'lamboro. 

Nd ti apponga dal Filologo, in appoggio di Giuseppe Graui, ebe Tambariere 
Indica chi fa i 'l'ambnri, perocché per rgnal regola Artigliere dovrebbe eaaere chi 
fa le Artiglierie, e non chi le adopera; Altrettanto ai potrebbe dire di Fuciliere, 
nnuiatierc ecc., i qnnli aono tutt* nitro che fnbbneatori di fucili, o di granate. 

Cofi opina, nel TratUito drìta Lingtm miìitare i/oZ/o/ao, il CbiarÌMÌmo Maggiore 
del Genio Napoletano C.^ Francesco SponilUi aatorc, traduttore e rommenutore 
valente di diverte inaigni Opere militari, fra le quali ai estolle quella dei Prin- 
cipii della parte mòlime dell’Arte della Guerra del sommo Arcidaca Carlo d'Auttria* 
Nei proferire qui l'opinione di quell* egregio Scrittore militare, vera Uluatra- 
tioue dell* Eaercito a coi appartiene, io ho eaelnaivamente inteso tributare in qual* 
ohe modo al raedetimo un tenue atteatato di oma^io e reverenia siccome a Colui 
le opere del quale occupano, fra le militari italiane, un posto distintiaalmo. 
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di direzione danno pei primi nel Tamburo; quei del rispet- 
tivo Battaglione di seconda linea imprendono a battere dopo 
di loro. Qualora in seconda litica non si trovasse alcun Bat- 
taglione in sostegno dell’ indicato di prima linea spetterà di 
susseguire nel battere ai Tamburini del vicino Battaglione 
di seconda linea (in tre Battaglioni ai Tamburini appar- 
tenenti al Battaglione di dritta). I Tamburini di tutti gli 
altri Battaglioni si regoleranno nel battere a norma del Rego- 
lamento d’ Esercizio, però sempre sotto voce. 

I Caporali tamburini di tutti i Battaglioni nei movi- 
menti che vengono eseguiti contemporaneamente dai diversi 
Battaglioni della Brigata devono, per far intralasciare di 
battere, tener d’ occhio di continuo ai segnali di spada 
(sciabola) del Brigadiere. 

102. 11 Brigadiere durante la marcia di fronte si piazza 
in un punto dal quale gli venga fatto di dominare, il più 
che è possibile, 1’ estensione della linea di fronte, e da tal 
posto avrà in principal modo a sorvegliare al retto allinea- 
mento delle Bandiere, ed all’ invariabile mantenimento degli 
intervalh dei Battaglioni, rimettendo ai corrispettivi Coman- 
danti di soprainvigilarc al dettaglio. 

103. Per sospendere o cessare la marcia di fronte il Bri- 
gadiere comanda: » Brigata ! Alt ! » 

104. L’ Alto deve in ogni caso essere pronunciato dal 
Comandante del Battaglione di direzione per quanto è pos- 
sibile contemporaneamente col Brigadiere, mentre gli altri 
Gapibattaglione, caso i rispettivi Battaglioni fossero rimasù 
in addietro della linea marcata dal Battaglione istesso di 
direzione, comanderanno l’ Alto tosto che saranno giunti alla 
voluta altezza. 

105. Dopo eseguito l’Alto, risultando necessario di allineare 
la Brigata, il Brigadiere, assicuratosi del giusto allineamento 
delle Bandiere e delle guide generali colla Bandiera del 
Battaglione di direzione, (il che dovrà egli adoprarc dopo 
ogni Alto) avverte: 
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« AlUnecaneìito sul centro / » 

cd ogni Cnpobattaglione dà quindi opera all'allineamento, 
giusta il prescritto dal Regolamento d’ Esercizio. 


UEULA MARCIA COCCA FROWTE INVERSA. 

106 . Nella marcia colla fronte inversa ( rovesciata ) hanno 
campo in generale le medesime osservazioni e gli stessi av- 
vertimenti già accennati per tal marcia sul primo rango. Qua- 
lora dopo aver effettuato una marcia di fronte sulla terza 
riga, sembri necessario di far eseguire un allineamento, do- 
vrà sempre essere rimessa la fronte sul primo rango, fa- 
cendo quindi avanzare le Bandiere e le guide generali. 

107 . 11 battere dei tamburi ha luogo come nella marcia 
sol primo rango. 


BECCA MARCIA IN CMEA DI CNICONNE. 

108 . In causa delle difficoltà che si presentano marciando 
in ordine schierato sarà in molti casi, specialmente con linee 
molto estese, giudicato conveniente di avanzare in linea di 
Colonne, vale a dire di formare tutta prima i Battaglioni 
in colonne, dietro presupposizione, che non possa in seguito 
essere permesso dalle circostanze di rimanere in ordine schie- 
rato. 

109 . Per la marcia in avanti ed in addietro in linea di 
Colonne valgono in sostanza i medesimi principii stabiliti 
per la marcia in ordine schierato; perocché in questa, per 
egual modo, la buona riescita dipenda essenzialmente dal 
preciso mantenimento dello distanze, e dal rimanere le teste 
di Colonna in eguale altezza. 
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no. Prima che venga intrapresa la marcia il Brigadiere 
destina una Colonna per la direzione; con più di due Bat- 
taglioni, per regola, una centrale. Le Colonne essendo for- 
mate sul centro, la direzione della marcia d’ogni Colonna 
verrà presa dalla Bandiera; essendo invece formate a dritta 
od a sinistra l' allineamento, qualora ciò non sia già stato 
del caso, dovrà passare dalla parte in cui si trova la Co- 
lonna di direzione. 

IH. Ogni Colonna sceglie per direzione della marcia un 
punto giacente in avanti, il quale sia perpendicolare alla 
linea marcata per mezzo delle toste delle altre Colonne. 

H2. A che sia intrapresa la marcia, il Brigadiere avverte: 

M Marcia colle Colonne! Brigaia! Marsch! » 

H3. La Colonna di direzione dovrà incedere con {«asso 
intero c sempre eguale in dimensione e cadenza, ed in di- 
rezione il più possibilmente perpendicolare alla base, da ciò 
dipendendo l’avanzare delle altre Colonne paralellamente 
alla posizione originaria. 

H4. Le teste di tutte le altre Colonne, particolarmente 
quelle site al lato d’allineamento della Colonna di direzione, 
devono procurare di rimanere continuamente in cgual linea 
con essa. Le ondulazioni che in ogni caso si manifestassero 
nella testa della Colonna di direzione non dovranno essere 
seguite con troppa ansietà. 

H5. Come base a potere giudicare del perpendicolare 
avanzarsi delle teste delle Colonne deve di continuo servire 
la linea, la quale taglia mentahnente (attraversa) le di- 
verse teste di Colonne, tenendo calcolo del momentaneo 
allineamento loro più o meno erroneo. 

H6. Dovrà in ogni evento essere evitato il balzare oltre 
la lìnea di fronte, pregiudicando meno all’ allineamento delle 
Colonne il rimanere che faccia un poco indietro alcuna 
di esse. 
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Spetterà in tal caso al rispettivo Comandante, al ces- 
sare della marem, di comandare l’Alto proporzionatamente 
più tardi. 

417. I Capibattaglione a poter ben gindica re dell’ allinea- 
mento, e regolare di conformità la marcia de’ ris[)ettivi Bat- 
taglioni, cavalcano per regola vicino alle teste delle loro 
Colonne, dalla parte opposta al Battaglione di direzione. 

118. Gli Ajntanti di Battaglione invigilano perchè sia 
conservata la direzione perpendicolare della marcia, non 
che gli intervalli dal lato del Battaglione di direzione, cor- 
reggendo se faccia d' uopo la dilezione stessa della marcia. 

119. Onde cessi l’avanzarsi delle Colonne il Brigadiere 
comtinda: 

,w Brigata Alt! » 

Il Comandante della Colonna di direzione afferra tal 
Comando e lo pronuncia all’i.stante istesso: i Comandanti 
delle altre Colonne comandano Alt!, all’ occorrenza, non 
appena abbiano raggiunto il posto rispettivo. 

120. 11 contegno dei Tamburini riguardo al battere è lo 
stesso come nella marcia di fronte. 

121. Dovendo le Colonne essere schierate in appo<^o 
di una linea ben presa di schieramento, saranno da prima 
allineati ì graduati d' ala alle teste dei riparti nel modo 
accennato al numero 77. 

La linea di schieramento viene in tal caso marcata 
nelle Colonne di Battaglione formate a dritta od a sinistra 
per mezzo de’ graduati esistenti alle ali interne fra la Co- 
lonna di direzione c la sua vicina (in tre Colonne qitest’ul- 
tima sarà quella situata a dritta). 

122. In Colonne di Battaglione formate sul centro, vale 
a dire in Colonne doppie, tal linea verrà segnata dalle Ban- 
diere dei prementovati due riparti come al numero 81. 

123. La Colonna di direzione trovandosi all’ala dritta, 
tal obbligo incomberà al graduato interno della Colonna 
piazzata a sinistra. 
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I HI I ** * 1 n I * " l » I Sia a cagion d’ esempio 
il Battaglione II. di direzione; in tal caso, seguito che sia 
r avanzamento de’ graduati, il graduato interno di questo , 
Battaglione, vale a dire, quello in b., unitamente al situato 
in a. del primo Battaglione rimarranno fermi, mentre tutti 
gli altri saranno prontamente allineati dai rispettivi Capibat- 
taglione nella linea da essi segnata. 

124. Qualora per lo eontrario la direzione stesse al Bat- 
taglione si adoprerà in rapjMjrto inverso. 

125. Per la stretta applicazione di questo principio ogni 
Capobattaglionc dovrà convenevolmente e colla maggior pos- 
sibile sollecitudine allineare i graduati all'ala del primo 
riparto del rispettivo Battaglione di maniera che non ab- 
biavisi ad interporre la diretta coopcrazione del Brigadiere; 
con che verrà essenzialmente agevolato ed accelerato il con- 
cepito schieramento. 

126. Il Brigadiere, tosto che siasi assicurato della giusta 
posizione di tutti i graduati, impartisce l’avviso per lo 
schieramento. 

127. Nel caso i Battaglioni fossero formati in Colonne 
di Divisione, valgono per la marcia in avanti gli stessi prin- 
cipii che venivano indicati per la marcia con Colonne di 
Battaglione. 

128. Nello schieramento deUe Colonne di Divisione, spetta 
al Capitano della Colonna di direzione, ed a quello della 
vicina Colonna di dritta, il marcare la linea di base, mentre 
tutti gli altri graduati nell’ allinearsi prendono nonna da 
loro: l' allineamento delle teste delle Colonne succede giusta 
il paragrafo 77 del Regolamento d’ Esercizio. 


DEL IHARf:MRE INDIETRO IN EINEA DI COLONNE. 

129. Per marciare in addietro nell’ordinanza in linea di 
Colonne serviranno di guida gli stessi principii fondamen- 
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tali, ed i medesimi Comandi che si additavano per la mar- 
cia in avanti. 

Lo schieramento avrà sempre luogo dopo di aver rista- 
bilita la fronte sul primo rango. 

150. Lo Colonne che contassero un numero minore di 
Compagnie rapporto alle altre, rimangono durante la marcia 
in addietro in quell’ altezza relativa in cui risultano dopo 
aver effettuato il giro, in guisa che, ristabilita la fronte, 
le diverse teste di Colonna riescano in una sola linea. 

131. La seconda linea nella marcia in avanti segue la 
prima nella formazione in cui si trova, e nel rapjmrto in 
cui sta colla prima linea istcssa; nella marcia in addietro 
si comporta come è stato prescritto per avanzare in linea 
di Colonne. Ogni Battaglione di seconda linea, ristabilita 
che sia la fronte, rettifica immantinente la relativa sua po- 
sizione di schiera. 


DELIBA MARCIA LATERALE. 

152. La Brigata dalla propria posizione di battaglia do- 
vendo muovere lateralmente, il Brigadiere, se la prima linea 
trovasi in ordine schierato, avvisa: 

» Guarda Voi! Per mezze Divisioni a dritta! » 

i Comandanti dei Battaglioni di prima linea fanno rompere 
la fronte negli indicati riparti a norma del Regolamento d’ £- 
sercizio, mentre quelli della seconda ordinano il rompere dei 
riparti delle Colonne in righe doppie. 

133. Qualora anche la prima linea fosse ordinata in linea 
di Colonne, il Brigadiere avvisa: 

» In doppie righe a dritta! »> 
movimento da eseguirsi da ambo le lince giusta le note regole. 


-n 
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154. Perchè sia quindi intrapresa la marcia, il Brigadiere 
comanda: 

» Brigata Marsch! » 

attenendosi in tal marcia al prescritto nei paragrafi 22 e 31 
del Regolamento d’ Esercizio: la seconda linea rimane inces- 
santemente nel rispettivo rapporto colla prima. 

135. 11 Brigadiere per arrestare la marcia laterale avvisa: 

»> Brigata Alt! » 

c quindi, a seconda dell’ordine praticato di marcia, vale a 
dire se in Colonne di riparti, oppure di righe doppie: 

»» A sinistra in battaglia! Marsch! » ovvero soltanto 
» Fronte! » 

136. Qualora la Brigata, dopo una marcia laterale di ambe- 
due le linee in righe doppie, dovesse avanzare nella primitiva 
direzione senza prima arrestarsi, il Brigadiere comanderà: 

» Brigata Fronte! » 

137. Se la marcia in avanti o laterale della Brigata ha 
luogo fuori del combattimento, la Batteria segue la medesi- 
ma nel posto che le compete nelle linee. 

Supposto per lo contrario che il movimento venisse 
effettuato sotto il tiro dell’ Artiglieria nemica, il che è sem- 
pre a supporsi in una marcia di fronte in ordine schierato, 
la batteria recasi alle ali, oppure anco, secondo le circo- 
stanze, riunita ad una sol' ala, procurando ivi di guadagnare 
una posizione adatta lateralmente in avanti, onde coprire 
col proprio fuoco la marcia della Brigata. 
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§• * 2 . 

Drl 01000 di fr0lungarr la prima linea. 


1S8. La prima linea dovendo essere prolungata da un 
Battaglione della seconda, il Battaglione a ciò destinato dal 
Brigadiere, recasi all’ ala indicata c viene quivi, a norma 
dell’ordine ricevuto, schierato o nella linea di fronte della 
prima schiera, ovveramente in potenza sotto un qualsivo- 
glia angolo, potendo all’uopo essere altresì pia7.zato in or- 
dinanza di scaglioni dietro la medesima. 

139. Lo schieramento di questo Battaglione, posto la 
Colonna in cui è ordinato abbia in testa l’ala corrispon- 
dente, succede sul primo riparto; in caso opposto sulV ul- 
timo in avanti. 

140. 11 Battaglione sortito all’oggetto di cui nel N.® 138, 
per essere rieondotto nel primitivo posto che gli eompete 
nelle linee, sarà ordinato in Colonna serrata. 
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§• 13 - 

jDrl paseaggio klla fiodùioiu in orMnr schierato 
a gufila in 0ribinan2a di Colonne e uiccoersa. 


141. I Batt.^glioni di prim.'i linea dovendo essere formati 
in Colonna, il Brigadiere avvisa: 

» Guarda Voi! In Colonne a dritta! (sinistra, sul 
centro ). w 

I Capibattaglione danno 1’ avviso per la formazione 
delle Colonne, ed ordinano il rompere per righe doppie. 
Ciò fatto, segno il comando Marsch ! del Brigadiere. 

142. Air avvertimento » In Colonne a dritta ! si deve 
sempre sottintendere la formazione di Colonne serrate di 
mezze Divisioni a dritta suUa prima mezza Divisione ( o Com- 
pagnia) d’ogni Battaglione; ed al contrario all’ altro avviso 
» In Colonne a simstra ! 1’ ordinanza in Colonne serrate 
sulla sesta mezza Divisione a sinistra. 

143. Nel caso poi che il Brigadiere intendesse fossero 
formate le Colonne su di un altro riparto qualsiasi, anziché 
sul designato, dovrà indicarlo nell' avvertimento con comandi 
analoghi a quelli fissati nel Regolamento d' Esercizio, per 
esempio; 

»> In Colonne a dritta ( sinistra ), sul secondo, terzo 
ecc. riparto d' ogni Battaglione ! h 
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Supposto poi, exempli gratin, che egli volesse in data 
circostanza formare le Colonne sulle mezze Divisioni di 
dritta d’ogni Battaglione in guisa che ogni Colonna avesse 
la sinistra in testa, o viceversa, avvertirà nel primo caso: 

» In Colonne a sinistra (colla sinistra in testa) sulla 
mezza Divisione di dritta d’ ogni Battaglione ! 
( sull' ala dritta d' ogni Battaglione ) » 

nella seconda ipotesi per cgual guisa: 

» In Colonne a dritta sulla sesta mezza Divisione 
d’ ogni Battaglione ! ( sull’ ala sinistra d’ ogni 
Battaglione ). » 


SCHIERAMEIIITO OEIXE COLOMME 

144. Per ischierare le Colonne il Brigadiere comanda: 

*» Guarda Voi! Schieramento in fronte! » 

e quindi, ordinati che abbiano i Capibattaglione i movimenti 
preparatorii, dà il comando di Marsch ! 

145. Qualora sìa reputato necessario saranno allineati , 
nella nota maniera, prima dello schieramento, i graduati 
d’ala giusta il numero 79 e seguenti. 

146. Non avendo avuto luogo tale itlliueamento, incomberà 
ai Capitani delle Compagnie situate alla testa delle Colonne 
r allineare i rispettivi riparti colla maggior possibile pron- 
tezza e precisione verso il punto d’ appoggio del vicino 
Battaglione. 

147. I Capibattaglione durante lo schieramento fanno 
altrettanto rispetto. agli Ufiziali che di mano in mano sor- 
tono per marcare la linea di fronte, prendendo essi pure 
norma nel fissare la linea stessa dal punto d'appoggio del 
vicino Battaglione; dappoiché in caso contrario possa awe- 
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nire che ogni Battaglione per sè stesso risalti allineato, 
senza che T intiera schiera ofFra una sola diretta linea di 
fronte. 


SCHIERAMENTO DELLA SECONDA LINEA 

148. La seconda linea dovendo essere schierata, il Bri- 
gadiere comanda; 

» Guarda Voi ! Schieramento in fronte della seconda 
lineai Marsch! » 

149. Lo schieramento delle Colonne della seconda linea 
avviene sempre sui ripard della Bandiera in avand. 

150. Perchè venga nuovamente impresa la formazione 
delle Colonne, posto che ciò non fosse di già occorso in 
seguito di ordine dato per un altro movimento, si avverdrà: 

» Guarda Voi! Seconda Unea in Colonne! » 

avviso, al quale ogni Capobattaglione di seconda linea ordina 
la formazione della Colonna serrata sulla stessa mezza Di- 
visione dalla quale ebbe luogo lo schieramento, e fa rompere 
in righe doppie; dopo di che s^pie il Marsch! del Brigadiere. 

151. Da ciò conseguita che tanto la formazione, quanto lo 
schieramento delle Colonne della seconda linea hanno luogo 
invariabilmente sui riparti del centro, e precisamente sulla 
mezza Divisione di sinistra d'ogni Battaglione, e per tal modo 
ognuno di essi starà nella posizione che gli è assegnata. 

152. Il Brigadiere, volendo siano formate le Colonne di 
Divisione, avvisa: 

» Guarda Voi ! In Colonne di Divisione a dritta 
f sinistra, sul centro J Marsch! » 

153. Per lo schieramento delle stesse: 

•> Guarda Voi! Schierameato infrante! Marsch! » 
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154. Il contegno della Batteria non può qui essere indi- 
cato in modo corrispondente a tutte le diverse combinazioni 
che ponno presentarsi. 

155. Dacché io sviluppare la Truppa in fronte lascia 
presupporre la vicinanza dell’ inimico; così la Batteria dovrà 
aU'atto dello schieramento prendere per regola posizione 
lateralmente in avanti, o suddivisa in ambedue le ali, op- 
pure, per particolari circostanze, riunita ad una sol’ ala 
per coprire lo schieramento; quindi al susseguente avvici- 
narsi del nemico al tiro di fucile (caso essa non fosse 
coperta o mascherata da altra Troppa) recaù in adatta 
posizione lateralmente in addietro. 
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§. 14 . 

Bel imssaggto dall' ordine di battaglia 
all’ ordine concentrato e niceneroa. 


156. Qualora dall’ordine, o posizione di battaglia, debbasi 
passare alla posizione, od ordine concentrato, il Brigadiere, 
fatte formare le Colonne serrate, avvisa: 

» Guarda Voi! In ordine (posizione) concentrato sul 
Battaglione NJ » 

1 Comandanti degli altri Battaglioni avvisano perchè 
siano eseguiti i necessari movimenti preparatorii, ed al 
Marsch! del Brigadiere il Battaglione indicato nell’ avviso 
resta fermo, mentre tutti gli altri muovono verso il punto 
destinato pel concentramento, ivi prendendo successivamente 
il posto che loro compete. 

157. Por passare dall’ ordine concentrato nuovamente alla 
posizione di battaglia converrà attenersi alle regole stabilite 
ai paragrafi 7, 8, sia per quanto può riguardare al modo di 
marcare la linea di posizione per mezzo degli Àjutand, sia 
per rispetto all’ introdurre le Colonne nella linea medesima. 

158. Il passaggio stesso dovendo cficttuarsi * sulla linea 
delle teste di Colonna della prima schiera (linea) il Briga- 
diere avverte: 

» In linea di Colonne sul Battaglione N. ! » 


Digitized by Google 



46 


Il Battaglione di prima linea indicato nell'avviso resta 
fermo: i Comandanti degli altri Battaglioni fanno eseguire alle 
rispettive Colonne il giro corrispondente, mentre gli Aju- 
tanti di Battaglione rccansi a marcare senza più la linea 
di schieramento pei loro Battaglioni in ambe le schiere. 

159. Al comando MarschJ del Brigadiere tutte le Colonne, 
ad eccezione di quella di prima schiera destinata per pimto 
d'appoggio della nuova linea, vengono dai rispettivi Capi- 
battaglione, mediante marcia laterale od all' indietro, con- 
dotte al loro posto. 

160. Le Colonne di prima linea, in forza del giro effet- 
tuato per la marcia di fianco in righe doppie, all'atto del 
successivo loro ristabilirsi in fronte verrebbero necessaria- 
mente a trovarsi fuori della linea delle Colonne rimaste 
ferme; ad ovviare a ciò, le corrispettive teste di riparto sa- 
ranno dirette per una larghezza d'uomo più in addentro 
della linea marcata dagli Ajutanti. 
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CAPITOLO III. 


FORMAZIONI DI COLONNE 



SEZIONE PIUMA. 

un» «oUnn» atmfìxtt 

)3Ìù ^nttagiioni Vb|3O0tt in un» 0 «t» Un«» 
t ^«iU 0(KUt»nu»t0 ^«U« m«^c0Ìm». 

§. 15. 

iTormasianr ilrlla Colonna. 

HAUJ^ PMmONE n ORDllfE SCHIERATO 
SOL PRIMO B SSL TERZO RAMOO. 

16i. Pnma di passare a stabilire le norme generali che 
sono a seguirsi ndla formazione delle Colonne di un grande 
corpo di Truppa, ella è convenevol cosa l’additare i priu- 
dpii da osservarsi per l'ordinanza di una Colonna formata 
dalla posizione in una sola linea; perocché questa abbracci 
in parte anche quella che procede dalla posizione su due 
linee, e si presenti oltre di ciò il caso di avere a ricorrere 
all' impiego di essa Colonna anche non trovandosi in posi- 
zione di battaglia. 

168. La formazione pertanto di una Colonna semplice 
aperta ad intera distanza da una linea di più Battaglioni, 
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ha liiO{^o nella guisa stessa di quella che si ordina da un 
Battaglione isolato. 

163. Debbasi, a cagion d’esempio, efietluare la forma- 
zione della Colonna per muovere a dritta nel prolungamento 
della linea di fronte, il Comandante avverte: 

» Guarda Voi ! Per mezze Divisioni eco. ecc. a dritta / » 

( Colonna semplice di mezze Divisioni ecc. ecc. a 
dritta! ) 

I Capibattaglione danno l’avviso pei movimenti prepa- 
ratorii (pel giro necessario onde rompere la fronte negli 
indicati riparti giusta il Regolamento d’ Esercizio ), ordinando 
senza più, come al N.® 132, i Battaglioni rispettivi nella 
Colonna denotata nell’ avviso; segue quindi il comando Marsch! 
dato dal Brigadiere per l’ incominciamento della marcia, <al 
qnal comando deve sempre precedere l’ avviso: Brigata ! ; 
trovisi essa schierata in fronte, o disposta in Colonna. 

164. Per la formazione di una Colonna ordinata sul terzo 
rango, il Comandante fa innanzi tratto rovesciare la fronte, 
dando poscia i relativi avvertimenti nel modo indicato per 
una marcia sul primo rango. 

165. Per ordinare i particolari movimenti della Colonna, 
egli si serve dello medesime voci di comando stabilite nel 
Regolamento d’ Esercizio per un Battaglione isolato; dappoi- 
ché tali movimenti in sostanza vengono cfiFettuati dietro i 
principii stessi che sono fissati per un sol Battaglione. 

166. I diversi graduati posti alle ali d’allineamento de- 
vono rimanere costantemente coperti, e mantenere altresì 
con precisione le distanze; il perchè dovrà essere convene- 
volmente regolata la marcia della testa della Colonna. Se 
per accaso il Battaglione in testa di Colonna avesse ad avan- 
zare con passo troppo acceleralo, in guisa che gli altri non 
potessero tenei^i dietro, oppure se non a stento, sarà per- 
messo alle teste de’ susseguenti Battaglioni di moderare il 
passo senza curarsi, che con ciò possa andar perduta la 
rispettiva distanza, la quale sarà riacquistata al primo ar- 
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restai-si della Colonna; essendo in ogni caso miglior cosa 
che Tordine sia rannicnulo ne’ singoli Battaglioni, anziché 
i Battaglioni rimasti indietro procedano in tal misura di 
passo da allìtticare soverchiamente la Truppa con detrimento 
della conservazione dell’ ordine in ciascuno di essi. 

167. Deve del resto essere principal cura del Comandante 

di regolare la marcia della testa della Colonna per modo 
che i Battaglioni susseguenti possano tenerle dietro nel de- 
bito ordine; d’ altra parte poi, segnatamente in Colonne molto 
profonde, correrà obbligo ai corrispettivi Cupibattaglione di 
far noto al Comandante le disgiunzioni di qualche rilievo 
che ne risultassero. i 

168. Nelle conversioni, e nei cambiamenti di direzione 
gli Ajutanti di Battaglione devono succedersi nel marcare 
personalmente il punto di conversione. 

169. Su tal rapporto valgono pei riparti della Colonna le 
regole stesse che sono a seguirsi nelle conversioni, e nei 
cambiamenti di direzione di un sol Battaglione. 

170. Qualora non sia mente di effettuare uno schieramento 
nei fianchi della Colonna, nè sembri probabile che questo 
possa in seguito essere necessario, devono i riparti della 
Colonna essere mai sempre serrati l’ uno vicino all’ altro. 

171. A tal uopo il Comandante avverte: 

« Guarda Voi / A mezza distanza (in Colonne serrate) 
Marsch/ » 

da effettuarsi in ogni Battaglione giusta le prescritte regole. 

172. Occorrendo quindi di approssimare i Battaglioni stessi 
sarà avvertitot 

u Serratevi sul Battaglione N. Mars<di! » 

I Battaglioni muovono riunendosi verso il nominato. 

175. In tale ordine di Colonna l’intervallo fra un Bat^ 
taglione e l’ altro monta, se i riparti sono chiusi a mezza 
distanza, a metà larghezza dei riparti stessi più sei passi; 
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caso poi i Battaglioni fossero formati in Colonne serrate, tale 
intervallo ascende alla larghezza di una mezza Divisione 
(Compagnia) più sei passi. 

174. Una Colonna concentrata composta da Colonne ser> 
rate di Battaglione potrà solo essere adatta alle evoluzioni 
di grandi Corpi di Truppa per breve tratto. Le conversioni 
in marcia saranno eScttuate successivamente da ogni Colonna 
di Battaglione giusta le prescrizioni del Regolamento d' Eser- 
cito; i Battaglioni che di mano in mano si succedono mo- 
derano il passo, od in caso di necessità fanno Alto, fino a 
che i precedenti compita abbiano la conversione. 

175. L’aprire di nuovo una Colonna formata da più Bat- 
taglioni segue alle medesime voci di comando, e secondo i 
medesimi principii che sono stabiliti per una Colonna di un 
sol Battaglione. 

176. L’appiccolamento, o l’ aggrandimento dei riparti in 
una Colonna aperta che si trovi in marcia, posto debba suc- 
cedere simultaneamente nella intera Colonna, sarà ordinato 
dal Comandante stesso per mezzo delle voci relative di co- 
mando prescritte nel Regolamento d' Esercizio; qualora per 
lo contrario ciò accada al passaggio di uno stretto ( d^U ) 
sarà tal movimento successivamente comandato dai Capibat- 
taglionc a loro turno. 

177. L'impicciolire dei riparti sul posto, mediante cioè il 
giro di fianco a dritta od a sinistra, sarà senza più effettua- 
to dai Capibattaglionc, dietro il prescritto dal Regolamento, 
all'avviso del Brigadiere: 

» Rompete in mezze Compagnie, in plotoni ecc.! » 

Per aggrandire all’ opposto i riparti di una Colonna chiusa 
a mezza distanza, i Capibattaglione, ripetuto ebe abbiano 
l’avvertimento del Comandante » Formate le mezze Compa- 
gnie, le mezze DivisionLf » , ordineranno il necessario giro di 
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fianco, attendendo quindi il comando Marsch! del Bri- 
gadiere (•) 


DAI,IJb POSIZIOKE n E.1MEA DI COEOIVME 
COLLA DIRITTA IN TESTA. 

178. Per la formazione di una Colonna semplice colla dritta 
in testa dalla posizione in linea di Colonne, deggiono le 


(*) Non è Ì4rile ootnprendere per qnal motivo possano i CapibattagUooo appic>- 
oiolire i riparti sul posto aensa attenderò il Marsch! del Rrigadiere» quando per 
lo contrario per aggrandirò parimenti sul posto* o di piede fermo« i ripartì della 
colonna obiusa a messa d istaura* è ivi disposto ebe il movimento non abbia edotto 
prima di easo comando; mentre* secondo il Hegolamento d* Kserririo* aia lo speziare 
di piede fermo grandi riparti in piccoli, sia pur anco 1* ordinare minori ri{>arti io 
maggiori ^ il che, salve non avvenga cou una colonna aperta ad intera distanta 
saccessivamente in ogni riparto al passaggio di uno atretto* deve aver luogo del 
paro di piede fermo tauto te la colonna ò aperta ad intera distansa, quante te 
chiusa a messa distanza oppure in ordine serrato )* si effettua con movimento, quan> 
tunque in sento inverso* eguale iu ambo i casi e previo il comando Marsch! 

In appoggio e schiarimento di questa osaervazione fa d’uopo q\ii brevemente 
riepilogare quanto il Regolamento d* Faercizio prescrive a tal riguardo. 

A norma pertanto del paragrafo 53 di esso Regolamento i riparti di una colonna 
aperta ad intera distanza possono essere appiccioliti secondo le circostanze ivi de- 
notate, coti di piede fenno, come in marcia; te poi la colonna è chluaa a metta 
dittonza* oppure terraia* il rompere da maggiori in minori riparti non devo aver 
luogo rbe dopo arrestata la colonna. Nel primo rato, loppotta la colonna in mar- 
cia, e colla dritta in testa, comandasi » Bomprte in mrzzf ComjHìfwr! in pÌo^ 
toni etc. n (senza aggiungere il Mttrsch!) al quale avvertimento la messa Com- 
pagnia* a cui s]»etta, accorcia il passo fino ad arrivare all* altezza del terzo rango 
dell* altra mezza ('ompagnia, che ha seguito senza inteiruzione la marcia; dopo di 
che il graduato di dritta comanda.' Mezzo a dritta! e quindi quello di tinittra 
a tempo e luogo Dritto in avanti! Nel secondo caso, di piede fermo cio4* sia la 
colonna aperto o chiusa, comandasi: Bompcte in mezze t'ompapiie ! plotoni etc! 
Pel fianco destro! Marsch ! ed i riparti raddoppiano a debita distanza a nonna 
dell* avvertimento. 

L'aggrandimento dei riparti di nna colonna qnalanqne aperto o chiuia, deve 
aver luogo per massima di piede fermo e per eocctione doronte la marcia, allora 
qnondo si volesse effettuare simile movimento all* atto in coi una colonna (solo però 
se aperta ad intera distanza) sboccasse da ou dèfdè^ comandando in detta circo- 
stanza n Pomiate le mezze i.‘ompagnir, le mezze Divisioni! » il che viene eseguito 
saccessivamente in ogni riparto all'alto di sortire dallo atretto. In ogni altro caso 
per aggrandire i riparti comandasi, se la colonna trovasi aperta a distanza intera* 
» Formate le mezze Compagnie, te mezze Divisiom! Mezzo a sinistra! Marsch!: 
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Colonne di Battaglione essere formate a dritta, cd ordinate 
per lo opposto a sinistra perchè possa essere formata una 
Colonna semplice colla sinistra in testa; stantcchè dalla non 
osservanza di tal principio ne conseguirebbe T invertimento 
della loro formazione. 

179. 11 Comandante a tale effetto, secondo che le Colonne 
sono formate a diritta, od a sinistra, fa a dirittta conversare 
le Colonne od a sinistro, e quindi od aprire ad intera di- 
stanza, ovveramente chiudere in posizione concentrata di 
Colonne. 

180. Se debbasi poi dalle Colonne di Battaglione ordinate 
colla dritta in testa, formare una Colonna semplice a sinistra, 
o viceversa, verrà innanzi tratto cambiata T ordinanza nelle 
Colonne dei singoli Battaglioni a norma del §. 60 del Rego 
lamento d' Esercizio, iu cui si tratta della trasformazione 


M a maiu dlttaan o Formotr le mezze Compatte ctc. Con righ ' 

pel fianco destro Marsch / ed i grmiluati corrUpondenti comandeuo quindi 
doruaU U murU laterale » Fronief e poscia all' allessa del terso rango del riparto 
rimasto fermo: Aito / 

Ciò posto ognnBO potrà persuaderai die non ri pud ««sere fondata ragione cKe 
esiga a ginstifieare la diftercnsa di Comando nell* esectuione del moTiinetito di cui 
nel N-* 177 a schiarimento del quale si credette dover apporre la preaente nota. 

Pare quitidtv io base del Regolamento d* Kaerclsio, che i Capibattaglìoue allora solo 
debbano dar opera al movimento senaa attendere 1 * ulteriore Marsch/ del Brigadiere 
quando la colonna trovisi già in moto, perciò appunto che essi stessi non deggìono 
pronunciarlo, (e cosi qualora si tratti di appicoiolire i riparti di una colonna 
aperta ad intera distaniay, e che in ogni altro relativo caso, vale a dire per ap- 
picciolire sul posto, oppure aggrandire i riparti dì una colonna aperta o serrata av> 
venendo parimenti di piede fermo, debbano attendere il Marsehf del Brigadiere. 

Qualora poi si credesse di poter prescindere e derogare da quanto trovasi disposto nel 
citato Numero 177 di questo Regolamento, aarebbe assai piti conveuiente ed esplicito 
lo stabilire che tal movimento avesse luogo al solo avvertimento del Brigadiere 
«d al relarivo comando dei Capibattagllone, sensa che questi avessero ad at^ 
tendere il Marseh del Brigadiere; dappoiebà così 1 * appicciolauiento, come U 
•ncoeasivo ingrandimento dei riparti di una Colonna, in Ibru del principio fonda* 
mentale che le colonne di Battaglloue devono in grandi corpi essere della Isigbena 
di meisa Uivisione, i a considerarsi quale un movimento eccesionale e transitorio, 
che ha esclosivameute per oggetto una particolare e momentanea dispositioue della 
colonua in conformità alla natura del terreno; dispositione o ordinanza dalla quale 
non si può regolarmente passare ad alcuna posizione normale, e di coi ò difficile 
ri presenti la necessità simnltaneamente nell* inriera colonna o nelle diverse colonne 
in cui può essere formata la Brigata: morivi tutti pei quali cesse la necessità del 
comando ^farsch / del Brigadiere per detenotaaie il momento della contemporanea 
esecuzione del moriaento sopra denotato. 
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delle Colonne; dopo di che potrà aver luogo la formazione 
delLi Colonna semplice giusta i precetti sopra esposti. 

181. 11 muovere in addietro con Colonne formate sul terzo 
rango avrà efiFetto in modo analogo; però sempre con intendi- 
mento di rimetterle di nuovo in fronte verso il primo rango. 


§ 16 . 

Sct)irranunto brlla Colonna. 


DELLO SCHIERARE LA COLONNA VERSO I FIANCHI. 

182. 1 riparti della Colonna trovandosi aperti ad intera 
distanza, c dovendo lo schieramento od ordinanza in bat- 
taglia aver luogo verso il lato dell’ allineamento della Co- 
lonna, (•) il Comandante, accertato che siasi trovarsi i gra- 
duati d’allineamento coperti fra loro, avvisa: 

*> Guarda Foif schieramento in fronte nel fianco sini- 
stro della Colonna f (a sinistra in battaglia/) » 

a ciò i Capìbattaglione danno l’avviso per lo schieramento 
a norma del prescritto nel Regolamento d’ Esercizio, ordi- 
nano il giro (Mezzo a sinistra), ed al Marsch f del Coman- 
dante danno opera allo schieramento in fronte. 


Qnetta etpreMioae vena U lato delV aUineamtnto della Colonna ( io cjuetto 
c«»o • tinutra ') ««mbra peccar* per lo meno d* imprecuione, stante la regola ge- 
nerale emessa nel nuovo Regolamento d'Eserciùo, in fona della quale ogni Colonna 
sia e«a formata a dritta od a ainiatn sul primo o sul teno rango, deve sempre 
avere la diretione a dritta. Comeccbè, per la conoscenta cbe ognuno ha del primi- 
tivo Regolamento! sia egnalmente ovvio intendere da qual parte debba essere rimetsa 
la Colonna in fronte; pure il precetto sareU>e stato forse pld chiaramente espresso 
in quest* altro modo: » verso U lato nel tfuale ha luogo lo sviluppo normale della 
Colonna in jxaneo^ cioè in una Colonna formata a dritta verso il lato sinistro, in 
una Colonna di sinistra verso il lato dntto» Perocché quantunque incomba in tali 
caai ai CapibattagUone far paaaarc 1* allineamento della Colonna verso il lato in cui 
si vuole portare la Colonna atessa in fronte, non per qneato però la citata espres- 
sione del testo lascis di essere alquanto oscura ed equivoca. 
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183. Qualora lo schicramenio dovesse seguire verso il 
lato opposto air allineamento della Colonna (•) il Coman- 
darne avverte: 

» Guarda Voi! Conversione a dritta, e schieramento 
in fronte ! » 

(Schieramento dietro il fianco dritto della Colonna!) 

avviso che sarà tosto ripetuto dal Capobattaglionc situato 
alla testa della Colonna, o dato in seguito dagli altri, tosto- 
ehè pervenga al rispettivo Battaglione il turno di schierarsi 
in fronte, allorquando cioè, la testa del medesimo è giunta 
dieci passi oltre l’ala sinistra del Battaglione, che immedia- 
tamente precedendolo, si schierava in fronte. 

184. Se tale schieramento debba aver elfctto a sinistra, 
spetterà a tutti quanti i Capibattaglione, al relativo avviso 
del Brigadiere, far passare raUineameiito da tal banda. 

183. È ovvio r applicare tali regole per una Colonna colla 
sinistra in testa. 

SPIEGAMENTO IN LINEA DI COLONNE (**) 

186. A vece di schierare la Brigata in fronte, volendo 
ordinarla in linea di Colonne, ossia porla in fronte non in 
ordine schierato ma in quella vece in ordinanza di Colonne 
alla medesima altezza, il Comandante farà innanzi tratto 


Posto t! primo prioripiot «li cui nel numero iSa, di necessaris emisegueny.N 
ne dorerti prorenìre ipiesto rhe sembra non meno lual applicato* per le ragioni 
esposte nella precetleiite nota; perocebò lo schieramento arvenga qui a dritta* cioè 
dalla parte della prescritta direiione della Colonna* la qual direzione* od allinea* 
mento può liensi essere passato a sinistra come al numero 184 ed in altre circo- 
stante espresse nel citato mioro Regolamento d* Ksercisio* ma per pura e mera 
erretioue olla regola generale. 

Onde orriare ad ogni dulihio e mala intelligenza sarebbe stata forse più adatta 
l' espressione: 1* verso il lato €)jTposto (ilio s^’Uupfto normn/<* tifila Colonna in fianco, 
oppure sema più n dietro il fianco if ritto della Colonna nel prolungamento della 
lìnea di fronte. , 

l a parola xpiegnmmto od indicare lo srilupparsi di Colonne in una linea 
di fronte è parsa più adatta dell* altra schieranienfo^ che reniva quindi riserbata 
ad indicare il passaggio dall* ordine di Colonna all' ordine schierato. 
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chiudere in Colonne serrate, dando quindi l’ avviso ( suppo- 
sta la Colonna di Brigata formata a dritta); 

» Guarda Voi! Spiegamento nel fianco sinistro in li- 
nea di Colonne! » 

{A sinistra in battaglia in linea di Colonne!) 

l CapihattagUonc a tal uopo avvertono perchè sia con- 
versato a sinistra, ed al susseguente Marsch! del Coman- 
dante fanno compiere alle Colonne una intera conversione 
a sinistra. 

187. In eguale maniera può essere ordinato uno spiega- 
mento dietro la prima Colonna. A tal effetto il Comandane' 
avvisa: 

» Guarda Voi ! Spiegamento in linea di Colonne dietro 
il fianco dritto ! » 

( Conversione a dritta e spiegamento in linea di Co- 
lonne ! ) 

Al Marsch! segue lo spiegamento in linea di Colonne, a 
norma del N. 183. 

DEE.LO SCHIERARE LA COliONMA SELLA TESTA. 

188. Lo schieramento sulla testa, o qualunque altro ri- 
parto di una Colonna aperta ad intera distanza composta 
di più Battaglioni, diversifica in sostanza da quello di un 
sol Battaglione in quanto che ogni Battaglione di essa Co- 
lonna viene condotto diti rispettivo Comandante direttamente 
nella linea di schieramento, c quivi viene, o disposto in or- 
dine schierato, ovveramente rimane formato in Colonna. 

189. Per lo scliieramento della Colonna verso la testa il 
Comandante avvisa: 

» Guarda Voi! Schieramento in fronte a sinistra! » 
al qual avviso il Comandante del Battaglione situato alla 
testa della Colonna avverte per lo schieramento giusta il 
prescritto dal Regolamento d’ Esercizio. 

190. Tutti gli altri Capibattaglione fanno immantinente 
formare le Colonne serrate; al qual oggetto, caso i riparti 
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consistessero in suddivisioni minori di una Compagnia, or- 
dinano per primo lo schierarsi in mezze Divisioni. 

191. Non appena la testa della Colonna venga ad essere al- 
lineata nella linea di schieramento, segue il comando Marsch! 
al quale tosto tiene dietro lo schieramento del Battaglione 
situato alla testa della Colonna, mentre gli altri Battaglioni 
per la più breve linea avanzano fino a tre passi di distanza 
dalla linea di fronte marcata dagli Ajutanti di Battaglione, 
ove viene loro ordinato di far Alto, e quindi, allineati che 
siano i graduati a tal oggetto sortiti, di schierarsi in fronte- 

192. Se lo schieramento anziché sul riparto in testa di 
Colonna dovesse essere effettuato sovra qualsivoglia altro 
riparto, il Comandante avverte: 

« Guarda Foif Schieramento sui Battaglione N.f <> 

avvertimento, a norma del quale il Comandante del Batta- 
glione in base di cui deve aver luogo lo schieramento, si 
contiene a norma del prescritto dal Regolamento; gli altri 
Capibattaglionc fanno chiudere tosto in Colonne serrate, e 
quelli situati avanti al Battaglione di base fanno altrettanto, 
non prima però di avere fatto rovesciare la fronte alle ri- 
spettive Colonne. 

195. Al comando Marsch! del Comandante succede lo 
schieramento a norma di quanto è stato superiormente in- 
dicato per lo schierare sul primo riparto; salvo sempre che 
le Colonne le quali volgevano la fronte indietro hanno a 
ristabilirla in avanti, non appena pergiunte siano sulla linea 
di schieramento. 

SPIECAMENTO IN LINEA DI COLONNE, 

194. Per spiegare od ordinare una Colonna aperta com- 
posta di più Battaglioni in linea di Colonne, il Comandante 
avvisa: 

» Spiegamento a sinistra in linea di Colonne! » 
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Tutti i Battaglioni chiudono in Colonne serrate mentre 
gli Ajntanti recatisi a marcare il punto di collocamento. 

195. Al susseguente Mursch f il Battaglione situato in 
testa rimane fermo in posto; gli altri Battaglioni avanzano 
nella nota maniera sulla linea di schieramento. 

196. Per spiegare su altro Battaglione, piuttostochè su 
quello che trovasi in testa della Colonna comandasi: 

« Spiegamento in linea di Colonne sul Battaglio- 
ne N.f » 

Tutti ì Battaglioni si chiudono in Colonne serrate; 
prima di che quelli che trovansi avanti del Battaglione ac- 
cennato neir avviso dovranno rovesciare (volgere) la fronte 
verso la coda. 

197. Al Marschf del Brigadiere le Colonne si recano in 
linea, e quelle fra esse a cui spetta, ristabiliscono la fronte 
verso la testa. 


SCHIERAMEMT* 

OEL.LE C014»N!VE FORMATE SVI, TERZO RANCO. 

198. Le Colonne formate sul terzo rango vengono svilup- 
pate in fronte dietro i medesimi principi]: in tal riguardo è 
a ritenersi per regola che le Colonne stesse devono essere 
ristabilite innanzi tratto di fronte. 
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SEZIOIVE SECONDA. 

{ormo^ton^ ìfl «na Colonna aem^liu 
^aU« ^oaV^i^iu In Unti 
t ìf«lU isdiUrntn«nto ^«Un nw^winta, 

§• 47 . 

tlrgolf grnrralt. 


199. La formnzioiio di ima Colonna semplice di un grande 
Corpo di Truppa disposto in due lince, può essere mandata 
ad effetto sotto due differenti mire c così; o perchè essa 
serva qual Colonna di via, ovveramente con previo inten- 
dimento di devenire, per mezzo di tale Colonna, da un or- 
dine ( posizione ) di battaglia ad un altro, nel qual caso 
essa prende il nome di Colonna di battaglia o di combat- 
timento. 

200. Le Brigate nella Colonna di via o di marcia, ed in 
esse i diversi Battaglioni, i quali appartengono ad un me- 
desimo Reggimento, devono succedersi nella Colonna ncl- 
r ordine e nelle suddivisioni, o ripartimcnti che sono con- 
formi alla loro formazione organica, prescindendo dalla po- 
sizione loro in prima o seconda linea; perocché nelle lunghe 
marcio pel miglior mantenimento dell’ ordine sia d’ uopo che 
ogni corpo vada soggetto all’ immediato suo Superiore. 

201. Se per lo contrario la formazione della Colonna sia 
impresa all’oggetto di passare nel susseguente scliieramento 
ad altra posizione di battaglia, dipenderà dalle viste del 
Comandante il determinare il modo nel quale la Colotina 
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deve essere ordinata; mentre, j>er quanto riguarda al ripar- 
timcnto dei Battaglioni nella Colonna stessa, si avrà ricorso 
ai precetti stjJ)iliti nel paragrafo 1®. 11 particolare loro col- 
locamento dovrà in ogni caso essere corrispondente alla po- 
sizione di battaglia che si vorrà prendere al successivo schie- 
ramento. 

202- Ogni Brigadiere, dopo maturi calcoli intorno alla con- 
veniente distribuzione delle sue Truppe, deve stabilire pre- 
ventivamente l’ordine di battaglia della Brigata in guisa che 
ogni Battaglione, formi egli parte di un Reggimento oppure 
trovisi indipendente, conosca tina volta per sempre, oppu- 
re mediante disposizioni relative dal Brigadiere all’ occor- 
renza od anche ogni giorno emanate, quale sia l’ origina- 
ria sua posizione in battaglia. 

203. Quando all' atto dello schieramento, ossia del pas- 
saggio dall’ordine di Colonna eomunque formata, alla posi- 
zione di battaglia, ogni Battaglione ritorna in tale origina- 
rio suo posto, lo schieramento stesso ha luogo nell’ordine 
di battaglia corrispondente alla disposizione normale. 

204. Se poi prima di disporre i Battaglioni in Colonna, 
accada di averne per particolari circostanze li cambiare la 
posizione, ordinandoli in un’altra diversa dalla normale, lo 
schieramento verrà effettuato nell’ ultima disposizione da essi 
tenuta, e tale sviluppo della Colonna chiamasi schieramento 
nell’ordine avuto prima. 

205. Ogni schieramento di una Colonna di biittaglia deve 
quindi aver luogo o nell’ordine di battaglia corrispondente 
alla disposizione normale, di cui nel 202, oppure nell’ ordine 
avuto prima dclLa formazione della Colonna. 

206. Qualora prima o durante lo schieramento, particolari 
circostanze ricchieggano qualche deviazione dal modo di 
schierare in battaglia originariamente ideato, ciò sarà da 
ordinarsi all’atto stesso. 

207. Lo schieramento ha luogo per regola nella primitiva 
formazione della Brigata, meno alcuni casi eccezionali che 

10 
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inducano a cangiare la distribuzione dei Battaglioni nella 
Brigata stessa. 

208. La Batterìa, purché non abbia ricevuta altra desti- 
nazione, prende posto per regola, nella marcia in avanti 
della Colonna, dietro il 1.® Battaglione del grosso della 
Brigata. 

I pezzi d’ artiglieria non devono essere ripartiti nell’ a- 
vanguardia che nel caso si possa supporre di averne a far 
uso, come sarebbe al passaggio di uno stretto (^défilé), di un 
villaggio, di strade anguste ecc. In simili circostanze però non 
dovrà essere impiegato che il necessario numero di pezzi. 

209. Nella ritirata in Colonna, la Batteria marcia per prin- 
cipio fondamentale avanti l’ ultimo Battaglione del grosso 
della Brigata, cccettochè non fosse stata desùnata a soste- 
nere la ritirata stessa. 

210. Se la Brigata debba essere messa in fronte (in bat- 
taglia) la Batteria, qualora particolari circostanze non richie- 
dessero d' impiegarla altrimenti od altrove, deve essere po- 
stata di fianco al Battaglione che serve di punto d’ appoggio 
allo schieramento, in guisa che possa battere in linea obbli- 
qua in avanti dell* intera fronte della Brigata. 

211. Un Battaglione destinato a formare la riserva della 
Brigata neU’ avanzare si tiene a proporzionata distanza dalla 
coda della medesima; nella ritirata cerca di guadagnare ter- 
reno nella nuova posizione. Qualora trovinsi riunite diverse 
Brigate, tal Battaglione si unirà alla Colonna. 
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§• ^ 8 - 

jDrUa fomtaztonr t della sdjttrammta 
di una Colonna seniplier di brigata o di Bioioionr. 


A* FormaiioDe « Kbienmcslo deUa CoIobn di martia. 

t. rORMAUONB. 

212. La formazione della Colonna di marcia ha luogo giusta 
il N.” 200. 

213. Dcbbasi ordinare in Colonna di marcia una Divisione. 

Il Divisionario trasmette F avvertimento: 

>» In Colonna di marcia per righe doppie (^plotoni, 
mezze Compagnie, mezze DivUioru) a dritta (sinistra) 
la Brigata N- in testai » 

I Brigadieri comunicano questo avvertimento a viva voce, 
nominando, se necessiti, il Battaglione che deve essere in 
testa di Colonna. 

I Battaglioni prendono la formazione indicata: le Colonne 
di Battaglione, le quali non tenessero l'ala corrispondente 
in testa, efiettnano innanzi tratto la trasforma2ione deQ’ or- 
dine in cui sono disposte. 

214. Al susseguente segnale di cornetta del Dìvisionario, 
i Brigadieri comandano Marsch/, al che i Battaglioni si met- 
tono snccessivamcnte in moto in ragione del rispettivo loro 
ripartimcnto nella Colonna giusta il piano III. figura 1 .* nel 
quale è indicato come i Battaglioni debbano succedersi ed 
incastrarsi nella Colonna di marcia composta da nna Brigata; 


Pian* 

■n. 
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in appoggio di che sarà facile il dedurre e comprendere la 
formazione della Colonna di più Brigate, c così di una Di- 
visione ed anche di un Corpo d' Armata. 

215. Solo è in ciò da osservarsi che V incastramento dei 
Battaglioni nella Colonna per la marcia in addietro il quale 
è tracciato nel piano alla figura 2.* si basa sul presupposto 
scopo che le Colonne prima dello schieramento, vengano 
rimesse in fronte; perocché senza un tale intendimento non 
vi sareblte alcun plausibile motivo di formare le Colonne snl 
terzo rango. 


«. SCHIERAMENTO. 

216. Per passare dalla Colonna di marcia, alla posizione 
di battaglia corrispondente alla disposizione normale oppnre 
all'ordine avuto prima (alla posizione di battaglia tenuta 
prima della formazione della Colonna), i Brigadieri di con- 
formità all’ordine trasmesso dal Divisionario, avvisano: 

» Guarda Voi! Schieramento in fronte a sinistra! » 
oppnre : 

» Guarda Voi! Spiegamento a sinistra in linea di 
Coloime ! » 

in seguito di che tutti i Capibatt.'iglionc formano le Colonne 
serrate qual movimento preparatorio per recarsi quindi, al 
susseguente segnale di cornetta del Divisionario ed al Co- 
mando Mursch ! del Brigadiere, nel posto che loro compete 
nella posizione d.a prendersi, la quale in questo frattempo 
dovrà essere marcala dagli Ajutanti di Battaglione. 

217. Presentandosi prima dello schieramento o durante 
lo stesso impreviste circostanze, le quali richieggano una 
qualche deviazione nell’ ordinamento dei Battaglioni fra di 
loro, il che avverrà non di rado, non potrà frapporsi alcuna 
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difficoltà a che sia additato ai Battaglioni, i quali di mano 
in mano si presentano all’ avanzarsi della Colonna, quel 
postoche di conformità all’ emergenza del momento devono 
occupare. 


B. ForauuioDe della Colonna con intendimento di passare per meno 
della medesima in una posiiione di battaglia 
( Colonna di battaglia ) e sebieramento della medesima. 

218. La formazione della Colonna di battaglia ha luogo 
di conformità allo schieramento che si ha intenzione di man- 
dare quindi ad effetto, e per conseguenza senza riguardo 
alla formazione organica dei Reggimenti e cosi, od in guisa 
che all’atto dello schicramento: 

a ) dietro ogni Battaglione di prima linea sia imme- 
diatamente piazzato come sostegno uno di seconda, e quindi 
quest’ultimo abbia a seguire il primo nell’ordine della Colonna, 
oppure per modo che: 

6) la prima linea per intera si porti nella linea di 
battaglia, c la seconda debba quindi collocarsi tosto dietro 
la medesima, per cui anche tutti i Battaglioni, ad essa se- 
conda linea appartenenti, abbiano a seguire nella Colonna 
quelli della prima linea. 

219. La Colonna formata in quest’ ultima ordinanza chia- 
masi » Colonna di battaglia per linee (in ordine di linee) 
mentre la disposta giusta l’ordine indicato prima (alla let- 
tera a) si appella semplicemente Colonna di battaglia. 

220. Nel primo caso l’ incedere per primo sta ad un Bat- 
taglione d’ ala della prima linea ( nella marcia in addietro 
della seconda ) che sarà immediatamente seguito dal corri- 
spondente Battaglione di seconda (prima linea), ed in se- 
guito dal Battaglione che trovasi vicino nella linea di schiera 
al Battaglione d’ ala che ha mosso per primo, unitamente 
al suo corrbpondente Battaglione collocato in addietro (in 
avanti ). 
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221. Nel secondo caso la Colonna deve essere disposta 
per modo che i Bnltnglioni situati nella linea anteriore ( nella 
marcia in addietro, nella posteriore od interno) si introdn- 
cane a dritta, od a sinistra nella Colonna giusta la prt^pres- 
siva distribuzione loro nella schiera, e ad essi tengano tosto 
dietro i Battaglioni della linea posteriore, nella ritirata quelli 
deir anteriore, ai quali spetterà in tal caso il seguire i Bat- 
■ taglioni della linea posteriore. 

222. Come veniva annunciato ne’ precedenti paragrafi, 
ella è cosa affatto indifferente, che i Battaglioni nella Co- 
lonna di halinglia si attengano, oppure deviino dalla normale 
ed organica loro formandone in Beggimentes solo necessitan- 
do che essi siano disposti nella Colonna in una ordinanza, 
che corrisponda al susseguente passaggio o schieramento 
nella posizione di battaglia che il Comandante si è prefissa: 
imperocché io scliieramento dalT ordine di Colonna a quello 
di battaglia deve avere effetto in modo che ogni Battaglione 
per redola si rechi olfatto di schierarsi, o nella posizione 
a lui assegnata per disposizione normale, oppur anco in una 
data posizione occupata prima, prescindendo alfuopo dal 
particolare suo collocamento in Reggimento: uso in ciò fa- 
cendo del principio fbndaraentale, che un Battaglione quale 
unità tattica indipendente, può indipendentemente del paro 
essere impiegato e mosso. 

223. Onde schierare pertanto una Ct^mna di battaglia 
per linee, alla voce scìderamento, si dovrà aggingnere per 
linee, comandando: » schierameiìto per linee »: il che varrà 
altresì nel caso la Colonna tenesse nna fiirmozione non cor- 
ri^iondcnte al successivo ordine di battaglia che si avesse 
in mira di effettuare, allorquando cioè la Colonna fosse di- 
sposta per linee, c si volesse schierare come da una sem- 
plice Colonna di battaglia, e viceversa. 

224. A norma che il Comandante intenda iwl susseguente 
schieramento di porre in battaglia c presentare al nemico 
senza perdila di tempo l'intera prima linea sostemita in 
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seguito dalla seconda, oppure sembri a lui più convenien- 
te, ad ogni Battaglione che si schieri nella posizione di 
battaglia, fare immediatamente succedere un Battaglione di 
seconda linea eome immediato sostegno, impiegherà l’ una 
o l’altra delle suaccennate Colonne; e cosi nel primo caso 
la Colonna di battaglia per linee, nel secondo la semplice 
Colonna di battaglia, la quale sarà a preferirsi per massima 
alla primti, come quella ehe meglio corrisponde alla maggior 
parte delie combinazioni dei combattimenti. 

I. PORIU AZIONE 

PER MARCIARE Di AVAMTI. 

525. La formazione della Colonna di battaglia viene ef- 
fbttuata in una Brigata isolata, dalle ali soltanto, in una 
Divisione di un corpo d’ Armata, anche dal centro. 

226. La marcia dal centro di una Brigata isolata verrà 
trattata più tardi sotto la denominazione di Colonna doppia 
di Brigata. 

227. 11 Divisionario pertanto all’ oggetto di eoi nel pe- 
nultimo numero (225) trasmette l’ avvertimento: 

» Jn colonne di battaglia con righe doppie (plotoni ecc.) 
a dritta (sinistra, dal centro.^ Tl Battaglione N. 
in testa/ » oppure: 

» In colonne di battaglia per linee con righe doppie 
(plotoni ecc. ) a dritta ( sinistra, dal centro /^ Il 
Battaglione N. in testa/ » 

Ogni Brigadiere comunica alla propria Brigata il rela-' 
tivo avvertimento, ed i Battaglioni imprendono la forma- 
zione ordinata. 

228. 11 Divisionario qtùndi fa dare il segnale di cornetta, 
ed i Brigadieri comandano il Marsch/. 

Il corrispondente Battaglione d* ala designato ncH* av- 
vertimento incomincia la marcia; gli altri s’introducono 
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®'**^*^®*''**™®*'*® nella colonna, secondo i principii emessi 
flit. superiormente. 

229. In una marcia dal centro della Divisione, ambedue 
le colonne delle Brigate marciano per regola l’una vicino 
air altra; ove il terreno ciò non permetta, la doppia colonna 
sarà trasformata o ridotta a colonna scmpUce. 

VKR MARCURB C« ADDUTRO. 

230. La formazione della colonna per marciare in ad- 
dietro viene sempre clfettnata colla mira di nuovamente 
rimetterla in fronte sul primo rango, ed a norma dei prin- 
cipii stabiliti per marciare in avanti, e co.sì, nell' ordinanza, 
sia di colonna di battaglia sia di colonna di battaglia per 
lince, da un’ ala o dall’ altra, ed in ■ una Divisione contem- 
poraneamente anche da ambe le ali, al comando trasmesso 
e ripetuto, come veniva superiormente indicato, cioè 

•J 

In colonna di battaglia (in colonna di battaglia per 
linee) con righe doppie (plotoni, mezze Compagnie ecc.) 
a dritta (sinistra, da ambo le ali) in addietro! 

S231. Lo staccarsi ed il mettersi in moto dei Battaglioni, 
IV. e V. dopo avere successivamente rovesciata la fronte delle colonne 
®fl- *•* formate di conformità all’ avviso, avviene come nell’ avanzare 
però nell’ordine inverso. 

232. Il simultaneo ritirarsi di una Divisione da ambo 
le ali viene mandato ad effetto all’ analogo avvertimento del 
Divisionario, dalla Brigata di dritta formando la Colonna in 
addietro a dritta, (in addietro a dritta per lince); dalla Bri- 
gata di sinistra ordinandosi in colonna in addietro a sinistra 
( in addietro per lince a sinistra). 

X. SCatlERA.'MENTO IN ORDINE (POSIZIONE) 

DI BATTAGLIA 

233. Lo schieramento in ordine di battaglia^: viene effet- 
toato collo scopo di ricollocare i Battaglioni nella posizione 
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di battaglia corrispondente alla disposizione normale, oppure 
all' ordine avuto prima di formare la Colonna (N.® 217, 222) 
allo stesso avviso, ed al medesimo comando che veniva pre- 
stabilito per ischierare dalla colonna di marcia; osservando 
però che la Truppa trovandosi disposta in colonna di bat- 
taglia per linee a vece dell’ avvertimento, » Schieramento 
a sinistra {dritta) dovrà darsi l'altra di *> Schieramento pi»»» 
a sinistra {dritta) per linee. 


11 
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l*IUM 

VII. 

»«• 


SEZIOIVE TERZA. 


§. 19 . 

Della fomaitoiu òrda Colonna doppia di drigata 
con due j^ottaglioni in prima lineo. 


234. La formazione della Colonna doppia di Brigata segue 
all’ avviso: » Guarda V ni! In Colonna doppia di Brigata! 

235. I Comandanti dei Battaglioni di prima linea danno 
l’avviso per la formazione delle Colonne serrate dietro le 
interne mezze Divisioni d’ ala dei rispettivi Battaglioni; e 
cosi il Comandante del Battaglione situato a dritta del centro 
sulla sesta mezza Divisione, quello del Battaglione posto a 
sinistra del centro istcsso sulla prima mezza Divisione, 
facendo compiere il giro relativo; mentre la formazione delle 
designate Colonne ha quindi luogo al comando Marsch! del 
Brigadiere, il quale comando in una Divisione è preceduto 
dal corrispondente segnale di cornetta del Divisionario. 

236. Le colonne di seconda linea rimangono nella posi- 
zione loro. 

237. Le Colonne di prima linea possono a norma delle 
circostanze essere aperte in avanti, ed in addietro a mezza 
distanza. 

238. Essendo intenzione del Comandante di eficttuare colla 
colonna doppia di Brigata un cambiamento di direzione in 
marcia, all’ avvertimento del Brigadiere: 

» Seconda linea in Colonna doppia! 
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i Battaglioni della linea indicata nell’ avvertimento ese- 
guiscono il necessario giro verso il centro, e così il B.atta- 
glione che trovasi a dritta fa con doppie righe a sinistra, 
ed il situato a sinistra con doppie righe a dritta, ed en- 
trambi avanzano lateralmente quanto occorre, onde risultare %rii. 
in perpendicolare direzione dietro alle rispetttive colonne 
di prima linea, ove giunti rimcttonsi in fronte. 


CON TRE BATTAGLIONI IN PRIMA LINEA 

239. Trovandosi tre Battaglioni schierati in prima linea, 
per la formazione della colonna doppia si avvisa: 

Guarda Voif In Colonna doppia di Brigata a dritta 
( sinistra )! 

Ambiduc i Battaglioni di prima linea situati a dritta 
(sinistra) si dispongono in Colonna doppia; il tcr 2 U> Batta- piuo 
glione forma la Colonna serrata dietro la mezza Divisione 
d’ ala che si trova dalla parte interna. **' *' 
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§• 20 . 

Dtt mooinunti ìttUa Colonna dof|)ta di Brigata. 


240. Nnlla marcia colla Colonna doppia di Brigata T alli- 
neamento sarà preso verso il centro, e così tanto dalle Co- 
lonne di prima linea, quanto da quelle di seconda. 

241. 11 Battaglione situato a dritta della Colonna doppia 
avrà per regola la direzione. 

. 242. Tutte le Colonne di Battaglione nella marcia in di- 
retta linea, sì in avanti che in addietro, dovranno incedere 
in posizione ed allineamento paralcllo, e conservarsi inces- 
santemente nell’ originario rapporto loro. 

243. Lo stesso metodo sarà a tenersi durante una marcia 
obbliqua oppure laterale in righe doppie. 

244. Dovendo colla Colonna doppia di Brigata essere in- 
trapreso un cangiamento di direzione, il Brigadiere, per- 
giunta che sia la Colonna nel punto in cui deve aver luogo 
il cangiamento stesso, avvisa: cambiamento di direzione a 
dritta (sinistra)-, a che il Comandante di quel Battaglione 
che forma il perno dà issofatto l’ ordine per l' imprendimento 
del cangiar di tlirezione giusta quanto va prescritto per un 
Battaglione isolato, e dopo aver impartito il comando: Dritto 
in avanti ! al segno di spada ( sciabola ) del Brigadiere, in- 
giungerà al Battaglione di raccorciare il passo, con che la 
Colonna all’ ala conversante, a cui spetta percorrere maggior 
spazio di terreno, possa aver campo di seguirlo e di giu- 
gnere nella primitiva sua posizione. Quest’ ultima marcia 
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direttamente in avanti fino ad arrivare, compito il cambia- 
mento di direzione, tilla distanza tenuta prima di dodici 
passi lateralmente della Colonna formante perno, e progre- 
dendo ciuindi con passo proporzionato recasi • nuovamente ad 

.1 I 11 1 j 1 • j 1 • • 

eguale altezza della Colonna del perno, u cui dal rispettivo 
Comandante viene ingiunto in tal momento di marciare a ■«. .'i.' 
passo intero. 

245. Il contegno del Battaglione all'ala conversante non 
può essere determinato che ad un incirca; imperocché esso 
Battaglione non possa incominciare il cangiamento contem- 
poraneamente col Battaglione al perno, ma anzi debba com- 
pierlo in proporzione del maggiore o minore angolo sotto 
del quale il cambiamento stesso deve essere effettuato, ed 
in guisa che, intraprendendo a tempo debito la marcia di- 
retta, riesca dopo nella corrispondente sua posizione. 

24G. 11 cambiamento di direzione di una Colonna doppia 
di Brigata ha quindi luogo a norma dei principii medesimi 
fissati per due Colonne semplici situate 1’ una accanto al- 
r altra in linea di Colonne, ognuna delle quali viene a tempo 
debito condotta dal rispettivo Comandante nella nuova linea 
di marcia. 

247. Trovandosi in prima linea tre Battaglioni, il terzo 
procura di rimanere il più possibilmente nel rapporto in 
cui si trova cogli altri. 

248. L’Ajutante di Brigata marca il punto del cambia- 
mento di direzione, il qutile viene effettuato dalla. Colonnii 
doppia della seconda linea nel medesimo posto, c nella guisa 
stessa. 

249. - Qualora la Colonna doppia per passare uno stretto deb- 
ba essere disposta in Colonna semplice, il Brigadiere avvisa: 

« Guarda Voif Jìompete in Colonru» semplice / Il Bat- 
taglione di dritta (di sinistra) in testa! 

11 Battaglione di prima linea nominato ncH’ avviso pro- 
cede per primo, seguito dal vicino; a questi due in egual 
guisa tengono dietro i Battaglioni di seconda linea. 
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250. Per passare dalla Colonna semplice di Brigata alla 
Colonna doppia viene avvertito: 

« Schiemmento (formazione) in Colonna doppia di 
Brigata ! 

Ogni Battaglione avanza quindi nella corrispondente 
sua posizione avuta prima della riduzione della Colonna. 

21 . 

OEIiliO SCHIERAMESTO DEEliA COMINIia DOPPIA 
DI BRICATA SIlEUa TESTA. 

251 . Per lo schieramento della Colonna doppia sulla testa 
il Brigadiere avvisa: 

« Guarda Voi! Schieramento in fronte ! 
al che dai Comandanti dei Battaglione di prima linea viene 
dato l'avviso per lo schieramento, e fatto compiere il giro 
necessario. I graduati d' ala alla testa dei riparti d' am- 
bedue le Colonne di Battaglione sortono fuori, e vengono 
idlineati dal Brigadiere, il quale a tale uopo si piazza late- 
ralmente della testa della Colonna doppia. 

252. Qualora trovisi in prima linea un terzo Battaglione, 
il marcare la linea di schieramento spetterà al graduato 
d'ala interno di questo Battaglione, ed al graduato parimenti 
interno della doppia Colonna, mentre gli altri gradanti nel- 
r allinearsi prenderanno norma da loro. 

253. Per egual guisa, in uno schieramento di due Colonne 
doppie di Brigata, incombe parimenti ai graduati interni di 
marcare la linea, agli altri di allinearsi su di loro. 

254. Compito che sia l' allineamento de' graduati, segue il 
comando Marsch ! del Brigadiere, in seguito del qtiale viene 
impreso lo schieramento. (*) 


Ho creduto Btiperfluo dì parlare del modo dì tcbìmre mm DÌTiaìone d'Ar> 
mata, tanto più che ciò ha luogo con eguali prìncipii. 

t)ctne tale moeìmeuto vada efiettoato è addìmoatreto colla figon 6.* del piano VII. 
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255. 1 Battaglioni di seconda linea, supposto che essi pure 
"si trovino disposti in Colonna doppia, all’ indicato avviso del 
Brigadiere rompono in righe doppie, e senza attendere l’ ulte- 
riore comando Marsch! avanzano mediante marda laterale 
nella relativa loro posizione. 


SCHICRAMENTO NEL FIANCO DELLA COLONNA DOPPIA. 


256. Se la Colonna doppia di Brigata debba essere sobic- 
rata nel fianco, il Brigadiere avvisa: 

»> SchieramerUo in fronte nel fianco sinistro della Co- 
lonna/ » 

257. Qualora le Colonne di prima linea trovinsi aperte 
ad intera distanza, il Comandante del Battaglione situato 
a sinistra della Colonna doppia dà l’ avviso per lo schìer.a- 
mento facendo compiere il necessario giro. 

258. I Battaglioni di seconda linea vengono ordinati in 
Colonne di righe doppie. 

259. Al Comando Marsch! del Brigadiere, che immedia- 
tamente sussegue, il Battaglione posto a sinistra manda ad 
effetto lo schieramento nel fianco, quello che trovasi a dritta 
lo compie mediante il successivo conversare dei riparti in 
fronte. 

260. I Battaglioni di seconda linea si recano al rispettivo 
posto di collocamento marcato preventivamente dagli Ajutanti. 

261. Se poi le Colonne di prima linea non si trovasséro 
aperte ad intera distanza, la Colonna di Battaglione piaz- 
zata a sinistra, cioè dalla parte dello schieramento, verrà 
innanzi tratto ordinata ad intere distanze; mentre quella si- 
tuata a dritta, posto fosse aperta soltanto a mezza distanza, 
verrà chiusa in Colonna serrata: dopo di che la prima si 
schiererà nel fianco, l’ ultima poi, dopo avere conveniente- 
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mente progredito, a’ introdurrà mediante conversione a si- 
nistra nella linea della prima, passando quindi a scbierarsi 
in fronte. 

262. Volendo sviluppare la Colonna nel fianco dritto var- 
ranno le stesse regole in senso inverso. 

263. L’Artiglieria, nella maggior parte delle circostanze, 
deve, durante l’ avanzare .della Colonna semplice o doppia 
di Brigata, procurare d’ impossessarsi di una posizione la- 
terale allo scopo di coprire lo schieramento. 

264. Se lo schierarsi della Brigata, per circostanze impre- 
viste, non avvenisse a seconda dei principii stabiliti, la Bat- 
teria verrà ripartita ad ambe le ali, ivi piazzandola in modo 
da potere del paro coprire lo schieramento. 

265. Sarà cura dei Comandanti d’ Artiglieria di adoperare 
in modo che essa si trovi in posto prima che le Colonne 
passino a schierarsi, onde non riuscire d’impedimento alle 
mosse dei singoli Battaglioni. 



CAPITOLO IV. 

— — 


DEI QUADRATI 


§• 22 - 

Brlla fomta^time iirt i)ua2iratt, t ìirl iiassoggio 
òat meiirstmt in altra farma^tonr. 


266. Il Brigadiere per formare i quadrati, comanda; 

Guarda Voi! Formate i quadrati! 

Ogni Capobattnglionc fa quindi dar opera all'istante 
alla formazione del quadrato, senza in tale circostanza at- 
tendere altro ulteriore comando. 

267. Questa regola tiene il suo appoco nella circostanza 
di dovere tórre di mezzo ogni indugio che, nella formazione 
dei quadrati potesse essere occasionato dal ritardo prodotto 
dalia successiva trasmissione degli avvertimenti, c delle pre- 
ventive voci di comando. 

268. Qu.alora la prima linea si ritrovi in ordine schierato, 
i Battaglioni in essa disposti formano mai sempre i qua- 
drati sulle mezze divisioni di dritta del centro. 

12 
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269. La seconda essendo schierata del paro, i Battaglioni 
appartenenti alla medesima formano i quadrati sulla mezza 
divisione dell’ ala dritta, onde acquistare una posizione a 
scacco (c« échiquicr). 

270. Se poi la prima linea stia in ordine schieralo, mentre 
la seconda tiene una posizione in linea di Colonne col loro 
fianco dritto allineato perpendicolarmente dietro alle Ban- 
diere dei corrispeiiivi Battaglioni di prima linea; in tal caso 
le Colonne di seconda linea possono (quando le circostanze 
lo permettano) formare innanzi tratto le masse mediante il 
chiudere sulla testa, ed appoggiato che abbiano in questa 
formazione lateralmente a sinistra per una larghezzza di 
mezza divisione, passano tosto alla jtosizione in quadrato (*). 

271. Qualora tutti i Battaglioni fossero ordinati in Colonna, 
Itrendcratmo in tal formazione la posizione di quadrato. 

272. La formazione in quadrato dovendo aver luogo dalla 
Colonna doppia di Brigata, il Battaglione che si trova a dritta 
della Colonna doppia deve, qualora sia fattibile, formarsi da 
prima in massa, portarsi tosto in tale ordinanza lateralmente 
a dritta per nna larghezza di Battaglione e, presa posizione, 
passare nella ordinanza di quadrato; perocché tonicrebhc 
pericoloso il rimanere che facessero riuniti due quadrali, a 
quella piccola distanza che li divide nella Colonna doppia (**). 

273. In caso d’ urgenza per la comparsa improvvisa della 
Cavalleria nemica sarà in facoltà d’ogni Capobattaglione, 


S«conilo il noovo R»g«lnn«iito Au«trUco il ifoadrtto ai fonna dalla matta* 
luedUnta il romperà dei riparti ceotrali ia righe doppie; né ti può tffeUuare elcus 
movimento col quadrato onde cangiarne la potisione* come era fin qui di pratica* 
uè peMare ad altra ibrmaiiene m non previo il formare di nuovo il quadrato in 
matta» o]vpur anco in Colonna ferrato* qualora il ponto di collocamento giaccia a 
qualche dittanu. 

Dall* nna o dall* altra di quatte ordinante ti ritorna quindi» te faccia d'oepo» 
nella potitione di quadrato da rìprittinarai tol posto* come è detto luptriomieUte. 

D'utilità e la facile appUcaiione di tale principio è superiore ad ogni encomio. 

(**) Nel testo non ò iatiU parola del come debbano in tal eaeo oontenarti i Bat>' 
taglioui di seconda linea» qualora fossero parimenti ordinati in Colonna doppia giusta 
il Numero a38, cioè dorante un cangiamento dì direxione» mentre potrebbe benit> 
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anche senza previo avviso del Brigadiere, di ordinare la 
formazione del quadrato, come pure, posto il proprio Bat> 
taglione si ritrovasse in ordine schierato, di disporlo in qua- 
drati di divisione. 

Lo stesso potrà adoprare, formare cioè i quadrati di 
divisione anziché il quadrato coll’intero Battaglione, quan- 
d’ anche quest' ultima formazione fosse indicata nell’ avviso 
del Brigadiere; dappoiché in tal avviso vada compresa, anzi 
debba sottintendersi ogni ordinanza che vtdga a difesa contro 
la Cavalleria. 

274. Per motivo identico sarà pure in arbitrio d’ogni Capo- 
battaglione di procacciarsi sotto la propria responsabilità un 
punto di collocamento favorevole ed adatto alla difesa, me- 
diante movimenti di poco rilievo del quadrato in avanti, in 
addietro o lateralmente; ordinandosi a tal uopo in massa, e 
ritornando quindi nella posizione di quadrato. 


rASsacoio «alla posizione ni f^WAnRATo 

IN AliTR.% rOlMIAZIOME. 

275. Per passare dalla posizione di quadrato in altra for- 
mazione il Brigadiere, caso abbia pensiero di schierare im- 
mediatamente la prima linea, comanda: 

» Guarda Voi! Formate le masse! in ogni «altro c«aso: 
» Guarda Voi! in Colonne! 

movimenti che saranno eseguiti in ogni Battaglione come 
è stabilito al paragrafo 38 del Regolamento d' Esercizio. 


•imo accadero che la Cavalleria nemica irrompesM nell* otto eteeao che ai ita ef- 
fettaando tal moTÌmento. In aimile emergenaa ra^on Toole che essi abbiano a ng»* 
leni a norma del prettahilito per la prima linea. 

Cn abile ed accorto Comandante eviterà però tempre moTÌmentà di tal fatta ^ealeo 
non lo etigauo imperiotamente le oircoitanae del combattimento ^ qnando vi lia 
pericolo di poter eeaere attaccati all’ improvvieo dalla Cavalleria nemica. 
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276. In tal caso i Battaglioni di seconda linea, se altro non 
è ordinato, come pure il Battaglione di dritta nella colonna 
doppia, devono riprendere incontanente la loro posizione 
normale, od almeno rettificarla caso fosse stata in qualche 
modo cangiata all’atto della formazione del quadrato. 

277. Allorquando la Fanteria sta disponendosi in quadra- 
ti di difesa per lo approssimarsi della Cavalleria nemica, la 
batteria, tempo e circostanze permettendolo, prende posizio- 
ne scompartita alle ali della prima linea; in caso contrario 
si piazza tutta riunita all’ angolo esterno anteriore del Bat- 
ta^ione che le è più vicino. 

278. Prima dell’ attacco i cassoni delle munizioni, riempite 
che siano proventivamente le tasche dei Cannonieri, saranno 
inviati in seconda linea. 

279. La Batteria dirige da prima il fuoco snlla nemica 
batteria di Cavalleria in guisa da colpirla efficacemente du- 
rante la marcia in avanti, fino a che venga intrapreso il fuoco 
di quadrato dalla Fanteria; procura quindi di separare con 
ben diretti colpi e di travolgere in disordine la Cavalleria 
nemica, mentre sta schierandosi ed ordinandosi all’ attacco, 
cd infine di sbaragliarla con colpi di mitraglia al suo soprag- 
giugnere a giusta portata nell’ adjacentc terreno: in tal mo- 
mento dovranno i pezzi essere serviti con tutta prontezza e 
precisione. 
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CAPITOLO V. 


■ ica^/g^ 


CANGIAMENTI DI FRONTE 


§• 23 . 

ItcgoU gmtralt. 


280. li cangiare la posizione della fronte di nna Divi- 
sione, o di una Brigata può avere clfctto come in un singolo 
Battaglione tanto a dritta quanto a sinistra, nell’ uno e nel- 
r altro caso in avanti del paro come in addietro, oppur anco 
su qualsivoglia Battaglione centrale di prima linea. 

281. 11 Battaglione contiguo al punto d'appoggio del cam- 
biamento di fronte, qualora la nuova linea venga a formare 
colla primaria un angolo di 90 gradi, per passare nella nuova 
linea di fronte viene rotto in mezze divisioni in avanti od 
in addietro, e tosto disposto per lo schieramento. 

S282. La nuova linea di fronte venendo invece a formare 
colla primitiva un angolo minore di 90 gradi, l’ indicato 
Battaglione eseguirà un cambiamento di fronte in linea ci>- 
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bliqua in avanti, od in addietro a norma dei paragrafi 83, 84 
del Regolamento d’ Esercizio. (*) 

283. Se il terreno non i>crmctta nel primo caso di com- 
piere lo schieramento mediante T obbliqniià, dopo aver rotta 
la fronte in riparti si chiuderà in massa, e da questa si 
manderà ad effetto lo schieramento. 

284. Per tutti gli altri Battaglioni discosti dal punto d’ap- 
poggio varrà la regola generale, di formare cioè ogni volta 
le Colonne serrate sulla mezza divisione d’ala che trovjtsi 
più vicina al punto d'appoggio del cambiamento di fronte, 
onde poscia in tale ordinanza recarsi nel punto di colloca- 
raCnto che loro rispettivamente compete, da marcarsi innanzi 
tratto dagli Àjutanti di Battaglione. 

285. Qualora il cambiamento di fronte debba effettuarsi 
sul centro, il Battaglione più vicino al centro stesso appar- 
tenente a quella metà della fronte o della Colonna a cui 
spetta compiere il cambiamento di fronte in avanti, servirà 
di punto d’ appoggio del movimento. 

286. Quanto maggiore è l’estensione della linea di posi- 
zione tanto più di rado si potrà presentare la necessità di 
un cambiamento di fronte ad angolo retto; imperocché in 
tale caso non si tratterà ordinariamente che di dover por- 
tare leggermente un’ ala in avanti, o prenderla per poco in 


Qaanttuifpie^ come ehlù campo di osservar* ue' cenni da me redatti intunui 
al nuovo Regolamento d’ Rserclaio per 1' I. R. Fauteria Aostriaca« questi esmbia- 
meuù di fronte in linea oLLliqua siano, a petto dei complicati e roolteplioi allU 
nearaenti obbltqoi praticati fìu qui, i quali vengono }>er eaai cambiamenti surrogati, 
•inno dico, un capolavoro e per la loro lamplioità o per la pronta e facile eaeon*' 
tiene loro; ciò non pertanto parrebbe, in molti cast almeno, fosse per riuscire aa- 
■ai più ovvio, ^l’oggetto di tnisjHtrtarf in frwttr in una data tinca obbUijua» il 
formare sema più in tutti t RattngUoni le masse, o le colonne iemie; eonvenar 
qnindi in detta ordinanza a dritta od a sinistm per quanto posta eaaere neceaaa- 
rìo onde ottenere Focoorrente obbliquità, c quindi achierare in fronte. 

1 e masse o le C’oLonne eerrate, per maggior celerità, dovrelibero a tal nopo 
easera ogni volta formate sul centro, o aui riparti al centro attinenti, meittre 'spet* 
terebbe ai diversi Ajatanti il marcare la nnova linea da oempani come è detto 
pel paeaaggio dalla potitione roacentrata all* ordine di battaglia. 
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addietro, ovvcramcntc tutto il movimento della fronte con- 
sisterà solo nell’ avanzare un’ ola, mentre l’ altra viene riti- 
rata coir intento sia dì piadagnare una posizione paralella 
alla occupata dall’ avversario, sia pure di minacciare un 
fianco dello stesso. 

287, In tale rapporto cadranno più in acconcio i cambia- 
menti di fronte dalla posizione in linea di Colonne, che da 
quella in ordine schierato: conciossiachè quest’ ultima forma- 
zione, salvo non si vòglia presumere sia stata presa senza 
scopo, lascia presupporre l’esistenza di particolari ciscostanze, 
in forza delle quali durante il combaitimciifo siasi rimasto 
o passato espressamente in tale ordinanza; vale a dire che 
si abbia fatto uso delle armi da fuoco, oppure che venisse 
presa la posizione stessa in ordine schierato, onde soffrire 
minor danno dal fuoco delle Artiglierie nemiche, o per altre 
consimili circostanze, sotto 1’ influenza delle quali non è per 
altro supponibile che si voglia così facilmente mandare ad 
effetto un cambiamento di fronte. 

288. Ne’ cambiamenti di fronte il punto più adatto pel 
collocamento dell’ Artiglieria è al perno; perocché da tal 
posto nella maggior parte de’ casi potrà battere per l’intera 
durata del movimento tutto il terreno che giace avanti la 
Brigata. 

La Batteria trovandosi nel posto che le compete ncl- 
l’o/dine di battaglia, sarà tosto portata e disposta all’ala che 
forma il perno del movimento. 

S289. Se poi la Batteria, o parte della medesima, stesse 
di già a queir ala che deve essere portata in avanti o ri- 
tirata, contro il principio soprastabilito, per niun modo e 
specialmente nel caso che il movimento avvenisse sotto il 
fuoco nemico, dovrà essere inviata di botto al perno, do- 
vendo in quella vece con fuoco di mezza batteria seguire e 
sostenere il movimento dell’ ala che viene spinta in avanti, 
o portata in dietro, il quale rimarrà per tal modo co- 
perto. 
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290. A scanso di inutili ripeiizioui si vuole qui una volta 
per sempre avvertito che i movimenti, i quali devono essere 
eseguiti in concorrenza di più Battaglioni, vengono dai Di- 
visionarii e dai Comandanti di Corpi d’ Armata in modo 
sempre eguale resi noti ai Brigadieri mediante l’ indicata tra- 
smissione dell’ ordine relativo, e tosto impresi c mandati ad 
effetto all' avviso ed al comando Marschf dati a viva voce 
dal Brigadiere e da lui proferiti in seguito dei segnali di 
cornetta dei Comandante più elevato in grado. 
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§• 24 . 

Bri cambiamrnto di frontr a dritta, 
trooondosi la firiina linra in ordine sct)irràto. 


291. Affine venga elTettnato an cambiamento di fronte a 
dritta, il Brigadiere avvisa: 

M Guarda Voi! Cambiamento di fronte a dritta! 

292. Il Comandante del Battaglione situ.ito all’ ala dritta, 
(cui deve tutta prima essere sempre fatta not.a la dire- 
zione della nuova linea da occuparsi) secondochè questa 
tale linea formi colla primitiva un angolo retto oppure un 
acuto, fa rompere il Battaglione per mezze divisioni a drit- 
ta, ovveramente conversare a dritta nella nuova fronte pei- 
mezze Compagnie, come al §. 83 del Begolamcnto d’E- 
sercizio, onde dar opera ad uno schieramento in linea ob- 
bliqua. 

^3. Tutti gli altri Battaglioni di prima linea formano le 
Colonne serrate sulla prima mezza divisione a dritta. 

294. I graduati d’ala del riparto formante ponto d’ap- 
poggio, non che il riparto stesso, saranno collocati con pre- 
cisione nella nuova linea di fronte in nno coll’ Àjutantc del 
Battaglione contiguo, il quale, all’ avviso per cambiare la 
fronte, si recherà immantinente nella nnova linea di posi- 
zione, per marcare quivi il punto in cui avrà da piazzarsi 
il rispettivo Battaglione. 

13 
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295. Al Comando MarscìJ del Brigadiere il Battaglione 
deir ala dritta compie tosto lo schieramento ordinato, mentre 
tutti gli altri Battaglioni di entrambe le lince portansi nel 
punto di collocamento, marcato inf rattanto dagli Ajiitanti di 
Battaglione, nel quale pergiunti i battaglioni di prima linea 
passano a schierarsi. 


OEl. CANGIARE LA FRONTE A URITTA 
COLLA PRIMA LINBA DISPOSTA IN LINEA DI COLONNE. 

296. Se la prima linea si ritrovi ordinata in linea di 
Colonne, quella fra esse Colonne che è situata al punto 
d'appoggio, all’ avviso pel cambiamento di fronte, conversa 
tosto nella nuova linea prescelta, mentre le altre Colonne 
serrate di Battaglione muovono al comando Marsch / verso 
il punto di collocamento che loro si compete, il quale andrà 
marcato dagli Ajutanti di Battaglione. 

297. Ove la prima linea si trovasse schierata, e dovesse, 
non appena compito il cambiamento di fronte, essere formata 
in linea di Colonne, il Brigadiere farà dapprima prendere 
alla stessa l’ indicata ordinanza, dando poscia l' avviso pel 
cambiamento di fronte. 
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§• ss* 

jDfl cambiflmfttto ìli fronU flU’inìliftr0 o britto 
con la {irinut Unta in orbine 0ci)itrato. 


298. Per cffcttiiare un cambiamento di fronte a dritta 
all’ indietro, il Brigadiere avvisa.* 

» Guarda Voi / Cambiamento di fronte in addietro a 
dritta! » 

299. A questo avviso il Comandante del Battaglione posto 
all'ala sinistra, in proporrione dell’ angolo che la nuova Unea 
di posizione verrà a formare con quella che è attualmente 
occupata, ed in analogia ai precetti esposti pel cambiamento 
di fronte in avanti, o fa rompere, dopo avere rovesciata la 
fronte sul terzo rango, il Battaglione per mezze divisioni a 
drirrcz, dando tosto l’avviso per lo schieramdhto ed il ripri- 
stinamento della fronte: oppure ordina, rovesciata che sia 
la fronte, di conversare per mezze compagnie a dritta, onde 
dar effetto ad un cambiamento di fronte in linea obbliqua. 

300. Tutti gli altri Battaglioni formano le Colonne serrate 
a sinistra sulla sesta mezza divisione, vale a dire sulla mezza 
divisione d’ala clic è posta in maggior vicinan?ta del punto 
d’ appoggio del cambiamento di fronte, facendo quindi 
» Dietro fronte » mentre gli Ajutanli di Battaglione im- 
prendono a marcare nella nuova linea il punto di colloca- 
mento loro corrispondente. 


Pian* 
vm. 
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301 Al comando Marschf del Brigadiere, il Battaglione 
dell’ala sinistra eseguisce il movimento ordinato pel passaggio 
nella nuova posizione da occuparsi; tutti gli altri si diri- 
gono per la linea più breve verso il punto che loro si com- 
pete, ove rimettonsi in fronte, e quelli di prima linea si 
pongono in ordine schierato. 


DEL CANGIARE LA FRONTE ALL' INDIETRO A DRITT:A 
COLLA PRIMA LINEA IN ORDIN.ANZA DI COLONNE 
ALLA MEDESIMA ALTEZZA. 

302. Se il cambiamento di fronte di cui al N.® 298, debba 
avvenire dalla posizione in linea di Colonne, il Battaglione 
piazzato all’ala sinistra, all’ avviso pel cambiamento, conversa 
tosto a dritta in avanti nella nuova linea di fronte, mentre 
tutti gli altri fanno immediatamente » Dietro fronte » re- 
candosi quindi al Marsch / del Brigadiere nel posto che 
loro corrispettivamente compete nella nuova posizione mar- 
cata da tutta prima dagli Ajutanti di Battaglione. 


87 


§. 26 . 

Ufi fflmbianunt0 ìli fronU sul emiro a ìiritto. 


303 Per cambiare la fronte a dritta sul centro il Briga- 
diere avvisa: 

» Guarda Voi ! Cambiamento di fronte sid centro a 
dritta! » 

304. La parte situata a dritta del centro compie un cam- 
biamento di fronte a dritta all’ indietro; quella che si trova 
a sinistra un cambiamento di fronte a dritta in avanti. 


DEL CAN6IARE LA FRONTE A DRITTA SUL CENTRO 


1. CON UN NUMERO DISPARI 
DI BATTAOUIONI IN PRIMA UINEA. 

305. Qualora il numero dei Battaglioni schierati in prima 
linea sia dispari, il Battaglione centrale, all'avviso per can- 
giare di fronte std centro a dritta, sarà rotto a dritta, e 
disposto nell’ ordinanza di cui ai §§. 81 cd 85 del Regolamento 
d’Escrcizio per cambiare di fronte con riparti 'sul centro; 
tutti gli altri Battaglioni formano le Colonne serrate dietro 
la mezza divisione d'ala che sta più prossima al centro 
della Brigata, eseguendo inoltre il necessario » Dietro 
fronte » 

306. Al comando Marsch! del Brigadiere, il Battaglione 
centrale manda ad clTutto l'ordinato schieramento, mentre 
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tutti gli altri muovono verso il punto di collocamento mar- 
cato dagli Ajutanti di Battaglione, e quelli di prima linea, 
quivi pcrgiunti, si schierano. 


». CON NUNIERO PARI DI R%TTAGUONl 
IN PRKII.% LINEA. 

307. Se il numero dei Battaglioni di prima linea è pari, 
il centro della Brigata è designato dall’ intervallo di Batta- 
glione centrale. 

In tal caso Y ala dritta del Battaglione che trovasi im- 
medicUaniente a sinistra del centro, forma il punto et ap- 
poggio di un cambiamento di fronte sul centro a dritta. 

308. All' avviso pel cambiamento, il contegno di questo 
" Battaglione, come pure di quelli che gli stanno a sinistra, 

è affatto eguale a quello da osservarsi nel dover cangiare 
la fronte a dritta in avanti; mentre che i Battaglioni piaz- 
zati a dritta del centro avranno a regolarsi come in un 
cambiamento di fronte a dritta all’ indietro. 

309. Al susseguente Marschf del Brigadiere, il piissaggio 
nella nuova linea ha luogo nei due Battaglioni contigui al 
centro nella nota maniera: su tal rapporto resta solo da os- 
servarsi che, qualora lo schieramento segua mediante l’ob- 
bliquità in ogni riparto, la testa del riparto di quel Batta- 
glione che si schiera sul terzo rango non deve rimanere ferma, 
ma bensì sortire come tutti gli altri riparti, recandosi in 
avanti c lateralmente a sinistra quanto sia necessario onde 
rimettersi in fronte a dodici passi di distanza c nella me- 
desima linea di fronte della testa di riparto del Battaglione 
formante punto d'appoggio del cambiamento di fronte. 

310. Tutti gli altri BattagUoni si conducono perla via più 
n. breve in posto, come è detto sopra, c quelli di prima linea 

» •* si schierano. 
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3H. Le medesime osservazioni sono in senso opposto ap- 
plicabili ad un cambiamento di fronte sul centro a sinistra. 

312. Del resto non è assolutametite necessario di effettuare 
sempre il cambiamento sul centro preciso della Brigata, mentre 
all’ incontro può opportunamente essere scelto siccome punto 
d’ appoggio un qualsivoglia Battaglione centrale; in simil caso 
tal Battaglione sarà a designarsi mediante 1’ awLso; 

» Cambiamento di fronte a dritta sul Battaglione N. 
oppuranco: sul centro del Battaglione N.! » 


3. CON Ut PRrUA LINEA DISPOSTA IN COLONNE 
ALLA MEUESINIA ALTEZZA. 

313. In tale ordinanza sarà indicato nell’ avviso la Colonna 
di Battaglione sulla quale deve succedere il movimento; si 
avvertirà cioè: 

« Cambiamento di fronte sul Battaglione N.a dritta!» 

al che questa Colonna conversa immantinente nella nuova 
linea di posizione, mentre le altre che le stanno a dritta 
fiinno « Dietro fronte » ed al Marsch! del Brigadiere ogni 
Battaglione avanza tosto nella linea di posizione marcata 
dagli Ajutanti. 

314. Nei cambiamenti di fronte da effettuarsi sul centro 
di una divisione d’armata, il Battaglione il quale, apparte- 
nendo a quella Brigata che deve mandare ad effetto il cam- 
biamento di fronte edV indietro, trovasi vicino all’ intervallo 
di Brigata, non dovrà trasferirsi nella nuova linea di fronte 
mediante il rompere in riparti, e quindi in tale ordinanza 
passare allo schieramento; ma avrà in quella vece da eseguire 
il movimento come tutti gli altri Battaglioni, il che è dire, 
sempre mai in Colonna serrata. 
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CAPITOLO VI. 


DELLA FORMAZIONE 

asacat.g\(3^at;>acx>s:3-a 


§. 27 . 

Srgolt geiuralt. 


315 . Il marciare in iscaglioni in avarai, od all’ indietro 
consiste nel mnovere che fanno i Battaglioni dalla loro po- 
sizione sncccssivamcnte, vale a dire, a certa distanza l'uno 
dall'altro in guisa che ogni Battaglione segna lateralmente 
in addietro quello che si mette in moto immediatamente 
prima di esso. 

316 . Questo può aver luogo tanto da un’ala quanto dal- 
l'altra, come pure dal centro, cosi in avanti come all’ in- 
dietro. 

317 . L'avanzare in iscaglioni da un'ala o dall' altra ha 
per iscopo di attaccare il nemico con una parte della Troppa, 
mentre il rimanente tiene dietro come sostegno, coprendo 

14 
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per tal modo il fianco degli assalitori: ove per lo contrario 
una marcia di scaglioni all' indietro ha luogo per lo più 
nell’ intendimento di assicurare e di proteggere un’ ala mi- 
nacciata, mediante il ripiegamento della medesima. 

318. La Tnippa può inoltre essere disposta in iscaglioni 
formati su l’una o sull’ altra ala allo scopo di ricollocarsi 
in una posizione abbandonata prima, oppure di prenderne 
una che risulti obbliqua a quella dell' inimico. 

519. Per lo contrario l’incedere in iscaglioni dal centro 
segue il più dclje volte colla mira di attaccare ad angolo 
il punto più debole della posizione nemica onde, collo irrom- 
pere in tale ordinanza a cuneo (•), la quale viene ad essere 
fiancheggiata da ambedue le ali che continuano il movi- 
mento del centro, penetrare nella posizione stessa dell’av- 
versario c dimezzarla. 

320. L’avanzare dei Battaglioni a scala può avvenire in 
ordine schierato del paro ed in Colonna: la seconda linea 
però rimane sempre in Colonna. 

321. L’ultima ordinanza ciò non per tanto deve essere 
impiegata ogni qual volta le circostanze esigano di passare 
dagli scaglioni in una posizione di battaglia obbliqua. 

322. La distanza di uno scaglione dall’altro, vale a dire 
la distanza dalla quale i Battaglioni devono rispettivamente 
seguirsi &a loro, deve ascendere ad un intervallo pari aUa 
metà della larghesita di un Battaglione. 


(*) L* ordinariBa, a (Utnto runonu a pnaoki umpt, ed era molto utiteU negli K> 
Mictti anticht, la oni maggicFr petaanaa, dalla aaffa d* icoUià armigeri fìno all* at- 
tacco delle più font marne di armati attelate in battaglia» cootUleva uell’ urto 
rttto. ^ Ema ai troTa adilnta a preferenu preeeo le achiere (#reohe e ptd tardi appe 
le Legioni Keeaaoe* sono la detmatmaaioae fin le prime di UmboUt, fra queste ul- 
time» di cojnit jsorxù ( tete de porc^ — > In forse della inrensioDe ed applicatone alla 
guerrm delle armi da fiiooo ^ delle artiglierie in iepeeie ) V «rdinenaa eteeaa» eeme 
<^i altro ordinamento tattico di Truppe» ba ricerute di mano in mano earie mo' 
dificaaioai e di^oeirioni paiticolAri direrM» tendenti tutte a rettderla meno compatta 
« qtrindi meno eepeeta at colpi delle artigUerte nemiebe e pid eoafanna in uno 
alla nag^ote mobilità dalle Armate d* oggidì ^ Ottima firn esse disposiiioni aem- 
bra qneUa in ìjco^iom, poiché olnre al corrispondere ai fini tOTradenotafi offie aV 
«reel V eminente vantaggio ili oeptsre i ffanclii degli aiaalitori* 
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323. Questa distanza può nnllamcno essere modificata, 
qualora trattisi di dare un attacco in ordine di scaglioni; 
dappoiché non sarebbe conveniente il far seguire fra loro i 
Battaglioni in cosi piccola distanza, dalla quale gli stessi 
scaglioni pqsteriori potessero trovarsi esposti al fuoco della 
mosebetteria nemica. 

324. Nella marcia in ordinanza di scaglioni, ogni Batta- 
glione deve in sostanza osservare le stesse regole che vanno 
stabilite per la marcia in piena linea ( in ordine schierato ): 
La direzione deve però partirò sempre mai dal Battaglione 
che ritrovasi in testa dell’ intero ordine degU scaglioni; il 
perchè tutti gli altri dovranno all’ occorrenza a^ustare e 
raddrizzare la loro direzione di marcia, ed in particolare 
r allineamento loro, a norma dell’ indicato Battaglione. 

325. Nella marcia perpendicolare in iscaglioni in avanti 
od in addietro, la Batteria si piazza presso allo scaglione 
sitnato in maggior vicinanza del nemico, come nel punto 
più adatto allo scopo di tale arma: per conseguenza nella 
marcia in avanti presso lo scaglione anteriore; nella ritirata 
presso quello che retrocede per ultimo; negli scaglioni or- 
dinati sul centro in fine prenderà posto lateralmente al- 
l’altezza dello scaglione anteriore. 

326. Se nel formare gli scaglioni abbiasi in mira di deve- 
nire ad una posizione in linea obbliqua, la batteria sarà 
collocata, come il più convenientemente, all' ala ripiegata, 
cioè alla coda dell’ ordine degli scaglioni; perocché essa da 
tal punto può coprire lo schieramento e battere il terreno 
giacente in avanti per tutta la lunghezza della linea di fronte. 

527. Nell’ avanzare in i.«caglioni con una intera divisione 
(due brigate) la batteria, la quale appartiene alla Brigata 
formante testa nell’ ordine degli scaglioni stessi, procede uni- 
tamente al Battaglione anteriore, mentre 1* altra si piazza 
aH’ala ripiegata. 
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SEZIONE PRIMA. 

§• 28 . 

Brlla marcia in iscoglioni in aoanti 
itali' ala itritta. 


t*iaiM 528. Per marrìare in ordinanza di scaglioni in avanti 
. dall’ àia dritta il Brigadiere avvisa; 

» Guarda Voi! In iscaglioni in avanti dall’aia 
dritta ! » 

529. Il Comandante del Battaglione situato oli’ ala dritta im- 
parte r ordine per marciare di fronte, o semplicemente per 
avanzare, a seconda che esso Battaglione si trovi disposto 
in ordine schierato od in Colonna; mentre per gli altri Bat- 
taglioni di prima linea ciò ha elTctto tosto ed a misura che 
ad f»si pergìnnga di mano in mano il turno di avanzare. 

530. Al Marschf del Brigadiere viene dal rispettivo Co- 
mandante immediatamente dato ordine al Battaglione posto 
all'ala dritta di sortire; tutti gli altri Battaglioni seguono 
quindi il movimento non appena quello che sta alla loro 
destra abbia acquistato nell’ avanzare una superiorità di ter- 
reno pari alla meta larghezza di Battaglione più dodici passi. 

531. Le Colonne di seconda linea imprendono la marcia 
contemporaneamente ai Battaglioni che loro stanno innanzi 
in prima linea. 
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332. Ove la prima linea si ritrovasse schierata ed il movi- 
mento dovesse invece essere eseguito in ordinanza di Colonne, 
il Brigadiere giusta il §. 13 farà formare le Colonne ser- 
rate a dritta od a sinistra, emettendo quindi l' avviso per la 
marcia in iscaglioni: il che ò avvertito una volta per sempre, 
come cosa di massima da praticarsi dal Brigadiere in ogni 
simile circostanza. 


IVan* 
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§. 29 . 

Zlrlla marna in iscagltont 
air iniiirtro iIaU’ ala einistra. 


333. Per marciare in iscaglioni dall' ala sinistra all' in- 
dietro, il Brigadiere avvisa: 

» Guarda Voi ! In iscaglioni in addietro daU’ ala si- 
nistra/ » quindi comanda Marsch/ 

334. 11 Battaglione posto all’ala della prima linea indi- 
cata nell’ avviso imprende immediatamente la marcia in ad- 
dietro colla fronte o colla Colonna rovesciata, secondo l’or- 
dinanza in cui è disposto il Battaglione^ il vicino, ed in se- 
guito gli altri Battaglioni rovesciano successivamente la fronte 
o le Colonne, c seguono il primo alla prescritta distanza di 
scaglioni. 

335. Le Colonne di Battaglione di seconda linea fanno 
M Dietro fronte » contemporaneamente ai Battaglioni situati 
avanti di loro in prima linea, ed unitamente pure ai me- 
desimi intraprendono la marcia. 

336. 11 rimettere all’ uopo la fronte verso il primo rango 
segue all’ avviso del Brigadiere: Guarda Voi/ Rimettete la 
fronte/ » oppure » Colonne fronte in testa/ h 

—mmmr- 
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§. 30 . 

IDrlla marcia in tscagliont ital centro. 


337. La marcia in iscagUoni dovendo aver luogo dal centro, 

cosa per altro che non può essere praticata fuorché in Bri- 
gate le quali contino per lo meno tre Battaglioni in prima *i. 
linea, il Brigadiere dà l’avviso: ** »*• 

» Guarda Voi! In iscaglioni dal centro! » 

338. Se il numero dei Battaglioni posti in prima linea è 
pari, al Marsch del Brigadiere incominciano la marcia entram- 
bi i Battaglioni centrali; se dispari il solo Batti^ione centrale. 

339. Gli altri BattagUom seguono quelli o questo succes- 
sivamente secondo le regole sopra esposte. 

340. Le Colonne formate a tal uopo saranno oniinate verso 
il centro della Brigata; vale a dire i Batta^ioni situati a 
dritta di esso centro formeranno le Colonne serrate a sini- 
stra; quelli posti a sinbtra dello stesso, le ordinerauno a 
dritta e cosi all' avviso: 

» Guarda Voi! In Colonne di Battaglione a sinistra, 
ed a dritta! » 

341. 11 numero dei BattagUom ripartiti in prima linea es- 
sendo dispari, il Battaglione centrale al relativo avviso forma 
la Colonna serrata sul centro, mentre gli altri si dispongono 
parimenti in Colonna a sinistra od a dritta, secondo che essi 
si ritrovano a dritta od a sinistra del centro della Brigata. 

Per quanto è fù particolari del movimento nella for- 
mazione delle Colonne, si atterrà a quanto. è fissato al pa- 
rngr.ifo 13. 
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SEZIONE SECONDA. 


§ 3i. 

ìftrgoU gtiurali. 


342. Lo schieramento dall* ordine di scaglioni composti da 
Battaglioni spiegati in linea oppure da Colonne di Batta- 
glione, in una fronte paralella alla posizione originaria, può 
avere effetto, posto che la marcia sia seguita da un'ala, su 
qualsivoglia Battaglione dell’ ordine degli scaglioni. 

343. Se la marcia veniva impresa dal centro, si pratica 
per massima lo stesso nella direzione della linea del centro, 
vaie a dire dei Battaglioni anteriori. 

344. Dovendo dall’ ordine di scaglioni passare in una linea 
obbliqua a quella che si occupa ( movimento che dovrà sol- 
tanto venir eseguito dall’ordinanza di scaglioni in linea di 
Colonne), il Comandante fa conversare le Colonne quanto 
stima necessario all* uopo; e quindi ordina che sia intrapresa 
la marcia nella nuova direzione oppure che le Colonne fac- 
ciano Alto. 

Nel primo caso avranno vigore le osservazioni relative 
alla marcia in Colonna. 

Durante 1’ avanzare, la direzione verrà presa dalla Co- 
lonna di Battaglione posta all’ ola che trovasi ripiegata: per 
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la qual cosa tutti gli altri avranno a regolare e rettificare 
cosi le distanze, come la posizione e 1’ allineamento loro 
da tal banda. 

Nel secondo caso la distanza non che l’allineamento 
delle Colonne saranno siimlmcnte da rettificarsi verso il Bat- 
taglione situato all’ala ripiegata, facendo all’uopo marciare 
lateralmente le Colonne stesse: in tale circostanza si vorrà 
altresì aver riguardo al madore intervallo che si fosse 
espressamente la.sdato fra i Battaglioni. 


IS 
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§. 32 . 

Dtilo sct)icranunto ball’ orbine bi scaglioni 
in una linea fiaralella all’ originaria {losirione. 


545. Gli scaglioni essendo stati formati mediante la marcia 
da un'ala, il Brigadiere, a seconda che i Battaglioni tro- 
vansi in ordine schierato oppure dis{>osti in Colonna, avvisa: 

»> Guarda Voi / Schieramento in fronte sul Battaglione 
N ! » oppure 

» Guarda Voi! Spiegamento in linea di Colonne sul 
Battaglione N ! » 

546. Il designato Battaglione sul quale deve aver luogo 
lo schieramento, posto che egli si ritrovi in ordine schio- 
ralo, eseguisce lui allineamento sulla bandiera; mentre gli 
altri effettuano, caso il mentovato Battaglione stesse dietro 
la linea da essi occupata, il giro necessario per marciare in 
addietro; oltre di che danno opera a tutti i movimenti pre- 
paratorii richiesti all'uopo. 

547. Al comando Marsch! del Brigadiere, il Battaglione 
nella cui linea di posizione deve succedere lo schieramento, 
rimane fermo; nel mentre verrà ordinato a tutti gli altri di 
progredire fino ad egual linea collo stesso, e quivi quelli 
a cui spetta verranno rimessi in fronte ed introdotti in linea. 

548. Il Comandante, dopo una marcia in iscaglioni dal 
centro per ristabilire i Battaglioni in una sola linea, avvisa: 
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« Guarda Voi ! schieramento in fronte sul centro ! » 
oppure 

» Guarda Voi! Spiegamento sul centro in linea di 
Colonne! Marsch! » 

349. Questo schieramento sul centro ha luogo a norma 
dei medesimi principii che Tcnivano indicati per lo schiera- 
mento di scaglioni formati dalla marcia dall’ala dritta o 
sinistra. 

350. Le Colonne ^ seconda linea seguono sempre il mo- 
vimento dei corrispettÌTÌ Battaglioni di prima Unea. 


» 
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l>iMM 
XII. 
■«. •.* 


§• 33 . 

IHrl ipaddaggto doUorMnt ili sfa^gUom 
in una Itnra obblù)ua. 


351. Qualora gli scaglioni ibrmati con Colonne di Batta- 
glione dall'ala dritta in avanti, oppure dall’ala sinistra in 
addietro, debbano essere trasferiti durante la marcia in una 
linea obbliqua, il Brigadiere avvisa: 

» Guarda Voi ! A sinistra in linea di Colonne ! » 

352. Al susseguente Marsch / del Brigadiere ogni Batta- 
glione di prima linea viene fatto conversare a sinistra; mo- 
vimento che sarà continuato fino a che le teste di tutte le 
Colonne di Battaglione siano infrattanto pergiunte ad eguale 
altezza della Colonna che va conversando al perno; dopo 
di che viene tosto intrapresa la marcia nella nuova dire- 
zione ottenuta. 

353. La direzione cade sul Battaglione che nell' ordine 
degli scaglioni sta all’ ala ripiegata, per cui esso dovrà mo- 
derare il passo onde lasciar campo agli altri Battaglioni, 
coir apiJOggiarc di alquanto a sinistra, di raggiugnere e ret- 
tificare le rispettive distanze loro. 

354. Pel resto Valgono le prescrizioni date per la marcia 
in linea di Colonne. 

355. I Battaglioni di seconda linea non devono compiere 
la conversione contemporaneamente a quelli di prima; ma 
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hanno in quella vece da marciare di tanto drìtto in avanti, 
quanto è necessario ad arrivare dopo la praticata conver- 
sione nella posizione loro corrispondente. 

356. Se dciir ordine di Scaglioni dcbbasi immediatamente 
schierare in una linea obbliqua, il Brigadiere, dopo avere 
ordinato ai Battaglioni di cessare la marcia, avvisa in primo 
luogo: 

« Guarda Fai ! In linea di Colonne a sinistra ! 

Marschf » 

quindi, compita che abbiano le Colonne di prima linea la 
necessaria conversione: 

« Guarda Voi! Schieramento in fronte I » 

À tale avvertimento la Colonna di Battaglione posta 
all’ala ripiegata dell' ordine degli Scaglioni (in questo caso 
quella di sinistra) viene tosto introdotta ed allineata nella 
prescelta linea di fronte, ed al susseguente comando Marsch / 
schierata. I punti d’ appoggio degli altri Battaglioni vengono 
marcati in questo frattempo dagli Ajutanti di Battaglione; 
dopo di che i Battaglioni stessi sono condotti nella nuova 
linea, e parimenti schierati. 

357. Le Colonne di seconda linea, all' avviso pel passag- 
gio in linea di Colonne, eseguiscono immediatamente il giro 
con righe doppie a dritta, ed al Comando Marsch ! portatisi 
per la via più breve nel corrispettivo loro punto di posizione. 

358. Con eguali prìncipi! applicati in senso opposto ha 
luogo la formazione e lo schieramento di scaglioni formati 
dall’ ala simstra in avanti o dall’ala dritta in addietro, così 
in una fronte paralella all’ originaria come in una linea ob- 
bliqua. 
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CAPITOLO VII. 

DELLE RITIRATE 

(MARCIE IN RITIRATA) 

§. 54 . 

IftfgoU gmoralt. 

35a Nel paragrafo 11 . veniva di già indicato come av- 
venga il ritirarsi simultaneo di una Brigata. 

S60. In diversi casi, per esempio, allorqucmdo si tratti di 
avere a sostenere la ritirata di una retroguardia conJ>attente 
in ordine aperto (sciolto), oppure abbiasi ad effettuare una 
ritirata in un terreno aperto in presenza di forte mano 
eaoalleria nemica, può sembrare convenevole dì mandar 
effetto la ritirata stessa alternativamente, vale a dire in ma- 
niera che una linea della Brigata rimanga ferma, mentre l' al- 
tra portasi in addietro, avvicendandosi in tal movimento fra 
di loro. 

361. In tal caso l' intera prima linea ordinata mai sem- 
pre in Colonne, dà principio alla ritirata simultaneamente. 
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marcia sino a distanza di linea dietro la seconda, od ivi si 
rimette in fronte: dopo di che la seconda linea dà opera con 
eguale procedimento alla ritirata. 

562. Come si compia una ritirata in ordinanza di scaloni 
fu superiormente spiegato al p.aragrafo 29. 

563. Il ritirarsi successivamente, vale a dire per linee o 
per iscaglioni, deve del resto aver luogo soltanto quando lo 
esigano imperiose circostanze; perocché in tali ritirate la 
marcia viene di alquanto ritardata: la qual cosa, caso si trat- 
tasse di dover interrompere prontamente il combattimento o 
di avere a raggiugiicre un punto di posizione favorevole 
all* indietro, potrebbe trar seco un notevole svantaggio. 

364. Nelle ritirate varrà come regola per la batteria, qua- 
lora trovisi riunita ad un* ala, d' incominciare dapprima la 
ritirata colla mezza batteria dell' ala esterna, cercando con 
qualche rapido movimento di acquistare terreno c giugnere 
per tal modo abbastanza in tempo ad una nuova posizione. 

La mezza batteria dell'ala intcm.'i rimane ad eguale 
altezza della Truppa che è ultima a retrocedere, di conserva 
colla quale riùrasi quindi (soltanto però fino all’ altezza della 
mezza batteria esterna di già postata): in tal punto incomin- 
cia di bel nuovo immediatamente il fuoco, mentre la mezza 
batteria dell' ala esterna si avvia col Battaglione che marcia 
in addietro verso la nuova posizione, e cosi di seguito. 

365. Se la batteria al principio della ritirata ritrovasi di- 
sgiunta e ripartita in ambe le ali, ogni mezza batteria ri- 
mane all’altezza della linea anteriore, e con questa si trae 
in dietro. In tal mentre affrettasi di guadagnar terreno 
onde, durante la ritirata di essa linea anteriore, poter aver 
campo di piazzarsi di nuovo lateralmente a quella che si è 
prima ritirata, contenendosi poi riguardo a quest' ultima nella 
stessa guisa. 
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§. 35 . 

SirUa ritirata ìftr linrt 
({lassaggio M Cor|>i in ritirata). 


366. Come veniva enunciato superiormente, la ritirata per 
linee deve sempre essere eseguila previa l' ordinanza in linea 
di Colonne; di conseguenza, supposto che la prima lìnea si 
trovasse schierata, sarà innanzi tratto disposta in Colonne 
a dritta, od a sinistra. 

Ciò adoprato, il Brigadiere avvisa: 

» Guarda Voi ! Ritirata per linee / 

al che le Colonne di prima linea fanno immantinente 
» Dietro fronte »> ed al comando Marsch ! del Brigadiere 
imprendono la ritirata. 

367. Ottenuta che abbiasi, mediante il retrocedere, la dop- 
pia distanza di linee, la quale verrà determinata per mezzo 
del collocamento degli Ajutanti di Battaglione a cui spet- 
terà altresì regolare la direzione della marcia, ogni Batta- 
glione riceverà ordine dal rispettivo Comandante di arre- 
starsi e di rimettersi in fronte sul primo rango. 

368. Si tosto la prima lìnea siasi ristabilita in fronte sul 
primo rango, la seconda intraprende nella stessa guisa la ri- 
Urata, la quale alternativamente è per es.se a continuarsi fino 
a che il Brigadiere comandi » Aito! » al quale comando 
ogni linea rimane nella posizione in cui viene a trovarsi. 

16 
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369. Se » V Alto » sarà comandato nel momento stesso 
in cui i Battaglioni di seconda schiera stanno nella linea an- 
teriore, si avrà con ciò conseguito un cambiamento di linee, 
pel quale la prima sarà stata rilevata dalla seconda. 

370. Tale ritirata per linee può, a norma delle circostanze, 
essere anche mandata ad effetto in ordinanza di scaglioni: 
in tale formazione però il ristabilirsi d' ogni linea deve se- 
guire alla medesima altezza. 
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CAPITOLO Vili. 




DEL MODO 

DI ailBIAR E 0 RILEVAR E LE LINEE 

§. 56. 

{{(gole grnrralt. 

« 

371. U„ cambio, muta o rilevamerao delle linee (*) può 
avere effetto sotto tre viste differenti, e cosi: 


(*) Parau veder* V intero ttnolo del porii ti eoatter 1* Kme^ ed impostami eeim 
misericordie come reo di lese filologie per 1 * 0*0 de me fatto in qoesto pengrtfis 
delle perolet richiamo, muta eco. e denotare il morimento di una linee che viene 
rimpiesseta de un* altre nel combattùnento. A tali severi giudici altro non trovo d* 
oppo r re in mìe difese se non che 1* oso e le consuetudine che vollero fra noi nò» 
Uteri simili parole consacrate e rese di cornane e facile iotelUgensa. E posto per 
principio ohe il primo fcopo del dire, e dello scrivere quello si i di farri obie» 
nmente intendere de coloro e cai si perle« od ai quali o pei quali si scrive; cosi 
c red e rei» alieno qual sono dall* idea di poter scrivere correttamente» ebe mi potette 
essere usate qualche maggiore indulgensa per parte di codesti letterati del gìome> 
I quali» e non pochi fra essi di bello ingegno e non comune dottrina prediti» per 
la strana smania d*i/i^recenrim‘/ inrococarsi vanno a disotterrare vocaboli requie* 
acenù da secoli» e tale ti formano con essi ( persino nello tùie famigliare ) dnri»» 
aimo un'impasto di aspre voci» d' indigeribiU espressioni da cimqnassare le pareti 
dello stomaco piò ben formato. 

Vuoi di più ? Ora obe arida si presenta la materia' a polemiche» ri fanno a rovi, 
stare gli srcbtvii per iscoprire errori nella oollocasione dfi memitrt e degli ùteisi 
nei periodi dei classici. — Meglio per Iddio» le mille volte meglio tornerebbe il 
cercare d’intemarei» swanteggìastdosene» oe'precetti non perituri ebe que'Somrni re* 
gistravano in pigini eterne» prescindendo dalla frustranea rìceica del materiale col* 
looamento loro piò all'alto o piò al basso degl* Illustri f<^li. 

Ho espresaamente incastrato 1* epiteto frustraneo e compagni per tenere il lin* 
gnaggio di coloro^ dai quali desidero essere inteso; e a costoro tali termini come 
ai devoti» fervidi proseliù del Purismo io dedico» come ai delicati gusta) del filol<H> 
candore ! 
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a) o la prima linea dopo lungo combattimento ritrovasi 
stanca e spossata, o priva di munizioni ccc. ecc,, e quindi 
abbisogna di essere rilevala: oppure 

b) la prima linea stessa dopo una lunga resistenza es- 
sendo obbligata a cedere terreno, abbisogna di essere accolta 
dalla seconda postata espressamente per sostenerla: o fi- 
nalmente 

c ) la seconda linea riceve la destinazione di irrompere 
oltre la posizione occupata dalla prima, allo scopo di dare un 
attacco pel quale è venuta meno la necessaria vigorìa nella 
Truppa di prima linea indebolita pei primi combattimenti. 

372. Secondo la diversità dello scopo che, premesso come 
fondamento, può dar causa al cambiare o rilevare le linee, 
dovrà essere parimenti vario il contegno da seguirsi arial^ 
gemente alle circostanze: sul qual proposito i seguenti para- 
grafi contengono alcun che d'approssimativo. 
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§• 37 . 

jDe( mo&o di rìcljiamarr o riUoarc la frima lituo. 


375. Nei grandi Corpi di Truppe può soltanto per ecce- 
zione presentarsi la necessità di un simultaneo rìchiamo 
deir intera prima linea: perocché non sia presumibile che 
possa esservi stretto ed eguale bisogno in tutta la linea di 
battaglia di rilevare i combattenti ad una volta; mentre 
il richiamo deve avvenire là solo e per primo, ove venga 
reputato indispensabile; diversamente si correrebbe rischio, 
in un momento in cui fosse di estrema necessità il soste- 
nere i combattenti con truppa fresca, di non poter opporre 
alla pugna alcun saldo e forte rinforzo. 

Oltracciò il rilevare ad un tempo una linea estesa di 
battaglia, può facilmente ingenerare disordine. Per tale ri- 
flesso uno scambio simultaneo di Truppe deve essere effet- 
tuato tutt' al più in Brigale, non mai in alcun Corpo di 
Truppa che oltrepassi la forza di esse. 

374. Qualora sia libera la scelta del momento opportuno 
per dar mano al richiamo di una linea, servirà di regola 
che esso vada evitato in prossimità del nemico. Di coerenza a 
questo principio si dovrà star lontani per lo appunto ( meno 
qualche eccezione) dall’ eseguire questo movimento durante 
il combattimento a fuoco della prima linea; dappoiché ciò 
lasci presupporre che il nemico in tal mentre non possa essere 
più lontano dalla nostra linea di posizione della portata del 
fucile: potrebbe per ciò in questo frattempo, rapido innol- 
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trjindo, incalzare direttamente con attacco di bajonetta nel 
momento stesso, in cui la seconda linea sta oltrepassando 
la prima. 

375. I Battaglioni di seconda linea per dar il cccmbio sul 
posto devono dapprima essere schierati, e quindi disposti in 
masse di divisioni sul centro. 

376. Ciò cfFciiuatosi, dette masse avanzano al comando 
dei Capibdttaglionc colla direzione sul centro delle divisioni 
poste direttamente avanti di loro in prima linea; vanno oltre 
le medesime passando per gli intervalli praticati daU’ aprirsi 
di queste ultime a dritta ed a sinistra; ed arrivate a trenta 
passi sopra la prima linea si arrestano schierandosi in 
fronte. 

377. A tal uopo, avvicinate che siansi le masse di seconda 
Hnea a cinquanta passi dalla prima, viene in quest’ ultima 
comandato dui Capitani delle Compagnie formate a dritta, 

» Mezza Compagnia dell’ ala sinistra pel ficaico destro 
Marsch! » 

da quelli delle compagnie ordinate a sinistra: 

» Mezza Compagnia di dritta pel fianco sinistro 
Marsch! » 

al che le nominate sezioni di riparto rccansi dietro le conti- 
gue, c si rimettono. 

578. Non appena le masse dell’ originaria seconda linea 
siansi schierate in fronte, le compagnie della linea rilevata 
vengono dai rispettivi Comandanti mediante il comando » 
Dietro fronte ! Marsch! » condotte nel posto abbandonato 
dalla seconda linea preventivamente marcato dagli Ajutanti 
di Battaglione, ove, dopo essersi rimesse in fronte, passano 
al segnale della raccolta a riunirsi in Battaglione, col qnalc 
verrà formata la Colonna serrata. 

379. Durante l’ indicata ritirata, ogni Capitano è respon- 
sabile del mantenimento dell'ordine nella propria Compagnia. 
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380. £ essenzialmente necessario che il ritirarsi della 
linea rilevata avvenga con la maggior possibile quiete, e nel 
più grande ordine. 

381. SarÀ obbligo speciale delle Compagrac di dritta delle 
divbioni centrali di proteggere le rispettive bandiere. 

382. Il richiamo della prima linea può anche essere man- 
dato ad effetto con masse di Battaglione possibilmente for- 
mate sul centro; quando però non vi sia stretta necessità 
di schierare tosto la Truppa che ha dato il cambio. 

383. In pari caso all’ avvicinarsi di rpieste miisse di Bat- 
taglione a cinquanta passi dalla linea da rilevarsi, i ripartì 
di quest’ ultima, in cui verrebbero ad abbattersi, avranno nel 
suaccennato modo ad aprirsi Lateralmente come al N.® 377 
per lasciare libero il passaggio alle masse medesime, le quali 
pervenute a cinquanta passi oltre la prima lìnea si schie- 
reranno in fronte. 

384. I Battaglioni di prima linea vengono quindi condotti 
indietro dai rispettivi Comandanti nella formazione in cui 
si trovano, e poscia formati in Colonne serrate, non si 
tosto le Compagnie che avevano raddoppiato a dritta ed a 
sinistra pel passaggio della seconda linea siansi ricollocate. 

385. Le batterie nel momento del cambio delle linee 
procureranno, dispiegando un fuoco ben nudrito, tanto di 
coprire al nemico il movimento, quanto altresì di sostenere 
il movimento medesimo. 

386. I pezzi possono essere piazzati come e dove sia 
creduto necessario: in questo momento però non devono 
muovere dal posto. 
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§. 38 . 

Slel nubo ìri arrogltcre la {irìina Unto 
fffr^oto 0 fcifr tfrrtno. 


387. Qualora la prima linea venisse per un attacco nemico 
obbligata a cedere, si dovrà in simile frangente calcolare se 
sarà per riuscire più vantaggioso di sostenere la medesima 
mediante il pronto e risoluto avanzare della seconda linea, 
oppure di accoglierla dietro una salda posizione occupata 
dalla seconda linea stessa. 

388. 11 primo influirà più efficacemente sul morale della 
propria Truppa infondendovi nuovo coraggio, e costringerà 
il nemico che incalza ad arrestarsi, lasciando campo in un 
tempo ai respinti di sostare. 

389. L' accogliere questi ultimi mediante la seconda linea 
ferma Jn posto, può d’ altra parte essere conveniente in 
vista della qualità del terreno, o sotto l'influenza di altre 
particolari circostanze. 

390. Nell’ uno e nell’ altro caso la seconda linea dovrà 
essere formata in Colonne serrate di Battaglione, od in Co- 
lonne di divisione, onde ofiTrìrc ai respinti libero il passag- 
gio frammezzo di esse. * 

391. Le batterie si regolano in questo mentre come è 
stato accennato in caso di ritirata. 
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jPcU’aoon^are la seconda linea con scopo offensivo. 


S92. Dovendo finalmente la seconda linea, per dar opera ad 
un attacco, sortire con impeto attraversando la posizione 
occupata dalla prima linea, essa dovrà avanzare in una 
formazione di Colonne corrispondente alla qualità ed alle 
circostanze del combattimento. 

Trovandosi la prima linea schierata saranno in essa 
praticati per il passaggio delle Colonne della seconda, ^u> 
sta il modo indicato superiormente, gli intervalli occor- 
renti, i quali avranno ad essere di nuovo chiusi immedia- 
tamente dopo per opera dei riparti stessi che a tal oggetto 
raddoppiavano a dritta ed a sinistra. La prima linea da 
poi prendendo sul posto una ordinanza di Colonne corri- 
spondente alle circostanze, segue a distanza di schiera gli 
attaccanti, oppure attende in forte posinone l’ esito del com- 
battimento. 

393. La batteria si comporta come nella marcia di fronte 
e, qualora non abbia prima trovato una conveniente posi- 
zione laterale, si avanza ripartita per regola in ambe le ali 
della Brigata inaino a tanto che le venga &tto di ottenere 
una libera linea di tiro. 
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CAPITOLO IX. 

— ®©«@ — 

DEL COMBATTIMENTO A FUOCO 


§. 40 . 

fìrgolc gmrralt. 


394. MJc maniere prescritte eli far fuoco trov.ono la loro 
applicazione avanti al nemico, etl anche nelle m.movrc di 
c.ampo, a seconda del terreno c della qualità del combat- 
timento. 

395. In tali circostanze il Brigadiere dà l’ ortiine d’inco- 
minciare il filoco, quasi sempre in egual modo; sta perciò ad 
ogni Capobattaglione di ordinare il medesimo opportuna- 
mente, cioè come, dove e quando le circosiai.ze del com- 
battimento lo richieggano. 

396. In conseguenza di questo principio un Battaglione 
il quale, a mo’ d’ esempio, venisse a trovarsi dietro ad un 
punto elevato di terreno, od altro simile impedimento, nè 
potesse avanzare onde riescirc a colpire l’inimico, dovrà 
desistere dal far fuoco. 
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397. Le batterie ripartite nelle Brigate in forza della mag- 
gior portata del proprio tiro devono, anche negli esercizi 
puraractc tattici, incominciare il fuoco prima dei Battaglioni. 

398. D' altra parte durante il fuoco di piè fermo della 
moschctteriuj dovrauno i pezzi essere ritirati per regola 
fuori della linea della schiera anteriore; perocché non sa- 
rebbe conveniente tenerli per lunga pezza esposti senza bi- 
sogno al fuoco di moschetto dell’ avversario. 

599. Durante l' avanzare dell’ infanteria allo scopo di aprire 
un combattimento a fuoco su di un dato punto giaciente in 
avanti, la batteria, innanzi tratto postata opportunamente, 
deve coprire tal marcia mediante i proprii tiri; e cosi in 
modo che il fuoco sia da essa mantenuto mentre la fanteria 
marcia, ed aperto che quest’ ultima abbia il proprio fuoco 
di moschetto, quella lo cessi e le tenga dietro. 

400. Lo spingere innanzi la batteria oltre la linea esterna 
occupata dalla Truppa sarebbe in questo caso privo di scopo 
in uno e pericoloso; giacché se da una parte, per la troppa 
vicinanza il tiro non è più efficace; dall’ altra non ne deri- 
verebbe che un maggiore indugio. 

401. Per quanto è al dettaglio (ni particolari) intorno al 
modo di far fuoco dall’ infanteria, sarà da attenersi ai rela- 
tivi precetti contenuti nel Regolamento d’ Esercizio. 
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Drl rombaUimmto a fuoco sul |io9to. 
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402. Per far fuoco il Brigadiere avvisa: 

» Guarda Fai ! Fuoco di Battaglione/ Fuoco per rango 
di Battaglione/ h 

e mediante un cenno di sciabola dà il segno per far inco- 
minciare il fuoco. 

A ciò tiene dietro il segnale di tamburo in tutti i Bat- 
taglioni prescritto nel Regolamento d’ Esercizio. 

403. Nel far fuoco coi Battaglioni, spetta ai Battaglioni 
pari r inconùnciarlo, mentre ai dispari viene ciò ordinato 
alloraquando i Battaglioni pari abbiano pressoché terminata 
la carica. 

Per lo contrario nel fuoco per rango di Battaglione, 
tutti i Battaglioni danno simultaneamente princìpio al fuoco 
senza riguardo a quelli che loro stanno vicini. 

404. Dovendosi dal fuoco per rango passare a\Y individuale 
il Brig.adiere imparte al Battaglione più vicino l’ordine cor- 
rispondente, il quale sarà tosto ripetuto ed eseguito da 
tutti gli altri. (•) 

405. 11 Brigadiere ]>er far cessare il fuoco, ne fa segno 
colla sciabola; al che segue immantinente il relativo s^ale 
di tamburo in tutti i Battaglioni. 


(*) Non «i fa parola del foooo in granaandov del inoeo in rìtirata;-par 
cm d a fupporra ohe In granili Corpi tali moeiioanii dipendano da pardeolarì diapo> 
•iatooi dal momaoto« ed abbiano il pnjno loro aoalegno nell* ArùgUerìa. 


Digitized by Google 



i20 


§• 42 - 

Dello Itiftoo in quoliroto. 


406. Per passare all' ordinanza di quadrati per difesa con- 
tro la Cavalleria, il Brigadiere negli esercizii tattici fa dare 
dal caporale trombettiere del Battaglione più vicino il re- 
lativo segnale di tromba, da ripetersi incontanente da tutti 
gli altri; al che ogni Battaglione si regola di conformità a 
quanto è prescritto nel Ecgolamento d’ Esercizio. 

407. Se non venga fatto di costringere la Cavalleria ne- 
mica a dar volta mediante il fuoco d’ Artiglieria, il quale 
deve essere sostenuto insino a che la Cavalleria stessa so- 
praggiunga a cento passi dalla posizione, la batteria o mezza 
batteria avrà a piegare mediante conversioni in addietro 
colla lunga, ed introdursi fra gli intervalli dei quadrati ad 
ambedue le ali della prima c seconda linea, quivi attendendo 
r esito del combattimento. 

408. Venendo fatto alla Cavalleria nemica di penetrare 
nella Batteria stessa, i Cannonieri cercano di riparare fra i 
carrelli, e quivi difendersi colla sciabola, collo scovolo (la- 
nata) e col calca toro. (•) 


Sarebbe «aperHoo l'annotare, ciò non poterli riferire ri canuouìeri serventi 
armati di moschetto* i quali dovranno nel prerapposto caso servint (per difesa sia 
personale, sia dei perii loro affidati) di tri arma* senza però intralasciare, sotto la 
più stretta responsriiilitè degli speciali Comandanti di peno, di ricollocare i tod- 
descritti arnesi percliò non vadano amarriti; col perìcolo che produrebbe simile 
negU|[enra di non potere, almeno pel momento, servire all* occorrensa i peni. 

IH gTAvi e diutame discusiiotù si elevarooe in tal proposito fra eminenti Uffi> 
stali d’ Artiglieria t di Stato Maggiore, sostenendo alcnni Tatilìtà, ritri il danno 
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409. L’ attacco essendo stato respinto, la Cavalleria ribut- 
tata dovrà essere colpita prima a mitraglia, poscia a palla 
onde togliere ad essa ogni mezzo di riunirsi e di attaccare 
di nuovo. 

410. Dopo un attacco andato a vuoto devono ulterior- 
mente essere con tutta sollecitudine ricondotti presso La bat- 
teria i cassoni delle munizioni inviati indietro. 


cb e puoderÌTare in canapo dall* e*acre i Cannonieri aerrenti armati di moacbotto^ 
a^pugnondo queati ultimi che 1* incooTeniente «opra denotato, di potere in ceto di 
attacco eMere i Cannonieri sieMi dìitratti dal vero loro ufficio, d tanto piti grave 
e conaiderevole a petto del vantaggio che può loro derÌTare dall* elitre per mag» 
giore difeaa proTvìiii di un* arma che, eerviliile di rado, à di continuo impaccio; 
mentre in ogni ceto 1* Artiglieria è sempre scortata da riparù di {anteria o di 
cavalleria per sostenerla e difenderla da qualsiasi attacco nemico. 

11 risultato di tali controversie fu il consueto.* ognuno rixnssò pid fermo di pria 
nel proprio proposito. Nò in tali incontri può essere altrimenti: pemeebò ogni sistema 
od innovasione per la natura stessa delle umane cose presentando mai sempre un 
lato buono ed un cattivo, od almeno debole; coti ne evviene che i propugnatori 
ai quali il soggetto in quistione non ti ofire d'ordinario che da quel lato, reso 
migliore alcune volte dalla immagìnaaione, ivi appogpano e confennano irremovi- 
bili la propria opinioue. 

CU oppugnatori d’altronde, vuoi per spirito di parte, vuoi per calcolo o mala 
abitudine di contraddire (si trattasse pur anco de corporum existentia^ che pur 
venne disputata ), alcuni pochi onesti per cieca persuasione, non prendono di min 
oe’loro attacchi, quali ahUi e pratici assalitori, che quest’ ultimo (il punto debole) 
e 14 itabiliscoDO le prime loro jHirallelc contradditorie, procedendo con tal sistema 
d* assedio da obbligare alla resa la fortesca più tea puemita diveri/àe dievidenxa^ 
pronti a loro turno a prendere 1’ offensiva con non minore oitinateiaa dei primi. 

In controversia in cose d* artiglieria, arma dì cui non conosco i particolari, 
1’ aitinenu da qualsiasi gìudiiio è per me U miglior partito; non posso però non 
osservare ebe se l* ingente Armata Russa, e pareochie altre, sdottavano il ristema 
di armare i Cannonieri servenri di moschetto, 4 a crederti che ciò tornar poeea 
utile a preferenaa in guerra. 
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CAPITOLO X. 

DELL’ ATTACCO 

COLLA BAIONETTA 

43 . 

tlrgoU generali. 


411. \j atlacco colla baionetla è il mezzo più efficace e 
più valido, sia per tagliare la linea di Battaglia nemica, 
allo scopo d’impossessarsi di una posizione occupata dal- 
r avversario, sia pure per rintuzzare nell’ ultimo momento 
e frastornare 1' attacco nemico. 

412. Il favorevole esito come del paro la cattiva riuscita 
dello stesso traendo sempre mai seco risultati decisivi, fa 
di mestieri preventivamente un maturo c.alcolo, cpiindi all’ atto 
di mandarlo ad clfcito il più alto grado di risolutezza nel 
Comandante, il tjuale dovrà in tale istante dispiegare tutta 
la possanza delle proprie forzo. 

413. Ogni attacco, se intrapreso offensivamente, richiede 
disposizioni ed ordinanze proporzionate al terreno, alla po- 
sizione del nemico, ed alle circostanze particolari del com- 
battimento; se poi lo sia difensivamente (od in difessa), esige 
che venga approfittato a tempo debito, e con risolutezza 
del momento favorevole. 

414. Nel primo caso si avrà per lo più il tempo neces- 
sario di collocare la Truppa in una ordinanza che si con- 
faccia alla qualità dell’ attacco, debba egli essere effettuato 
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in linea oppure in Colonun^ mentre per lo contrario nel- 
r ultimo caso le Truppe saranno costrette di avanzare contro 
il nemico che assale in quella formazione che tengono al 
momento, per così dire, impreparate. 

In ambi i casi pertanto l' eseguimento di un attacco di 
bajonetta può aver luogo così in linea come in colonna. 

415. À tale riguardo si osserveranno ì prìncipu stabìbti 
«al §. 94 del Regolamento d’ Esercizio , tanto per rispetto 
allo sceverare proporzionata rberva dal Corpo principale 
ed all’ aggiugncrc adatti riparti di sostegno da collocarsi 
dietro le ali degli attaccanti, quanto per tutto ciò clic può 
concernere altre consimili disposizioni preparatorie, le quali 
hanno pieno vigore altresì, c per più forti motivi, presso 
grandi Corpi di Truppa. 

416. La forza di due Battaglioni sarà per regola la mag- 
giore che si potrà impiegare nella linea anteriore per fim- 
mediato attacco, cd esporre ad un incerto esito di combat- 
timento; gli altri Battaglioni avranno loro a tener dietro, 
parte come immediato sostegno, parte come riserva. 

417. L’intero Corpo che avanza all’attacco chiamasi, senza 
riguardo alla sua formazione e disposizione in corpo attac- 
cante, in sostegno od in riserva. Colonna d'attacco, la 
quale, anche negli escrcizii in tempo di pace, deve essere 
dÌ8{K>3ta previa una supposizione qualunque. 

418. Nelle manovre la Truppa collocata nella linea ante- 
riore, che si figura dovrebbe sostenere l’ immediato attacco, 
dovrà a mo’ d’ istruzione, essere a vicenda disposta in ordine 
schierato cd in Colonne di battaglione o di divisione. 

419. Quando l’attacco venga effettuato in ordinanza di 
Colonne cadrà molto in acconcio, allo scopo di mantenere 
nella più parte' dello circostanze un fuoco continuo anche 
nell’ avanzare c potere per tal mezzo proseguire la marcia 
senza che essa possa essere turbata, il far precedere le Colon- 
ne stesse da una fitta catena di bersaglieri, la quale durante 
la marcia in avanti, e precisamente nel momento in cni si 
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perginngcrà cosi vicini alla vera o snpposta posizione dell’ av- 
versario da doverne seguire l’attacco alla bajonetta, s’in- 
tramezza e viene accolta negli intervalli delle Colonne, ove, 
rimanendo quindi ad eguale altezza delle teste delle mede- 
sime, coopera essa pure all’attacco. 

Questa Colonna di bersaglieri o sarà formata dai tira- 
gliatori del terzo rango secondo il paragrafo 123 del Regola- 
mento d’ Esercizio, oppure potranno a tal uopo essere im- 
piegati gli ultimi riparti della Colonna. 

In simile circostanza la catena cerca di gnadagnarc pro- 
porzionatamente terreno avanti le Colonne; perocché quest’nl- 
timc hanno campo di avanzare più lestamente e con mag- 
giore speditezza che i bersaglieri non possano, trattenuti 
come questi sono nell’avanzare dal dover mirare, far fuoco e 
caricare. Tali bersaglieri nell’ inoltrare procurano di mante- 
nere un fuoco il più possibilmente vivo per distornare 1’ at- 
tenzione del nemico dalle colonne che avanzano. 

420. I tamburini di tutti i Battaglioni battono senza in- 
terruzione il passo di carica inaino a che il Brigadiere din 
il segno pel cessare dal battere, onde comandare: 

» Marscìi! Marsch! Calate la hajonettaJ 

dopo di che danno nuovamente ne' tamburi. 

421. I sostegni si tengono alle ali degli attacanti alla di- 
stanza di 50 passi comportandosi a norma del §.124 del Rego- 
lamento d’ Esercizio, mentre la riserva costantemente dispo- 
sta in Colonna serrata segue gli assalitori stessi a 150 (200) 
passi, oppure attende l’ esito dell' attacco in forte posizione. 

422. L'attacco essendo ben riuscito, la truppa principale 
si rannoda possìbilmente nella posizione abbandonata dal 
nemico, lasciando ai tiragliatori, ed ai sostegni la cura di 
inseguirlo. 

4S23. Qualora poi F attacco sia stato respinto per parte del- 
l’ inimico, la Truppa principale si ritrae fra le Colonne della 
riserva, riunendosi a distanza di linea dietro le medesime. 
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424. Ogni attacco di bajonctla da effettuarsi da grandi 
Corpi di Truppa, deve essere preparato e protetto dall’Ar- 
tiglieria. 

425. A tale effetto i pezzi saranno postati in guisa che 
il loro fuoco venga ad essere sostenuto e continuato il più 
lungamente possibile, senza con ciò ricscire d’ impedimento 
alle Truppe che avanzano all’attacco. 

426. 11 fuoco sarà concentrato sulle Batterie che stanno 
contro alle Truppe destinate ad avanzjire, per forzarle a 
tacere; ed ottenuto che abbiasi quc.sto intento, i colpi sa- 
ranno tosto diretti sulla Truppa ticmica. 

427. La posizione della Batteria deve essere per quanto 
è possibile tenuta nascosta alle Colonne nemiche che avan- 
zano all’ attacco, in guisa che venga con ciò fatto di rice- 
verle nell’ ultimo momento, con inaspettato e tanto più ter- 
ribile effetto alla distanza di mitraglia. 

428. Se il fuoco della Batteria debba essere sospeso, una 
mezza batteria si spicca dal posto c si dirige senza più 
sulla riserva postata indietro, prendendo quivi posizione; 
r altra metà attacca i pezzi all’ avantreno c, pronta a sortire 
istantaneamente, attende 1’ esito dell’ attacco allo scopo, se 
questo riesce favorevole, di tenere a bada le riserve nemiche 
che si appressano; se per lo contrario va fallito, di essere 
pronta a trattenere il nemico che incalza. 

429. Siccome d’ altra parte non possono essere previsti 
tutti i casi ed i diversi modi, in cui può essere cffettu.ato 
un attacco; così, per quanto risguarda all’ impiego dell’ Ar- 
tiglieria, farà d’uopo attenersi ai principii generali per essa 
stabiliti in simili emergenze. 

Del resto non possono darsi maggiori particolari sulla 
soggetta materia, indefinite essendo le modificazioni a cui 
potrà e dovrà sottostare la disposizione di un attacco, in 
ragione delle indefinite combinazioni del combattimento e 
delle molliformi rpialità di terreno. 
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§• 

tiri mootmrnti 
in formasionr concentrata. 

430. Uiiii brigata od una divisione piazzata in ordine 
concentrato può, ancor pria che venga sviluppata in una re- 
lativa posizione di battaglia, avere in tale formazione a muo- 
vere da un punto all’ altro, in ispecial modo se trovisi sta- 
bilita onde servire di riserva. 

431. Per lo più sarà conveniente di passare dalla posi- 
zione concentrata, all’ ordine concentrato di Colonna, e da 
quest' ultimo di schierarsi nella prestabilita posizione di 
battaglia. 

432. Nella formazione concentrala con grandi Corpi pos- 
sono e devono essere mandati ad elTctto soltanto movimenti 
del tutto semplici, c sempre fuori della portata del fuoco 
nemico. 

433. La marcia in avanti, all’ indietro e laterale viene 
efifettuata a norma delle regole indicate per la posizione di 
battaglia. 

434. Potranno parimenti e senza difficoltà essere eseguite 
le marcie obblique per distanze del tutto brevi, in analogia 


Digiiized by Google 



128 

a quanto è fissato per una Brigata od una Divisione di- 
sposte in ordine semplicemente di battaglia. 

435. Durante la marcia laterale possono altresì essere ef- 
fettuati dei cambiamenti di direzione, e così per modo che 
le Colonne di ciascuna linea compiano la conversione nel 
punto loro corrispondente; eseguita la quale ogni Colonna 
dovrà essere ristabilita alla distanza di schiere pari a 30 passi. 

436. Similmente potrà in tale formazione essere effettuato 
anche un cambiamento di fronte. 

437. In tal caso tutte le Colonne vengono disposte in righe 
doppie a dritta od a sinistra, secondo il lato verso il quale 
si vorrà effettuare il cambiamento dì fronte: il Battaglione 
situato alla testa della prima linea conversa tosto al comando 
Marschf quello della seconda linea proporzionatamente più 
tardi, mentre gli altri Battaglioni conversano nello stesso 
punto marcato dagli Ajutanti di Battaglione. 

Quando l'ultimo Battaglione abbia conversato, si co- 
manderà Alto / Fronte ! Ciò eficttuato, ogni Colonna rettifi- 
cherà la propria posizione. 

Per l’esecuùone di quesù movimeuti varranno i pre- 
cetti stabiliti per la marcia in avanti, in dietro, e laterale 
in linea di Colonne. 

438. Si comprende da sè che simiU movimenti in ordine 
concentrato devono essere sempre eseguiti fuori del tiro 
deir Artiglieria nemica, ed in terreni adatti ad evohizioni 
di tal fatta. 
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CAPITOLO XII. 




DELL IMPIEGO DEI BERSAGLIERI 


§. 45 . 

Orgolr gnuralt. 


439. 1 precetti emessi nel secondo volume del R^olamento 
d' Esercìzio risguardanti l' impiego dei Bersaglieri, ( tiragli»- 
tori), sono valevoli anche per più Battaglioni riuniti. 

Qui adunque si tratta soltanto di addimostrare come 
r impiego dei Bersaglieri possa essere il più convenevolmente 
applicato alle evoluzioni tattiche di più Bnttaghoni riiuiiti. 

440. Ogni marcia in avanti, in addietro, o laterale, sarà 
spesso convenevole venga coperta da una catena di Bersa- 
glieri. Tale catena viene formata o dai Tiragliatori del terzo 
rango giusta il paragrafo 123 del Regolamento d' Esercizio, 
oppure da interi riparti, secondochè possa essere bastevole 
all'uopo una leggiera catena, che dirìga il suo fuoco in avanti, 
in dietro, od ai fianchi della Brigata; ovveramenie Je cir- 
costanze richieggano di porre in campo un combattimento 
di Bersaglieri di qualche durata. 
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4il. Noll’ullimo caso i riparli prescelti per tiras:liare (l>cr- 
sagliarc) vanno per massima presi dai Ilallnglioni posti in 
seconda linea, oppure da un Battaglione destinalo da bel 
principio a formare T avanguardia o la retroguardia, nello 
scopo indicato nell’ Introduzione di questo Regolamento. 

Qualora faccia pirle della Brigata un Battaglione Cac- 
ciatori ed il terreno si presenti intersecato e difficile , esso 
Battaglione avrà la preferenza. 

Secondo che la forza dei Battaglioni destinati a com- 
battere in ordine sparpagliato monterà a quattro od a sei 
compagnie; ed a misura che per l'avanguardia sarà impiegata 
una divisione o due, le due divisioni che nel primo caso ri- 
mangono saranno collocate dietro le ali della prima linea della 
Brigata; mentre nel secondo caso la divisione rimanente pren- 
derà posto dietro il centro della prima linea stessa. 

442. Il contegno della catena c de’ rispettivi sostegni, du- 
rante le diverse evolnzigni della Truppa principale, è trat- 
tato nella parte seconda del Rogòlaraenio d’ Esercizio. 

443. Dovendo il terreno, pel quale avranno i Battaglioni 

a transitare, essere reso affatto sgombro da nemici, saranno - 
a ciò impiegali interi riparti simultaneamente; per l’ opposto 
se trattisi solo di avere ad allontanare singoli Bersaglieri 
nemici, oppure di perlustrare l’ adiacente terreno, saranno 
sufficienti alla bisogna i tiragliatori del terzo rango. Questi 
in ogni caso devono regolare il loro movimento in guisa 
ebe, procurando di acquistare a poco a poco una posizione 
paralclla alla nuova linea di fronte da occuparsi, possa, sotto 
la protezione del loro fuoco, essere clfcltuaio ogni susseguente 
movimento della Tnippa principale. 

444. In una ritirata, ed in ispccial modo se questa venga 
eseguita per linee, i Tiragliatori potranno essere impiegati 
con vantaggio nel coprire la marcia all’ indietro; a meno che 
questa non potesse o dovesse essere protetta dal fuoco delle 
batterie, le quali si trovassero in luogo; nel quale caso i 
Bersaglieri non ricscirebbero che d’ imbarazzo. 
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445. Come vengano impiegati i Bersaglieri negli attacchi 
è indicato superiormente al paragrafo 43 di questo Regola- 
mento come pure al paragrafo 124 dell' altro Regolamento 
d’ Esercito. 

446. Tuttoché gli escrcizii puramente tattici con grandi 
Corpi d’ Armata abbiano ordinariamente luogo su terreni 
afiatto aperti e piani, condizione e qualità di terreno in 
che può essere solo per eccezione reputato necessario e 
conveniente l’ impiegare la fanteria nel bersagliare; pur tut- 
tavia ad onta che il terreno noi comporti, ciò deve essere 
in tali manovre egualmente praticato, come esercizio che 
assai contribuisce all' ammaestramento elementare della Trup- 
pa in combattimenti di tal fatta, vale a dire a rendere il 
soldato destro ed accorto circa al mantenimento di quell'in- 
sieme, di quel mutuo sostegno e di quella comunicazione, 
che in simili casi deve sempre mai sussistere fra i Bersa- 
glieri e la Truppa principale. 
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CAPITOLO XIII. 



§ 46 . 

Iprtnciftt fonilanuntalt 
tntomo aU’ impiego ìitllf @attmt rì|mrtttt 
nrllt 0rtgate t nrlU Utotstom M Conterìd. 

A. IN GENERALE 


447. .Avvegnaché nc' precedenti paragrafi venisse già ad> 
dimostrato come l’ Artiglieria debba contenersi nella maggior 
parte delle circostanze; ciònullameno sembra convenevole 
cd opportuna cosa il riepik^are in questo Capitolo le pre- 
scrizioni già emanate per la medesima, non ommettendo 
un par'icolare ragguaglio intorno all'azione speciale, ed al 
contegno proprio di tale arma. 

448. Le Batterìe pertanto scompartite nei grandi Corpi 
di fanteria devono essere piazzate in guisa che, sia per 
mezzo di truppe, sia in forza delle località, rimangono na- 
scoste inaino a che possano utilmente ed efficacemente es- 
sere impiegate. 


Digitized by Coogle 



154 

449. Le Batterìe per regola vengono collocate alle ali delle 
Brigate alle quali appartengono, non dovendo cooperare riu- 
nite con tutta la forza loro originaria che per pura ecce- 
zione, allorquando p. e. cada in acconcio di postarle per la 
difesa di qualche località; oppure trattisi di dare, mediante 
l’energica azione di tale arma insieme riunita, un impeto par- 
ticolare all' attacco. 

450. L’ effetto delle batterìe di Brigata è essenzialmente 
dipendente dal modo in cui di conformità allo scopo vengono 
postate; quindi le regole stabilite risguardo al collocamento, 
alla scompartizione ed all' impiego loro vanno determinate 
dalla natura dei movimenti che effettua la fanteria. 

451. Il Comandante di una Brigata dovrà preventivamente 
rendere noto al Comandante della Batteria l'oggetto e lo 
scopo del movimento da effettuarsi. 

Una ricognizione dei terreni adjacenti intrapresa *dal 
Brigadiere insieme al Comandante medesimo durante il 
combattimento dell’ avanguardia, subordinatamente allo scopo 
prefìsso, offrirà nel migliore modo occasione di scegliere il 
punto più adatto per collocare ed impiegare convenevolmente 
la batteria secondo la qualità c le circostanze del combat- 
timento. 

Qualora il terreno lo permetta, e si possa approfittare 
delle diverse località che egli presenta, la migliore posizione 
di battaglia per la batteria sarà per regola lateralmente, ed 
in avanti ad ambe le ali della Brigata. 

452. Per eccezione solo possono gli accidenti del terreno 
occasionare il collocamento della Batteria al centro della 
Brigata. 

In tal caso i corrispondenti riparti di Truppa dovranno, 
praticando un intervallo mediante la marcia laterale, rendere 
libero lo spazio dietro la batterìa, all’ oggetto di non pre- 
sentare due punti di mira in una e medesima linea di tiro. 

453. La freqtienza o vivacità del fuoco deve sempre es- 
sere regolata secondo la lontananza, e risultare quindi in 
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ragione inversa della stessa; dappoiché in contrario caso, se 
da una parte si va incontro ad uno spreco superfluo di mu- 
nizione, in sé stesso sempre dannoso; dall’ altra, per la poca 
probabilità e possibilità di cogliere in segno, si corre rischio 
con colpi andati a vuoto di produrre una svantaggiosa im- 
pressione nello spirito del soldato. 

454. In conseguenza di tal principio alla distanza di oltre 
miUe passi, il fuoco dovrà essere soltanto lentamente man- 
tenuto, c venir quindi aumentato a poco a poco dai mille 
agli ottocento, per guisa che, proporzionatamente crescendo al 
decrescere della lontananza dall’ oggetto da colpire, ottenga 
ai quattrocento passi la maggior vivacità, con che possano 
essere mandati da quattro fino a sei colpi in ogni minuto. 

455. Soltanto per eccezione si manterrà un fuoco vivo 
ad una distanza maggiore della soprafissata; quando per 
esempio la Truppa nemica sboccasse da un défilé (da uno 
stretto) oppure una batteria nemica stesse compiendo uno 
schieramento. 

456. Durante i movimenti della batteria il fuoco dei 
pezzi ad essa appartenenti non deve possibilmente ces- 
sare. Quindi anche 1’ avanzare ed il retrocedere della bat- 
teria medesima, supposto trovarsi insieme riunita, deve av- 
venire sempre mai per mezze batterie che si avvicendino 
fra loro; eccettochè il combattimento, o la qualità del ter- 
reno non permettesse di proteggere tal movimento mediante 
una batteria collocata in tutta vicinanza; salvo pur anche 
non esistesse alcuna elevazione di terreno, od altro che pre - 
sentasse un punto adatto al collocamento dell’ Artiglieria 
in prossimità della Brigata: nel quale caso i relativi movi- 
menti dovrebbero essere cQcttuati per intere batterie pro- 
tette da tal riparo naturale. 

457. Il cangiare di posizione con batterie che trovansi espo- 
ste al fuoco dell’ Artiglieria nemica, dovrà possibilmente aver 
luogo con ordinanza in fronte, e solo per eccezione in quella 
di Colonna, quando assolutamciuc lo richieda la qualità 
del terreno. 
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458. Qnantnnque le batterie a piedi da sei vengano eser- 
citate nell’ eSèttuarc i movimenti al trotto coi cannonieri 
serventi montati sui pezzi, di ciò tnttavia non deve essere 
fatto abuso. Questa istruzione non sarò per regola messa in 
pratica se non che quando tratdsi di dovere avanzare le bat- 
terie onde impossessarsi di un punto giacente per qualche 
tratto in avanti ( non però in lontananza maggiore di mille 
passi giacche altrimenti si stancherebbero oltremodo e 
senza necessità i cavalli del traino. 

459. In simili casi le batterie devono possibilmente essere 
scortate da riparti di cavalleria; dappoiché nna scorta d' in- 
fanteria non sarebbe in grado di seguirle, e potrebbero per tal 
modo le batterìe medesime trovarsi esposte e senza parti- 
colare difesa. 

460. Le batterio dì ambedue le brigate di nna divisione 
d’ infanteria, in un terreno aperto in cui non esista qualche 
appoggio naturale onde mettere al sicuro le ali della Divi- 
sione, trovano il loro più adatto collocamento alle ali d’ ambe 
le Brigate. Se per l’ opposto il terreno lasciasse libero al ne- 
mico r adito ad un’ ala, saranno entrambe le batterie piazzate 
o all’ala esposta, ovveroraente una a quest’ala, l’altra al 
centro della Divisione. 

461. Le intere o mezze batterìe sotto la cui protezione 
devono essere eifettuati i movimenti della Divisione, esegui- 
ranno di continuo le particolari evoluzioni loro per modo 
che non abbia luogo alcuna interruzione di fuoco. 

462. Qualora le batterie nella marcia venissero ad abbat- 
ter» in ostacoli od impedimenti di terreno di poco rilievo, 
saranno questi appianati o rimossi dai cannonieri serventi, 
e dai guastatori dei vicini Battaglioni ivi espressamente e 
tosto spediti. 

463. Se poi questi ostacoli od impedimenti fossero tali da 
non potersi col mezzo indicato rimuovere, spetterà all’ Uffi- 
ziale di Stato Maggiore di rintracciare ed additare alle bat- 
terìe altra via per la quale, evitando l’ ostacolo, possano quindi 
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il più sollecitamente possibile raggiungere le proprie brigate. 
In simile evento le batterie dovranno essere guardate da par- 
ticolare scorta adatta alle circostanze, componendola in al- 
cuni casi di Truppa di cavalleria, onde ovviare all’incon- 
veniente previsto al N.® 459. 

In mancanza di cavalleria sarà impiegata in tali scorte 
la Truppa leggera, come la più idonea a simili servigi. 
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B. NELL’ OFFENSIVA 


464. La batteria di Brigata, nell' avanzare, marcia protetta 
dall’ avanguardia; e così secondo le circostanze dietro oppure 
lateralmente al primo Battaglione del. grosso della Truppa. 

465. Non appena la Brigata, al cessare del combattimento 
deir avanguardia, abbia presa posizione (il che avverrà in 
un terreno aperto armile passi almeno dal nemico) la bat- 
teria recasi al primo aprirsi del combattimento a cento sino 
^ centocinquanta, e permettendolo le circostanze anche a 
duecento passi in avanti c lateralmente di quell' ala, alla 
quale veniva stabilito il suo collocamento; sceglie ivi un 
punto adatto di posizione, e dà quindi principio al fuoco. 

466. In tale collocamento della batteria o mezza batteria 
lateralmente in avanti ad un’ ala della Tnippa si ritrae il 
duplice vantaggio, di facilitare cioè l’azione della medesima 
sull’ Artiglierìa nemica, il fuoco della quale viene per tal modo 
deviato dalle Truppe che attaccano ed attratto verso i pezzi, 
c di rialzare in un tempo la forza morale del Soldato. 

467. I pezzi nemici serviranno esclusivamente di mira al- 
l’Artiglieria inaino a tanto che il fuoco dei medesimi non 
potrà più influire sensibilmente sulle manovre delle proprie 
Truppe, nè quindi turbarle. 

Dopo di che l’Artiglieria stessa sceglie per punto di 
mira quelle Truppe nemiche contro le quali è mente di de- 
venire ad un attacco. 
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468. Nel caso solo in cui l’ Artiglieria nemica andasse 
protetta da qualche riparo che la mettesse al sicuro dal- 
r azione della Batteria, oppure anco non potesse, in causa 
della sua posizione od in forza delle località, essere colpita 
obbliqiiamente e quindi con successo, sarà, a mo’ d’ecce- 
zione, reputato della circostanza il dirigere per intero l’azione 
dei pezzi sulla Truppa nemica, onde per tal mezzo scom- 
pigliarla e conquassarla, facilitando in un tempo 1’ attacco 
stesso. 

469. In un attacco dato dalle proprie Truppe le Colonne 
sendo pergiunte prcssocchè alla medesima altezza della Bat- 
teria, o mezza batteria, abbandonano queste il loro posto di 
collocamento per intero se occupato solo da mezza batteria: 
successivaanente per mezze batterie a vicenda, se tutta la 
batteria era ivi riunita; con che, evitando possibilmente di 
cessare del tutto il fuoco, cercano in avanti una nuova po- 
sizione alla distanza già mentovata. 

470. Nell* avanzare che fa una batteria ripartitamente non 
è per alcun motivo necessario, che il riparto rimasto in 
dietro oltrepassi quello che lo precedeva; anzi nel più dei 
casi si chiuderà al medesimo per dar opera di bel nuovo 
all’ avanzare quando ciò sembri vantaggioso, oppure venga 
richiesto dall’ essersi in questo frattempo innoltrate le Truppe. 

471. Stante l’intrapreso avvicinarsi alla posizione nemica, 
r indicata distanza di cento fino centocinquanta passi dalla 
batteria edV ala della Brigata lateralmente in avanti, va di 
mano in mano diminuendo, c cosi di maniera che essa di- 
stanza, allorché si arrivi a cinquecento (seicento) passi dal 
nemico, non riuscirà di molto maggiore ai venti, trenta passi. 

472. Alla distanza di mitraglia (quattrocento fino ai trecento 
passi) la batteria verrà finalmente portata nella linea di fronte 
della Truppa, ed a questa lontananza dalla posizione nemica 
preparerà l’ attacco dell’ Infanteria con qualche colpo di mi- 
traglia, o scatola a pallini: più oltre non deve per essa venire 
accompagnata la Truppa limitandosi a proteggere col pro- 

20 
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prio fuoco per la maggiore durata possibile e senza pericolo 
per la truppa stessa, T ulteriore avanzare della medesima 
dalla posizione che occupa; c quivi attende 1' esito dell’ at- 
tacco. 

473. Qualora più batterie si trovino riunite, una parte di 
esse sarà inviata in una vantaggiosa posizione giacente la- 
teralmente all’ indietro per servire in dato caso d* appoggio 
alle Truppe ributtate, ed accoglierle. 

Il resto delle Batterie rimane, come fu detto superior- 
mente, destinato a ricevere il nemico o ad inseguirlo se 
sbaragliato nell’attacco. 

474. Non trovandosi, in luogo che una soia batteria, la 
metà di essa dovrà essere impiegata, come batteria di so- 
stegno, ad accogliere la Truppa respinta. 

473. Supposto che l’ attacco vada fallito, il riparto d’ Ar- 
tiglieria rimasto indietro accoglie le truppe sbandate sotto 
la protezione del proprio fuoco, riceve il nemico a colpi di 
mitraglia, e copre la ritirata da intraprendersi da esso con- 
temporaneamente alla Truppa. 

Se per lo contrario l’attacco stesso fosse ben riescito, 
detto riparto portasi prontamente in giusta posizione in avanti, 
ed insegne il nemico bersagliandolo con ben diretti colpi. 

476. Nella ritirata i Capìbattaglione devono regolare la 
marcia delle loro Colonne sempre, anche negli usuali eser- 
cizii, per modo che essa possa essere mandata ad effetto 
fuori della linea di tiro della batteria di sostegno, ancorché 
con ciò dovessero andar perduti gl’ intervalli; altrimenti, se 
da esse Colonne fosse impedito il fuoco di questa batteria, 
verrebbe perciò stesso meno lo scopo del collocamento 
della medesima. 
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C. NELLA DIFENSIVA 

(IN DIFESA) 


477. Le disposizioni preparatorie per un combattimento 
con iscopo difensivo da sostenersi da grandi Corpi di Trup- 
pa, consistono in particolar modo nel postamento di batterie 
pesanti (di grosso calibro) di riserva, o di Brigata in tali 
punti predominanti, dai quali alla distanza di pressoché mil- 
leottocento passi, si possa con colpi di rimbalzo offendere 
le Colonne nemiche che s’ innoltrano. 

478. Queste batterie aprono il loro fuoco tostochè il ne- 
mico si presenti, e non appena T avanguardia abbia ^om- 
bra la fronte. 

479. Il punto di collocamento per tutte lo altre batterìe 
di Brigata che si trovano ripartite nelle Truppe, deve essere 
scelto nel frattempo che il nemico sta tuttora in grande lon- 
tananza. In ciò fare devesi principalmente aver cura di trarre 
il maggiore profitto possibile dal terreno, con che ottenere 
si possa la più efficace azione dell' Artiglieria, mentre il 
collocamento della Truppa viene ad essere assolutamente 
dipendente da quello della Batteria. 

480. Tali Batterie rccansi pertanto al ritirarsi dell’avan- 
guardia ne’ punti di posizione prima designati. 

Questo movimento dovrà succedere a tempo e luogo in 
guisa da poter essere aperto immantinente il fuoco al prìmo 
approssimarsi dell' inimico: eminente vantaggio al quale andrà 
congiunto l’altro non secondario di non far conoscere in- 
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uanzi tempo all* avversario la posizione e la quantità del- 
r Artiglieria, che per opportuna difesa trovasi ivi disposta. 

481. In tal momento saranno prese esclusivamente di mira 
le Colonne d’attacco nemiche. 

482. All’ avvicinarsi del nemico a trecento passi con fuoco 
di moschetteria in avanzando, l’ Artiglieria avrà a mantenere 
il più vivo fuoco a mitraglia onde ritardare le mosse dcl- 
r avversario, e lasciar campo .alle proprie Truppe di disporsi 
per sostenere l’ attacco. 

483: Approssimatesi le Colonne nemiche, esse verranno 
colla maggior possibile energia colpite onde sbaragliarle, 
mantenendo tal fuoco sino a tanto che il nemico sia dal 
medesimo, od in forza di nn contro attcKco, respinto e quindi 
inseguito. 

Caso poi venisse fatto al nemico nel calore della mischia 
di poter sbalzare fra i pezzi, in tal frangente i cannonieri 
difenderanno sè stessi ed i pezzi loro affidati come è indi- 
cato al N.° 408. 
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D. IN RITIRATA 


484. Qualora le circostanze inducano il Comandante delle 
Truppe a non attendere sul posto l’ attacco nemico, e quindi 
a disporre prima le medesime a ritirata, le batterie avranno 
a retrocedere di conserva coll’ ultimo riparto (Battaglione); 
e così, ove sia possibile, attaccando l’avantreno colla lungoi 
quindi, seconSochè trovinsi essere riunite e possano nel ri- 
tirarsi essere sostenute da altra batteria piazzata nelle vici- 
nanze oppure isolate senza particolare sostegno, dovrà la 
ritirata essere eseguita o facendo fuoco per intere batterìe, 
oppure, nel secondo supposto, con fuoco di mezze batterìe 
le quali si avvicendino nel sostenersi in tale movimento. 

485. Stantechè in ciò fare le batterie verranno a trovarsi 
di continuo esposte al fuoco della fanterìa nemica; di con- 
seguente si dovrà nel collocarle in modo precipuo inten- 
dere a trarre accuratamente profitto dal terreno, onde nelle 
diverse posizioni le batterìe stesse, od almeno i cassoni delle 
munizioni, vengano a trovarsi al riparo dai colpi della mo- 
schetterìa nemica. 
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CAPITOLO XIV. 

_ jgy g\,‘g>^ 

DEL CONTEGNO NELLE PARATE 

§• 47 . 

Brìi’ artogUrre un Suyrrtore. 


486. Jr er accogliere un Superiore (un Personaggio) devono 
per regola le lince essere schierate. 

487. La Banda musicale si colloca a quell’ ala della prima 
linea verso la quale è att^o il Superiore. 

Quando si trovassero in luogo due bande musicali, una 
di esse va a porsi in seconda linea dalla parte opposta. 

488. Le batterie si piazzano in prima linea ali’ ala oppo- 
sta a quella a cui deve prima giugnere il Personaggio, in 
guisa che i cavalli della volata si trovino nella linea del terzo 
rango della fanteria. 

489. l Comandanti di Redimento prendono posto tre passi 
innanzi la fessura tra la prima e la seconda fila di quell’ ala 
del loro Reggimento verso la quale sarà per giugnere il Su- 
periore. 

490. I proprietari!, che fossero presenti, si pemgono tre 
passi innanzi ai Comandanti di Reggimento. 
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491. Qualora i Battaglioni spettanti ad un medesimo Reg- 
gimento non fossero collocati l’uno vicino all’altro, il Co- 
lonnello non avrà a piazzarsi ripetutamente avanti ad ogni 
BatUiglione; si limiterà in quella vece ad accompagnare il 
Supcriore durante la rassegna di ciascuno di essi. 

492. Il Brigadiere si pone all’ala della sua Brigata tre passi 
avanti al Colonnello, o davanti al Proprietario, ed in loro as- 
senza innanzi alla fessura tra la prima c la seconda fila. 

493. Il Divisionario si colloca tre passi avanti al Briga- 
diere, ed il Comandante di Corpo ad eguale distanza innanzi 
al Divisionario. 

494. L’Ajutante di Brigata va a situarsi tre passi all’ in- 
fuori dell’ Ajutante di Reggimento; 1’ Ufizialc di Stato Mag- 
giore tre passi parimenti all’ infuori del primo ( Aiutante di 
Brigata ). 

493. Il Comandante dell’ intero Corpo di Troppa che tro- 
vasi sotto r armi, all’ avvicinarsi del Superiore o Personaggio 
a trenta passi dalla fronte, gli cavalca incontro, c compilo 
il debito saluto, gli annuncia il numero delle file, compor- 
tandosi pel resto nel modo prescritto nel Regolamento d’ Eser- 
cizio pel Colonnello; altrettanto è a dirsi rispetto all’ Aju- 
tante di Brigata ed all’ Ufiziale di Stato Maggiore, i quali 
dovranno in tale circostanza contenersi a norma del pre- 
scritto per gli Ajutanti di Reggimento. 

496. Tutti gli altri Comandanti salutano alla debita di- 
stanza dal posto; quindi ( ad ecceàone dei Capibattaglione 
che rimangon fermi nella rispettiva loro posizione ) accompa- 
gnano il Personaggio durante l’ ispezione delle loro Truppe, 
tenendosi lateralmente in addietro c da quella parte ove 
non riescano d’impedimento alla rivista; il che sarà ado- 
prato anche dai Comandanti di Battaglioni indipendenti. 

497 A norma di che il Colonnello saluta dal posto, e 
teuendosi lateralmente in addietro dell'immediato suo Supe- 
riore accompagna il Personaggio solo durante l’ ispezione del 
proprio Reggimento astenendosi dal far qualsiasi annuncio. 
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498 Altrettanto pratica il Brigadiere, se è presente sotto 
r armi il Divisionario; il Divisionario, se il Comandante di 
Corpo comanda in persona. 

499. Il cavalcare incontro, come parimenti F annunciare 
le file al Personaggio, spetta sempre e solo al Comandante 
deir intero Corpo di Truppa. 

500. Se la Truppa si ritrovasse in ordinananza di Colonne, 
i rispettivi Comandanti si collocano in cgnal modo avanti 
alla fessura tra la prima e la seconda fila del primo riparto di 
cpiclla Colonna, verso la quale il Supcriore sta per giugnere. 

501. Gli onori in tal caso saranno resi dalla posizione di 
Colonna; il che varrà per norma anche per la seconda linea, 
ove essa soltanto si trovasse in tale formazione. 


SI 


♦ 
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§. 40 . 


lìDrl moì)o di difUorr. 


502. ' La formazione della Colonna per dìfilnrc ha luogo a 
norma dei princlpii Btnbiliti per la Colonna di marcia; vale a 
dire i Reggimenti ed i Battaglioni in tale circostanza devono 
seguirsi nella loro formazione organica, senza riguardo al 
particolar collocamento loro in prima o seconda linea. 

503. Ogni batterìa di Brigata in una Colonna per difi- 
lare, marcia al centro della rispettiva Brigata; eccettochè 
non fosse stato ordinato nel difilamento di più Brigate, che 
tutte le batterie ad esse appartenenti avessero a marciare 
alla coda della Colonna. 

304. La Colonna dell' Artiglieria sarà ordinata per sezioni, 
mezze batterie od intere batterie, a seconda della minore o 
maggiore larghezza dei riparti in che trovasi disposta la Co- 
lonna deir Infanteria. 

505. Il Brigadiere difila tre passi avanti al- Colonnello od 
al Proprietario, e nella stessa guisa il Divisionario avanti al 
Brigadiere, il Comandante di Corpo davanti al Divisionario. 

506. Per quanto riguarda il saluto, il passar dinanzi, ed 
il collocarsi presso il Superiore visitante, si osserverà quanto 
è su tal riguardo prescritto nel Regolamento d’ Esercizio. 
Il saluto verrà dai Comandanti, di cui nell' antecedente nu- 
mero, eseguito contemporaneamente. 

507. Ad eccezione dei Capibattaglione (non compresi fra 
questi i Comandanti di Battaglioni isolati od indipendenti). 
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tutti gli altri Comandanti, dopo aver difilato dinanzi al Su- 
periore, si comportano come è stabilito nel Regolamento 
d’ Esercizio riguardo ad un Comandante di Battaglione 
indipendente; vale a dire dopo aver difilato recansi vicino 
al Personaggio, trattenendosi lateralmente in addietro del- 
l'immediato loro Supcriore, ivi già esistente, per tutta la 
durata del difilamcnto della Truppa che da loro diretta- 
mente dipende, raggiungendo quindi la testa della propria 
Colonna. 

508. Per marcare la direzione della marcia l'Ajutante di 
Brigata c l'Ufizialc di Stato Maggiore, od in mancanza di 
quest'ultimo, l'Ajutante del Battaglione o del Reggimento 
che trovasi alla testa della Colonna, si collocano a pro- 
porzionata distanza verso il punto di direzione prescelto 
pel difilamcnto. 

509. Le bande musicali, ed i tamburini si regolano giusta 
il prescritto nel Regolamento d' Esercizio. 

510. Durante il dìfilarc di una Batteria ripartita in una 
Brigata, la banda musicale della Truppa, che difilava imme- 
diatamente prima di essa Batterìa, avrà a rimanere sul 
posto insino a che la Batteria stessa sia oltrepassata. 

511. Gli AJutanti cavalcano all’ala del primo riparto 
della Colonna opposta al lato in cui trovasi il Superiore 
all' infuori dell' Ufizialc di Stato Maggiore, salvo questi non 
si fosse collocato come al N.° 508. 

512. Per ciò che strettamente c più particolarmente va 
osservato nel difilare, si ricorrerà al Regolamento d' Esercizio 
attenendosi ai relativi precetti ivi fissati. 
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§. 49 . 

ÌDfUa srartra grnrraU. 


513. Per comandare la scarica generale il Brigadiere 
collocasi innanzi al centro della prima linea; i Colonnelli 
ed i Capibaltaglione avanti il centro dei rispettivi riparti. 

514. A tal uoi»o il Brigadiere avverte: 

» Guarda Voi ! Scarica generale ! » 

c questa viene effettuata, giusta le prescrizioni del Regola- 
mento d’ Esercizio, immediatamente dal Battaglione posto 
all’ ala dritta della prima linea, quindi successivamente dagli 
altri progredendo verso 1' ala sinistra. 

515. Non appena rultimo Battaglione di sinistra della 
prima linea abbia fatto fuoco, danno opera alla scarica i 
Battaglioni di seconda linea dall’ala sinistra verso la dritta. 

516. Tostochè i diversi Battaglioni abbiano fatto fuoco 
il Brigadiere avvisa: 

» Guarda Voi! Presentate le unni! e poscia 

» Guarda Voi^ Portate le armi! » 

517. Dopo l'ultima scarica, prima che siano portate le 
armi che trovansi jircscntate, il Brigadiere recasi dal Supe- 
riore presente, e lo prega per gli ordini ulteriori. 

518. I particolari di tal movimento sono indicati nel 
Regolamento d’ Esercizio. 
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CAPITOLO XV. 




OSSERVAZIONE FINALE 


L > 

addestramento tattico si suddivide in due cate^ 
gorìe del tutto distinte, vale a dire: 

In escrcizii puramente tattici, ed in manovre. 

520. I primi hanno solo per iscopo 1' esatto eseguimento 
delle prescrizioni puramente tattiche, senza altro pardcolare 
riguardo. 

521. Le manovre per lo contrario abbracciano l’arte più 
elevata, la quale ha per oggetto la pronta ed adatta ap- 
plicazione dei precetti tattici al terreno, a norma delle 
circostanze del combattimento realmente esistenti, oppure 
figurate. 

522. Quanto più fondamentale sarà stata l' istruzione 
tattica dei singoli Battaglioni, tanto più presto si potrà 
passare dagli esercizi! di più Batt.aglioni riuniti sotto un 
solo comando alle manovre in grande. 

Questo risulta di tanto maggiore importanza, in quanto 
che r esercitare semplicemente in grandi Corpi è di limitata 
utilità; non ricavando da ciò, come da ogni travaglio di tal 
fatta tendente solo al meccanismo delle operazioni, che un 
certo qual assopimento nello spirito dei Comandanti dei 
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sottoriparti, disusandoli al pensare ed all' agire ìndipendente 
e da soli senza particolare direzione, sn cui cada la re- 
sponsabilità dell'esito. 

523. Le evoluzioni da esegtiirsi, risguardino esse esercizii 
puramente tattici oppure versino intorno a grandi manovre, 
non devono in alcun modo essere preventivamente indicate; 
molto meno qualora si tratti di movimenti da eseguirsi per 
produzione innanzi ad elevato Comandante; dovendo in tal 
caso ogni movimento essere ordinato aW atto dal Coman- 
dante stesso, al quale per tale via sarà offerto mezzo più 
sicuro e fondato di potere con esattezza trarre giudizio 
del grado d' istruzione tattica c di abilità di una Truppa 
nelle diverse manovre, come pure della destrezza dei Con- 
dottieri. 

524. L’ esecuzione dei movimenti ordinati all’ atto, dovrà 
però essere giudicata in tutt' altro modo che se fossero 
stati innanzi tratto resi noti. 

525. Perocché in sìmili casi non si dovrà riguardare troppo 
minutamente al perfetto allineamento, al pieno mantenimento 
d^Ii intervalli di battaglione ccc; ma solo per quanto ciò 
essere possa necessario a che non venga turbata la connes- 
sione delle parti in un sol tutto e l' accordo generale delle 
parti stesse fra loro, ed i singoli movimenti segnano col- 
l'ordine, colla sicurezza c prontezza richiesta. 

526. Oltre all' avvantaggio denotato superiormente, di lasciar 
campo ai Comandanti di viemeglio e più facilmente giu- 
dicare deir istruzione della Truppa in uno e dei Comandanti, 
si annette a tal metodo l'altro eminentissimo di assuefare 
la Troppa in tempo dì pace a quanto necessariamente va 
praticato in guerra, nella quale tutto deve essere disposto 
senza preventivi ordini ed apparecchi. 

527. Per ciò stesso, se pur non sia nocivo, è almeno af- 
fatto superfluo e fuori d'ogni buon proposito, il fer ese- 
guire alla Truppa de' movimenti i quali in guerra non tro- 
vano applicazione. 
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528. Sarebbe poi sotto altro rispetto pregiudizievole T oc- 
cupare in tale meccanismo di movimenti un tempo, che po- 
trebbe essere eon maggior profitto impiegato nell’ addestrare 
la Tntppa in cose di maggiore utilità, e di più alto rilievo. 

529. Conscguentemente non appena la Truppa abbia acqui- 
stata abbastanza prontezza neiresegùirc idoneamente i mo- 
vimenti accennati ne’ precedenti paragrafi di questo Rego- 
lamento, essa verrà addestrata nel muoversi con sicurezza 
ed ordine insieme riunita in qualsivoglia posizione, onde 
agire in accordo; dappoiché in tale occasione, non potendo 
per ogni circostanza particolare emanare ordini speciali, ne 
conseguirà che i sotto Comandanti dovranno da soli cercar 
mezzo di provvedere all’ emergenza del momento secondo 
la natura del movimento ordinato, sia nello scegliere posi- 
zione, sia pur anco nel collocamento delle linee e via di- 
scorrendo; in che potranno servire loro di guida i precetti 
superiormente emessi, applicandoli secondo le diverse circo- 
stanze. 

530. Questo Regolamento tende altresi allo scopo che gli 
eserciziì tattici vengano ciTettuati in tutta l’armata dietro 
eguali principii e sotto le stesso forme, ondo per tal modo 
togliere di mezzo ogni relativa arbitraria pratica nell’ adde- 
stramento de' singoli Corpi. 

53-1 . A tale oggetto, nell’ istruzione de’ principii di tattica 
pura, farà d’uopo limitarsi all’ esecuzione delle semplici 
evoluzioni contenute in questo Regolamento di manovre. Il 
perchè nel dar opera alle evoluzioni stesse, vale a dire nei 
marcare i punti di direzione, di base o di ediineamento dio 
scopo di determinare la linea di posizione o di frante ecc., 
non si dovrà aver ricorso ad ajuti diversi dai prescritti in 
proposito; perocché questi sono più che snfifìcienti ed ap- 
[ilicabili ■ in ogni circostanza, mentre altri differenti ajuti 
tutto al più cadrebbero in acconcio sul campo d’esercizio, 
e non in faccia al nemico, risultando per ciò stesso privi 
di qualsiasi vantaggio reale. 
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332. Quanto più naturale c non elaborata la forma, quanto 
più semplice sarà per essere la supposizione presa per base 
dell’ esercizio, tanto più riesciranno idonee ed adatte a rap- 
presentare e raffigurare le operazioni da eseguirsi in guerra. 

533. 11 passaggio medesimo dall’ordine concentrato, oppur 
anco da una Colonna semplice alla posizione di battaglia, 
il transitare per uno stretto in avanzando od in ritirata, la 
marcia in linea di Colonne, e tali altri movimenti del tutto 
semplici, qualora siano ordinali sul terreno all’atto in cui 
devono essere mandati ad cfTetto, risulteranno assai più 
utili per r istruzione della Truppa, che noi potrebbe essere 
r eseguimento di complicate evoluzioni tattiche. 

534. Il segreto della vittoria non deve in generale essere 
cercato nell’ impiego di artificiose forme tattiche. Quegli che 
quivi cerca salvamento ne’ critici momenti, i quali si pre- 
sentano tanto di frequente in guerra, è tratto fuor di via. 

535 Per la qual cosa anche ne’ puri esercizi! tattici da 
effettuarsi in tempo di pace, tutto ciò esser deve evitato che 
possa dare alla Truppa una idea falsa della sua posizione 
e dell’impiego suo avanti il nemico. 

536, Qualora si trovino riunite più Brigate per eseguire 
evoluzioni tattiche, le Brigate stesse sono considerate come 
parti integrali di un tutto maggiore, dipendendo dal Co- 
mandante il determinare quali c quante fra esse debbano 
rimanere insieme riunite e formar corpo da sol»; mentre 
altre potranno secondo l’ opportunità venire da lui separate 
con particolare destinazione a servire di riserva. 

537. Una tale riserva viene il più opportunamente piaz- 
zata in posizione concentrata dietro il centro, oppnr anco 
dietro l’ una o l’ altra ala della Truppa principale, ed 
impiegata secondo l’ andamento o la supposizione della 
manovra. 

558. I riparti di cavalleria cooperanti negli esercizi in 
accordo colle evoluzioni dell’Infanteria, devono essere sempre 
mai impiegati secondo il carattere proprio di tal arma; sarà 
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quindi rimesso al Comandante dei designati riparti il com- 
pimento delle disposizioni diverse in conformità alle speciali 
prescrizioni loro. 

539. L’impiego dell’ Artiglieria dovrà in ogni manovra 
ricevere quelle modificazioni che saranno richieste dalla 
natura del movimento, di guisa che ogni evoluzione venga 
per essa eseguita in modo proporzionato ed adatto alle cir- 
costanze del combattimento, e confacevole in uno al terreno. 

540. Nell’eseguimento delle manovre di campo, il Ge- 
nerale deve collocare, disporre e condurre le Truppe da lui 
dirette di conformità alla natura del terreno, ed alle par- 
ticolari condizioni e qualità del combattimento reale o sup- 
posto; e destinar qmndi in modo proporzionato la forza 
dell’ avanguardia e della riserva, determinando in un tempo 
il come debbano queste essere ordinate, e di quali Truppe 
andare composte. 

541. Non si avrà pertanto a passare all’ eseguimento di 
manovre di campo, pria che i singoli Battaglioni (*) non siano 
del tutto fondamentalmente addestrati nel combattere in 
ordine aperto, e nell’ attaccare e difendere i diversi oggetti 


{*) Il B«tUglion«t come •piegatati altrova, è deatinato a rappraaentare per aè 
tuaso un* unità tattico^ nella ateaaa guiaa ebe le ùngale Brigate in nnione ed altre 
tono a conùderarai (N.* 536^ quali parti integrali di un tutto maggiore, rale a 
dire di un tutto o Corpo maggiore* relaù’ramente ad eaae Brigate da cui é for- 
mato* il quale a ano turno pud concorrere a formare un* altra più grande /r«- 
:/one lo/ttco- 

Di coaaegnenza un Reggùnento* ae iaolato* è il tutto ( 1* intero ) dei tre* o dei 
quattro Battaglioni che lo compongono* per etaere alla tua volta parte aoltanto di 
nna Brigata; come per lo appunto queai* ultima* mentre è U compUsso maggiorr 
dei Reggimenti in coi d ■uddÌTtaa* non d poi che parte integrale, o membro tjfi- 
dente in parte una Diviaione d* Armata. 

Coti dicaai di una IHtìùooo rìapetto ad nn Corpo d* annata* del Corpo d* ar- 
mata ateiao comparato all* intero eeercito d'openùone* od al ttuta belligerante. 

Ciò valga a giuttificare 1* eapreaùone* di cui al N.* SÌ6 Sporte integrale di un 
tutto maggiore ^ nella quale il tutto d ^operato in leneo relativo e non OMO&fo: 
obd Qterlo nell’ ulùmo aignlBcato* ed aggiagnere maggiore a ciò che per ed ateato 
d tutto, la tarebbe una madornale ...... aaaorditd dvile militare, coti com- 
promettente ohe il dnUdo tolo che la mi ù potette affibbiare da qualche Ventilóbro 
filologico (chiedo venia della Metamorfoù peraouifìcante un ameae agrarie}* mi ha 
indotto a queeta didaacalioa nota* ohe avrei collocato a ano posto nella vìcioa.pa- 
gtaa* M i relativi tipi non foaaero già ttad eoonnefai. 

22 
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localij conciossiacchè presentandosi di tali combattimenti in 
ogni manovra campale, se questa venga intrapresa da’ gran- 
di Corpi, non si avrà allora più nè il tempo nè la possi- 
bilità di trattenere la Truppa in istruzioiù di dettaglio 
( parziali ). 

542. Semplicità della supposizione stabilita per base della 
manovra; costante riguardo alla qualità del terreno nel col- 
locare ed impiegare non solo i singoli riparti di Truppa, 
ma ancora il tutto; l’evitare per quanto è possibile lo smi- 
nuzzamento e lo sperpero della Truppa, sia esso in forza 
di numerosi distaccamenti, sia per l’ occupatone di troppo 
estesa sezione di teireno; l’ impiego d’ ogni arma in modo 
corrispondente al carattere di ciascuna, e favorevole in un 
tempo a quel conùnuo sostegno che le diverse armi si devono 
scambievolmente; lo star lontano il più accuratamente dalle 
inverosimiglianze, vale a dire da tutto ciò che potrebbe 
produrre nei combattenti un’idea erronea, od una falsa opi- 
nione intorno al contegno da tenersi nei combattimenti reali; 
in breve, il dare istruzioni che corrispondano in tutto a 
quanto praticasi in guerra, deve essere precipuo studio e 
cura di colui, al quale è affidata la condotta suprema di 
Corpi militari. 

545. Nelle manovre da eseguirsi da grandi masse di Truppa, 
il Comandante avrà ad attenersi ai precetti tattici contenuti 
in questo Regolamento modificandoli secondo le circostanze 
ed applicandoli giusta le regole trattate nel Regolamento di 
Campo, delle quali perciò non è qm fatta parola. 

544. In simili circostanze i Comandanti di Truppa avranno 
modo ed occasione di spiegare la loro intelligenza ed il 
loro tatto militare. Essi devono per proprio discernimento 
sapem scegliere, fra le molteplici operazioni, le più conve- 
nevoli all’uopo. 

Oltre di ciò nel dar opera alle disposizioni, dovranno 
lasciar campo nell’atto pratico ai Comandanti secondari di 
mettere alla prova la destrezza loro nel giudicare e trarre 
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profitto del terreno, secondo le circostanze c la qualità del 
combattimento; altrimenti non sarebbe raggiunta l' essenziale 
destinazione degli esercizi! pratici, quella cioè cfi essere ve- 
ramente istrutdvi e proficui per tutti, e per ciascheduno 
in particolare (•). 


(*) A ehiy conoioendo l'idiom» Tedesco» Tvmsee fiitto di ruiTeiùie mende da 
me commeme nella giusta interpretasione di qualche passo del tetto* tioro qui per 
nldmo di dovere a mio discarico oaserrare eh* io traducera non già da un eaens- 
pUire a Jfon^pa* ma solo da un manoscritto in caratteri te^seht mi sono 
procurato facendo trascrivere in tntta fretta ( in non pid di sei giorni ) un eeem^ 
piare litografato che gentilmente prestavami a leggere un egregio U filiale Au» 
s^aco. 

È pertanto ahbastansa nota la madore diffiooltà ohe incontra il principiante 
pur solo nel leggere caratteri tedeschi manoacrittì* perchè io non mi vada per* 
foaeo che ai vorrà per ciò ateaio viemeglio compatire a qneeto qnalonque mio la- 
voro* di oui terrò ampliaaimo compenao nel saperio gradito all* Avo usto cui lo dedi- 
cava* a miei compagni d*armi pei quali eaclorìvamenta veniva intrapreao* 
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ERRORI CORREZIONI 


Pag. 26 

Un. 31 S.° IN LINEA DI COLONNA. 

3.° IN linea di colonne. 

» 

37 

» 12 all' ala 

d' ala 

» 

41 

» 9 per righe doppie 

per righe semplici 

n 

43 

» 18 in righe doppie 

in righe semplici 

» 

id. 

> 22 Divisione di sinistra 

Divisione centrale di sinistra 

» 

59 

» 31 ricchieggano 

richieggano 

» 

63 

» 28 seconda (prima linea). 

seconda (prima) linea. 

» 

98 

» 15 in linea di Colonne),' 

disposti in Colonna ), 

» 

129 

nella nota lin. 5 produrebbe 

produrrebbe. 




NOTA 

Per maggiore speditezza, di mano in mano che un movimento ri- 
chiedeva venisse chiarito mediante una tavola relativa, segnavo in mar- 
gine del mio manoscritto vedi i, vedi a, senza più. 

Ora a questa chiamata chi lo trascrisse ha crednto far atto meritorio 
aggiungendo vedi Piano i.° ecc. ( ricavandolo a sua maniera dal Pian ab- 
breviato di Planche, che stava scritto nel manoscritto litografato tedesco ) 
a vece di Tavola; imprecisione, per sé stessa inconclndente, che da me 
non ossovata al momento veniva seguita, come di loro dovere, dai ti- 
pografi. 

Di tale menda troppo tardi m' accorsi perché potessi toglierla, quan- 
do cioè i tipi dei primi Capitoli, in cui era pà incorsa, erano stati 
sconnessit cosa, che praticata anche in seguito, mi pose in qualche im- 
barazzo non solo nel caso enarrato, ma in parecchi altrii perocché mi era 
con ciò tolto il mezzo di rimediare a qualche svista, mala ripetizione di 
alcun termine eoe. che mi si appalesavano nel corso della stampa. 

Ad ogni bnon fine ho voluto ( sebbene a danno della giusta corre- 
lazione denominativa che deve esistere fra la chiamata e le figure coiw 
rispondenti ) che ne' diversi disegni litografati fosse apposto il titolo che 
loro compete, tavole cioè e non piani che fin l' ultimo allievo tamburi- 
no sa estere ben altra cosa. 
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